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did lino dalV rpota che fa pubblUato 
il primo maaifiuo per la Colleiione di 
gindini) ùailolala Gmmitncmwn usi. 
Codici Cinu i Bttu Aun l*eai nti 
RB. Stiti tee. li dichi'aram ir etto 

■ che t'opera sarebbe stala di due o più 

■ volumi alt' anno in proptjrùoiie dette 

. pramulgazione degti allri Cadici «. 

It bisogno di preteatarej ìnlorno a quc' 
itioni rtlatiiK alta giurispradiaza mtr- 
eOBlile, ua maggior multerò di giuàitati 
di yuaaìa sì fico sin fiu\ viene gcru- 
ralmente i/i^iù tentila dopo C osser- 
vaiaa del naove Codice di Commerelo 
per taUi i KR. Slad,^ e dopo die le con- 

più fit^aenli per C iacremenlo delle re- 
lazioni ti pubbliche ehe prii'nte , per le 
molcipliei associazioni produttive ette si 
vanno formando, e per le tempre cre- 



l •iiiDii Airwti —Ann» CAVERl 
lu GABELLA I Piina TOURE i eoi 
li * MTiUi MTWiiKi da uri firmali— Lt 
l»^ptri àà fiodiaU dd R. Sari» u Cà- 



ibunil! di Comner 
e Stranieri, lui pan 



li Magiiltati e dai 
io al dello Suto 
i più importanti di 



di essa hanno per ttfficio il 
lo progressivo del Codice dvile 
atire leggi che rigiuirdano la 
civile , la processura , il diril- 

coha , alta cai compilas,ioae 
ditlinli GiuticoaiuLTi del 
ro Genareie (i) , »™ per oggello 
commenlo progressivo del Codice di 

Va nt questo Codice comprende tatto 
leggi che direttamente riguardano it 

lo la coBipttcnia dei Tribunali Con- 
uri sono da esso regolate, massime che 
sviluppo del diritto coacemaile la 
rcaiura cannule nolaòUmenU negli usi 

in parte a Jòrntarm la relativa 

Si" i perciò che molle olire materie 
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cali cht riguardaito le tcggi dasiarie, 
juetti concernenti i difilli degli autori, e 
degli editori, e tutto ciò che recite la pro- 
prietà letteraria ed artittieai locchi guan- 
to àa importante dì ben eoaorceret mai' 
lime pel commercio libraria , nello at- 
tuale Inarmiato delia tlampa e tuUa 
frt^ueaia dei Inaiati inlemaaionaU dte 
m^ermuno tale proprietà, non ri ha chi 
il contenda. 

Va altro ramo di giudicali e di dai- 
Irina, the del pari abbiiogmi ili essere 
orinato e reto riippià accessiliilc a lo/u- 
ro che poiiono awfvi interesse e che for- 
nuxd anche parte di poesia raccolta, si c 
flue/to che riguarda gli aii teatrali e pHn~ 
àpaimente i diritti delle imprese e dei 
TLftucui , le cui controversie, in ttUti quei 
ad quali non som altriòaile alla 
te di Giudici a dì ipecialmente 
o Mila compeleiaa dei 
Ih'baaali di commercio. 

giamo £ 

titolo the parla infranle;- 
lo perchi ipieW attreicimait 
lume terrebbe richieito di m 
che a prato deWaisocia-io 



icieallra Raccolla, salva nei casi in cui 
■ii potrà essere neceisario per la spe- 
cialità della materia , eaenJo tal mC' 
lodo quello die piii s'addice all'attuale 
siato della sdenta, ed il quale sostan- 
uof mente ^ pretartore del sistema leste 
introdaUO nel Belga (i)- l'Haiti col ewt- 
latto delle varie opiaiaai, come dei vani 
giudicali awidiuui tra loro sa di iuta 



fa strada a risolvere dei dubUi, i 
diffìcolld in pria credute di/pcili. 



a CoUe-Joi 



va'' aisodatioae irparata. 

Ilei metodo eie el sarà di guida nel- 
la eompUaiione di questa CoUeiien 
giudicali sul diritto commerciale, 
d scosteremo gran fatto dal 



TI e dei Tmsairju 
nti nei SR. Slati 4o- 

avere la prt^irea- 
'i che l jià iaatìle' 

nostro Sovrano Le-' 



! colCes. 



i, eol- 



moiiia debba pure etuiere col- 

giùta negli Stali esteri nei quali t vigcnle 
uniforme legltlaiione eonmerdale. 

I Tribunali dfi vani Stali ^Italia, 
anche nelle ataterie commerciati, hanno 
sempre itìmastrato non aver essi dege- 
neralo dalla grande Scuola Italiaaa fin- 
data dai celebri ^tutori dei secati ir 
xri e irli, alla quale i più eminenti 
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lami stranieri quando polnmù trovarli 
presso di noi , negli Autori ed appo le 
Magistrature della penisola, jenia che 



commerciale , ed ialerAazianate. 

Se Jbsst il caso di dimasirare ii vaa- 
laggÌQ cha può derivare alle persone del 
faro td a quelle dedite alla mercalara, 
dalTartr laa' occhio le decisioni dei Tri- 

%l commercio -^£sltrebbe richiamarci 
al malta che ne abbiamo dello al ri- 
e'^.ar^o^nellarr.f.-Jone al pri^,o volume 



Codice 



0 ig;iora 



Ma « il conoscere siffatte dcàsio 
dri Tribunali può estere non che nlile n 

indispemabiU' per gli individui dciUtiaL 



-4 IviUdM ScrittoTeiielh rei 
(irAoH^m» Fnncn: .ull 
Tniii du ammi dt 



rapida, ed ii tuccetto dipende il pi!l delle 
volle dalla ttena Of^tarturutd e pna- 
che il negotiante roa ha scaltre 
tempo di ricorrere al coniallo dei legati 
prima di operare «tomo ad affari la 
cui natura li è potila dì tisen tttgaiti 
non a paia «no coiiei^'li o proposti — 
Beto perda ti rende indi^ieniaiÙt che il 
ceiamertitmle non solo conosca e posta 
aj^licare da te stessa quel dirino rpeiàide 
die regge colali operazioni, ma bea ancka 
che esso cib possa giornalmenle, ad ogni 
momento, e, per così dire, in lutlii det- 
tagli delia di luì vita commerciale.— Ora 



applicalo dai tribunati? 

Inoltre appunto perdiè il diritto mer- 
canlile poggia ia gran parte sugli usi, 
e sulla eonfuetudini onerati, o tu quel- 
le particolari ad alcuae piatite f dove 
mai potranno sia i negoiianli die le per- 
sane lied&c al foro mure di esse pSi e. 
latta cognizione se non dai giudicati. 



egli pure, OfVi pH», di rcB- 

i taU 1«I>II Serìimri IltHtitI , 
i ilk ton ■■utili. 
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taM dai Drilianati d putrii cti 



m TuUi coloro ( dice un 
pnifeniaitt dùamaii alii d 



: dell, leggi , 



perii rdatifo; ma t/ìuiiido iicH 
in traccia di tuia saiiizione si tr 



di^coltà in limili questioni, diixata m 
mata ptr rùolrerle, e coà le oscurili 
del diriiio mireoMilc si chiariseoao colla 



face dei principii del diritto ci-ilt, e la 
fKcisioae iHSQivf mut urto ut imeiit clc" 
menti direni ed oeoosli—ltoa « ha •adi- 
riduo chct atiia orauca degù offimM non 
™ ««. d,, Imiti ™-4J ,j 

niiìiHrr. i rainiorii tu-i tiiruiii twne e dei 



[f delia ma uouut, e dt ipic- 

10 noi aiuta pentlratì. Un-. 

11 pure di eom^iuar» alt al- 



tre aa \ui tempo Juui iiiaue\-eria 
pili che morale per coloro che rorrmno 
onorarci del lon> atgragia, polendo da . 
quelli diseenure che c£ iroriamo in gnt- 
do di attendere agli impegni che ossa- 

dhnoUrono etim noi soliti ad eccedere 
aelt' es^idmeHlo delle nostre promase. ' 
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filDRISPRIDEOi 

e oitlte -^^49^ i:e£ttuiej 



a. a S.~jnrJU»— ilCCETTiZIOnE— VIZII APPARATI— COMPRA- 
TORE TESDITORE-J^TTERA. 
.S_««JCKBMa>rjKUf«tUMdW— HANDATO. 

1. — £a vùìbi, ed aeceltoMione della mene per parte Al eompralore, 
taglia a qunto il dìrklo di reclamare pe' vixii apparanti, o facilmente ri- 
eonoscibiÙ , che vi li trovassero ( i ]. 

1.- — Dove però il compratore, dopo la vìiita, a t accettazione , ridami 
sulla marce, e protali di lasciarla per conto dello ipeditere; se queitì al 
diffldamento Jaiiogli per lettera . non risponde , che colC esprimerà il suo 

per ordine dal venditore mcJen'fio pycguttata dai mr^diarari ad altri nego- 

3, — Quando una Ragione di commercio aanansia un suo cammeiio-viag- 
ffotorenome di lei npprcHnlBDtc, questi ha tutte le fiuoUd di obbligarla 
coi tetti, ed in cooMguMsa di consentire anche alla riioùaioae di un 
contratto (3). 

n. GE»ATO DI GEKOVA. 
( Brut tuoi a Camp, di Zione C Aragosta ] 
Pnc, PiTTiuKu Proo. Pin.iLu 



Il iHBaùuile Fnneeico Aragoita dava 
commiuiane alla Ragione di commcicìo 
Bcun nioé a Conp. di LioDe per, meno 
del dì lei coiamHBO-TwggiBttire Apdrca 
Frcderik di ua barile terra Orianji, ed 



una piccola partUn Oilcello. Ln lua cq 
inUiiope veniva adcnipiU. Ricotva , 
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Irorati di qiuliUi icara e non mecuDli- 
le, motira f<t euI egli pralalm di la* 
■darla par coalo deHa caia di Lione. 
Itiipondcn il Fredcrìk con IiUera 17 



lilialmente che gadev:! tituc 3.\mcaa 

All'epoca del pigainenta l'Angoita 
là oSaiIva pionlD a ibonara il prauo 
dell'Oricelloi rìtiuaw innca qnello del- 
rOriiDB dichiarando di aicrU luciau 
per cDDls dello tpedUort. 

I lig. Bnm ainj a Coni. la eoDicnivaiin 
alanti il Tribunale di commercio Hi Gc- 



Tra le altra proie, il Tiibunsle 
tiva la dapondona di due t^siimanì 
pra Bs capUolo dedotto d;,ll'AÌa| 
dalla quale limitava cbc per ordint 
Fredcrik II barile ter» Oriana eiiit 



ad altri negaiinotL 
Sopra di ebaco.. 
1B37; 



IT dicembre 
o cbe il ba- 



(1) VA PortornaoD li G«na sioai» iae 
■pnie di uguiini , ilul u/ao pirtinliii. iliri 

■ portld del dinari IiUiriall itai i QaeMKrf 
«uapaggono il PaHaTiiiiol. Ls miruBiIi 



cutnune (Odd l'or 
entrare nel mag.., 
cbe perciò iwn l'i 



dcKa men 



proteitHA tulle 
la riiporla del 
csininesio treaeni, lUtiilivano 11 riGnto 
da parte del compratore, e l'^deilone 

la, la quale adc^ne veiuia uiaggior- 
mente coiTbborala dal rìiullato della pro- 



li medeiimo avute lètto itlaiinmeote 
a detto Gonliatto.— Per quoti mOìm ri- 
gettan rinstaoB degli attori. 



Cadode di qud Quictìcrc otc iddd riinite, t 
ir qnedD li paga un dlrillo CuDen di 
«mmcrcio- — Veggu» i lEfnliiiieali e Ie di^ 
lifliae inih> mhw Pedonrinn. 



I delk alu-e Leggi relative. 



lenu fondati ptiaciparmeBta laU' inan 
meiùbitiiiiJenii riiolinione d'on contniii 
già perfellD t canHimila; ed in agni cns 



IL SENATO — CoD(«rn»ni l'appelbu 

Nei moti» della tua decUioiR, dopo 
aii^r lUbìlitii 11 uiauitnii die la yiiila, 
e l' accelloiione della merce per parie 



bligl,i rl^ul 
llouto, e 



ua gii eiiguilo. 



li Hi un ami; e C. 



I m primu laM- 
the pct iucjrko 



(Dita. Co9in>tta dreotUDia cbe ii 
Upro» d'un poiiliro mmucd» pei 
IB dsl TBndiliire alla rìiolutÌDQe del 
Gimir. CoB. Cairn. Fm. i. 



tratta di TtndiU, iié l'unicn deein» n- 
fiione per cuL il Frnnceico Aragaita i in 

■ Vi Tnmbbc il dire die l'Andrea 
Frcderik nan n.ei» fucolti dalln ditta di 
caiiiinerciiiEiunainii e Cani., di cui era 
■ii>nd>tati0 , di recedere <tal cunlratlo, 

lìoui, che renderebbero aLlualinenls ir- 
ricevibile tifliitli; appoiiiioiK, li La in 
fatti clic il contralto di eui ti Irelta era 
itato itabiiito dal detto Frednlk , ri- 
conoiciuto, ed apprarato dalla RagiOBe 
Grun niné e Coni., e ii ha Ha fitto che 



pattare col medeBimo, e come qnettì 
m agni bcoU per oljbligate la ditta 



Le queiliopi trattate nella wpra rap- 
portala deciaione euendo di frequente ed 
importante applicaiione nella giurìapcu- 
denin commerciale > ci iianio proputi di 
AvilupjiLire le tre relative propatUioni clitt 

Delle consegueoie elle deriiano fra coni- 
meicianlì dal non (iiposdeie alle lettele. 
—3.* Dell* ràila ed aimuacione delle 
meici— 3.* Del Cammetit-Tiagglatari^e 
procuieremn di eiporra nei . medaiinù la 
giuriiprndenu, la coantUidini, • la dot- 
trina relati*a a natCDU £ «li (i). 
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e delle altre Leggi relative.. 
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TMtATTtlM* BBI,E,A SBM— FILATURA D[ BOZZOLI— QUALITÀ' 
MERCANTILE— FALLIMENTO— NOTOtiILT A— C A Min A Lf. 

\lla migliar percezione Li Jh,!,i ( ^/c.x.o)- q„in,li il sa.^plicc fdautc 
di bu..cli cU u:.«H ,n „d. co.,dhio,.c .,0,. ,.,.!, n,„„a,-.u per -^.lo «.j»- 




mta dtraUa (a). 

s. — CcÀiii ehi i stato nctonaaicutc rSeonoiciato dal pubblico per ncgo- 
tiante ut proprio, ed ha eoi tuo eaute^e accreditata e JomcntBta lu di ciù 
la pubbilea n^iiinina , non pai altrì/nenti saltrarii all' adempimento delle 
ohÌllgatà>ai da cito eoiiiratie verso i Imi, allinda delle segi'ete conven- 
aioni con altri, per le ^uali pnteoda giustificare iTavei- eiereiCala la mar- 
catura per conto e nidla dipendeaxa aUnil. 

3. — È regola di giui commerciale che le eatabiali fiieise dal tie^tiaatc 
U quali non portino eipreua ma cauta eilraaea alla mereataru, il frtiu- 
anno fitte ad emette per causa deW eiercitalv cominenào. — CoiL comm. 
■rt. 679. 

n. CCntSOLATO M ■tORmO—Peim Caio. 
CimTE REGIA DI FIHBNZE— fnojviw Càio. 



n Ima CSM. 

A CoftOUTt Bt Teama 
( An. Gilta C. QBlllcg ) 

L' Anoeals Cirio Calla utaodo da 
più Bini di br Slara bonoli, e, dopo 



Kta grciza, non applicandosi piii a ve 

pativa iinpi^bi in gutU'oggcUo, loulii 
aait aemhivira '«iclmo dalla (drcMUnia 



kGeiU IbT«1iio(Iob. ia,pi.4;g) ngl 
ieri Hlk qiiHUaH, d 4iiii ^iiito «gu 
■ la tnlun Ma hU, qndla piai 0 
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•e pcrdò pronmdalo eoa ogni rtilH- 



«ùn e Giiiic, porgono luogo lai 
alcuna caalta clic partecipi dell. 
smuniKiiIa , • raglia euere 



Sb un camnKKlaBie cewa i luot pa- 
BDmcnli, non M nt lii da diiUngneM 
l' orìglnB par applìure iDi pane Mm> 
cmaate le Hgois delU r.jrila, e »lta- 
>rre b citila alle le{igi della decDiioBC, 
i c veriislino, ma l'applittnione di un 

/proffsiiaat commtrciaU atl fallila 
l'I» acrcriali e rici>ao,r!uli , U qual 

ibilo lu di cui è loDdala l'appellata 



dlD^ria ti Me Tonno d<i giodiii e< 
fliconosca beoti l'Ufficio come 
poirclilic a ijiitno riguardo siabìt 
norma gena-ale e precisa da osj. 

" 1"^' V" la 



ielì dell 



I 



colui il qiiak fa i/Hahhc alio d 



icelLìbili di oggeiioni-in gludicìo, *p- 
col prolesto <{uelln msMiIone di 



limonio in tubili oltcilmiia .1 ma- 
rno, CDUB apparisci dallo di lui 
lettere ileue ditelle al mutuiate e da 
queito piodottes 
HoD iicorgD psrtaDlo l'UElci^ motivo 
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■Icnno per cni, al nlo Hfg/Mo di >oc- 
comie «gn intcreui del Quilico, delibi 
quellD ravcinni in iitiLo dì fallimento, 
piulMilucbi: di decnioBCi pel motita io- 
ir> eipreuo che CiiuMbililii ili M 
n0n i nega%ianle per prqftsitonr ^ ed c- 





nia»iimenilo il finqni detto , 1' Uflìcio 
è d'opinione che l'Avv. Galla per l'e- 
«erciiio della ma GlaUira <l> Simone noi. 
I pana ratiiiani ipuU atgotUmle di pro- 
fissioBt abilaàtt, nella drauliDui mai- 
une che non rinilta pualo amx tm 



nel» il tro%eiehLeia ipplicabili al caio i 
niellivi delle concluùoni di queil'Uffido 
<kl ly iiiano e 6 ina^ia |838, adot- 
Uill d.l M^isiMrmo con lentenia i5 >te>. 
il. ineie, iielU c=u» di Paolo Ferreri 
(Miro Eniko Snliiidtoii], Ciovanni Bop- 
r.i, e Depetro^ e che ad ogni modo, 
niiclic nella conlniria ipoleii, la naturk 
AA credilo per cui à i dicbiBnito il di 
lui iiilliinenio, non poip aleun lag^ 

per iiiLitivo nnclie di ordine pubblico. 




conlraddiltorio piiino p;,sMlo aprile, ri- 
netlcnli, P uno Pe-mione dell'Avvocalo 
Uaim dal luogo di Saiiione, Pallio la 
ili lui applicaziouc aU'esercìiio di ima 

"c, non tiauo smineHibili allu pm^, il 
|jijino pei iholÌTÌ a lai rispello poc'anti 

cil opina die i ripetuti decreti del Regio 
Tribunale di Prefellurn d' Ifrea dell! i. 
e i4 pattalo geunajo debbano ravvi iar>i 
nulli e come non a-venuti, e debba prov. 
vedersi la riniaiione della mino di eco- 
nomo e dei iifiilU lui brni dall'Avvocato 
Galla .ennll, , .eduli Oli i|,„,ecali rogll 

Hii""^ Q3Lr''urcr'-°''i'''t *'r 




Torino il ,6 gingno iB4i. 

D^-A>E»Ei! Avvocalo Fiieale. 

Sementa. 

IL COMSOLATO-SenliU la nlatioBa 
degli alU, delle conduiioni dell'Off, del 
■Ij. A«r. Fucala del j6 tcona ^ugno, 
e h parti ia udienia pubbTica, adottmih 
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45 ff idJe aihre- 



i molivi niluppaH ncUe' predette tait- 
cluàoni , 1,a dichiarata t dicliiira, [cjiltl 
i notnrii d:.! Quilico deJollL m conlrad- 




Torìno il i3 iclletnb» 1841. 

' Di Diiinali P, C— Cuwho Bel. 



■«—M i a Cam. 

Court Reeij ut Fitgira 
( Dd Vi» C BorWi ) 

Deciiìone. 

LA CORTE— ATTEKQcirt ]■ trstturn 
■1.:lla icU noD ca<l>tiù>ce operaiionc di 
coinmercui per quel propiielario che <i 
limila a trarla^ coi IxnzoJì prodoul d^ti 




./e cmm. tomo n. ,4, c se- 

condo gli eicinpì du lui nllcgnll 
KorU dolle deiiiioni delta Corte di Cab 
niloiu di Fnoda del 3 Jìonie anno 6 
t 36 fatturo. 1818. 



-kggi rtlatìve. ■ 46 



AtteiochI uni tale ipeculaiioDe HDD 
perde il luo tarallcre, uè In ma abilra. 

Iit]i per In citcoilniin, che ne sia ài- 




pieparaturie e per le operai'ioni succet' 
tire, e per la lÌTeodiU della leta, che 
(i pone in canuneroD-in ogni lempo, ed 
■ miiura delle pli^ fniorevali occaiieDÌ, 




AntspcBt il slg. HurLeri nelln riipojta 




per proprio conto la Iranora' della icb^ 
niellili io epMB iudelnuiBita, aliti in 
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cotpisitB tfooniiià di boaoli in dimeni 

n^CtiaiUi, e vendendo In Ibieana c al- 
l' alerò o ptrtoruUmaUc o per mtizo di 
leniaS eonàderevoU partite di scia : ni 
Blenni atleitiDa cLe incbc in un leinpo 
poilcrìare iircpoH, nella quale il lig. 
Biubcri lueriice ài Brere eierciiati la 
tnttun per conto del ùg. GeDlil!,egli In 
falli diverti BcquiiU di boiioli ne' pub- 
blici merdi, «uh clic e»i lappiai,» 
K li ocquiitasie per copto proprio, 0 
)ier conto altrui, si^libene taluao de'Ie- 




prìeii ed abltatioDO del lig. Barberi, c 
tono Moti eguBlnwBta spetti ed ittiri 
tantn pania dell'anno i83i, quanto nel- 
l'epcca lucceulva, lenu cbe alcun le- 
gno etlemo aUiia indicalo, cbe la trat- 
tura da UB certo tempo in poi ri faste 
eMRÌtaU per conto ed interesse di pirr- 

pubblico per la eonlinuailone del uie- 
caadolU leuuta dal iig. Burberi ne' pub- 
fi lulU pretesa soitituilonc dell'alno, lia 
potuto »e>onetolnienle creJere cbe la 
inanlfaltura pnueguisie per conto dtllo 
aleno lig. Burberi, Uncini- noii i ilato 
pubblicato l'alto di coaieniiooe ilipulito 
fra ei» e il >1g. Gentili, non pilnia del 
i3 giugno i83S inKrilo nella Galletta di 
Firenie di quell' atino, num. ;6. 

Amncit quando un indMdao i alato 
«Dlvrìimeotc ricoBosduu per negotUMe, 



del suo commercio, e quando iuiece bn 
coEitioualD a tenere ipetla la Tabetsa, 
cJ ili pioieguito a diportarn io Egurm 
di negoiianie, non puA deluderò la fi- 
ducia pubblica, ai (ottrani alle goum- 
guenie della obbligaiioi.c da lui contratta 

di segrete conveiiiioni clic il pubblico la 
potuto giuitainenle ignorate- Decis. della 
Coni llcale di Caca del 3i giugno e 37 
hiBlio 181O, e della Corte di Cassiaioae 
di Francia del 1 apHU 1819,— Siaii iom. 
ig, pari. 1 pag. lug * un. 

Amiocie le kì eaiiibiali delle quali 
il 3Ìg- Carlo Del Vivo è posiesure lun- 

18I8, e tono perdi anteriori alle CMl- 
leniioni (tìpulale fra i ilg. Burberi e Geif 
tili coll'allo del lì del iucce»ÌTO inew 
di S'unnoi e comunque iìbdo emene per 
vaùua ili coniami debbano preiumeni 
mite ed acceltale per Cauti di conuner- 
ào, quando non eiprìuioaa una canttf e- 
stranenalla inercatara In ordine aU'ai-l. 
638 (Gjg) del Codice di toimuei-cio e al- 
l'art. 10 del ItegeUloenKi di Procedura 
coiumerÒBlB del di |5 novembre 1814. 

ATTHOcn nel contnnn della qualità 
nierraDlUe nel debitore e delle «uibiali 
in queilloiie, l'appellante non poleo 
loitram all' anello penonale contro di 

Dice estere stato male appellato dal 
sig. Giniaiini Kuiberi, e bene rupelti- 

di esjo iHotcìiU dal Tribunale di primn 
initaniadi Fiienie il di 7 dicembre i6{i 
a facore del tig. Carlo Del Vivo,— con- 
ferma ec. 

. Firenie 11 giugno lOii— Carle Bugia 
— Seconiia Camera Civile — Nhtuu f i'cc- 
PreM. e Ilitiil.— tgoLUi 3°, SoHiluilo 
Al R. Roe. gemrole. 
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coierMturu vm chwd^svìu'— gius^ficazione di pag&biehti 

COHUERCIALI — FlDEJOSSIQnE — OmUGAZIONE PER LETTERA 
MISSIVA. 

Circostanze che iniìuiiero a ereJere ratificala da tulli i eraHuni una 
scriiiura di convegno, sentila tra mt eommerclante e parte di detti creditori. 

Facilitazioni seguile in malaria mercantUe rbI rlamoiea-o conte reali 
dei pagamenti proposti. 

In materia cninmerciale con una semplice lederà puosii esteniiere l'obbliga- 
ciane Jìdejussorla a somma iiiasglorc di quella parlata dal primitivo titolo, 
(«•• unum ™r./,i ilJU^^m ..™ (ij. 

La lemplice amniestioae delia sotloicriiione delta lellera medetiiua baita 
a fame credere vanr e reale F intrinieca, tettai che si pana aver riguarda 
m lempUci aUegatioià tendenti a dth^tario. ' 

R. SENATO DI CASALE. 
( BaravalU C Sella — Ardain « Bnm — Defemex ed altri ) 
Pros. DfTicin Fra:. Fuqmii. 

Dediiona. Vitlm a dilla Ragioa di negoiio Dderaei 

■Da prìiiM Krìllim del dccembre 
IL SENATO— Anuocu 1' CKOulcac i83g, puuia fra cita, e deuo Fraa- 
aoa'controntu, datati da FriDctico Sin ccjco San Pietto, colla wUdaria obbli- 



(0 Se hh uhi ainflif bum. In Dulerin 

'Tgiin Filò dtuil ^11> il diunk» iSu udii 
mot AgaUno ■ Hillii a. Brasi nppirtala att 

golm gtnartìì* ta filrftmitnt non ri prrHimn 
r dcUa «icn aprtua (Cod. eir. iR. intB), 




Gmasr, Cao. CoUM. Fai. i. 




JÌK, 3o e v£r errato dùo. 90 vqppmca dì dv* 




HmftiCÉ narrativa *fn*a aaimo di obtj^arai '. 



Si 



|«ioiie a Damentco BonTiUi, quanto 
■Hi ter» rata ili pule itabinia fa^rii | 

dei credìlori a pie della mcdcsitiii Hit- 

iw TalidilB, ed eSucia; 

Cbe difialb, lebbene si fotte io tate 

Gcata iDdiitiotamcnte da lutti i creditori 
tla nuti il Tribunale di 'Vigenno , che 
dbimsntì fra no mtu allora protiimo, 
tmbbt conia dod ancnuta, pure tutto 
porta > crcden che lifiàtla ntìGci abbia 
■Tolo luogo, roentrc aà .ìub oddì iuc- 
ccuiri n fecero del ri[i*rli fra i credi- 
toii se|D*IÌ oelk iteiu uritlDn, Hua 
alcuu oppoilnoi» di altri creditori non 
concordi o «cua cha alcan altro di eoi 
■ìbh Gbo al di d'oggi pieteBtala per far 
nUte qua! liaii diriKo ai delti riparli, 
■on «undo lapponihile che, ic ve ne 

po negligeama di promuonre le loro 
iaitaoie, ed eccaianii 

ÀTTuacat, trattaadoù di miteria com- 
nereiile, le giuitificauon die la Rigione 
DcGvnn MaumnìitiA dei Cittì paganunli 
ia nttìi della «dtmiiIoiu medeiinm , 
nrabboro tali da doterai gTi aleui leoB- 
ra per ii^ii, poiché le totlOKriuaai du 
endlUii, o di chi per od ai deui ri- 
parti non poiioito metterli in dubUo, 
dì ri ha Era eui creditori chi le inpngni, 
« potcbi qad pagamenti lono aiiicurali 
di^ eatratU dei Tibri del creditori an- 
lidetli io atti prodotti; 

Che non Tale l'appuro cjie le qm- 
tapiB HDD uai» regdàii, ai da] dcUtOr* 



fàua Dd4i"*i^''* P*r ioiiiiDÌBbtraiua di Nrci» 
la mucina di UU indlmiiane Belili fattura 
di i^dfùuHif— CaoBlala di Toriop ir]ii|Go 
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riconosciute, mentre, secondo ^uUilet 
coiamerdo , le fame dei ere^leri ut tù- 
miti amicheiroti ripeiiàioiii sono npu- 
tate a^aaiti a liberare it deòkort, o 
colai die pagane ùt su vece. 

ATTiwcie, a fronte di quanto aopn, av- 
rebbe incDDgi'ua di obbligare la ditta De- 

AfTEiocae, quinluni|ue il ligurtìi Ba- 

cend>re iBSg lolamente obbligalo pel. 
jugameoto della teru nla, nulla oilan 
cbe «atendewe lama OhUipBane, coma 
Gh» colla miniiridel 7 aprile iS4<i al- 
tre>] al rimanente della leconda nU, 
che il tuo amico San Pietro aveva la- 

Clie Iole miiswa (1), la ijunlc non 
coRliene, che una abbUgaiUme wiilatcralc 
per parte del Baraialli, a norma degli 
un, e dcUa giari^inidensa di ammer- 
do, ambbe pa- ii situa Jòna di (Ad- 
lo, ond'f che ne dorrebbe ^i loppor- 
Ure le con«guenH; 

Cbe ad evitarle non osterebbe cha 
dette Ragioni di negoiio non aveodo in- 
terposto, ne Introdotto appello dalla len- 
tedia, e quindi neppure dalla parte, cha 
Don coniderò per efficsce tale obbliga- 
liooB, non poteitem ora Inpugoare quel- 
l'adottato piiudplo, mentii avendo 11 
San Pietro appellalo ila per la caoiiane, 
enl venne auoggetlatt la Aagioa di ne- 
goiio Defenei, quando, a iim credere, 
non erano nlìdi i talli ripartì, ila per 
eiicru riguardata iacfScace la detta oh* 



itli nella auu Tenui Q. DebnHjctd (eit. 
CltB^ M ri- • '4 |e«"(» 'Mi 

Clou Liebire e. Almi (Dliris forcole Una. 

eiuta, iheclii il tl(arll^liia»ei« BiianDì 
(bi rba amata, eia eliitarfo di ;nIcBÌeDa, 
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!' delle altre leggi relative. 



nei, l'obblìgauone cgnlcnuta in detta mu- 
■in ddimibba coa^tnid p«r lalìda , poi- 

poala, non ri unbbe inolilo 
tdtni veto, a rmlt il di lei 

1 pulii TDDDludQ Ik ieiu^i<> 



Per questi houvi Iib dÌFhUrato, e di- 
liiara tenuti Francei» San Pietra, e 
ìoinenica Boravalli F.a lido riamen te si pn- 
amcDlo terso le Raglani di negoitc Sella 

ronipagnia, Arduino e Bmn, e Cio- 
nni Defemei e compagnia. deiÌ*M>inne 
lottale digli estrani de'librì in un» 

irodotli, cioè . i cagli à'nierttd 

tercaruUi dalia icadoaji dtUa morti. 

Caule il 4 eepiujo 1844. 

Fioum P. Sta. — Gncco iUL . 



MUTamBBBM jrxmuUrnrZJF-DECOHR'EEIZA— DOMANDA GlUmaALE 
LIBKI DI NEGOZIANTI ESIEBI— GIUHAHENTÒ SUPPLETIVO. [ 

I . — laleressi mtrcaiUiU a^iadìcati laltanto dai giorno della fatta Jomaa- : 
ila giudicìale, anziché da quello della fatta somministranza delta marta ( i ], , 

3.— Quof fede meritino ia giudicia nei Begli Slati i libri dei n^puunli 
Meri. — (V. lalla materia la nou che fa HgDilo al giudicato) 

3. — Guranunto tuppletiva ordinalo d" Vffieio per eompiere la amipiaaa . 

H. SENATO W CASALE. ' 
f CitprS» ntg^^anu in Pigliano C Ditta Cella corrente in Milano } 
Pnc Fhxiiou. Prue Cini. 



Deàttone. 

n> SrafATO-^TtMOcU U rastfor- 
'dtnU ipedmotd di nera «egnitè tra 



(j) In prìampio Brente t crtdAt p*r cauj< 

lEfvtiftato dilli pncedinti mitcnB iti 5enitD 

La Ut. ce diUmiiiiDii il { i5 up. 3 Lt 
16 lib. 3, jul andò di proctdere nei CoairiitOi 



l'appellante Caprile, e b di toe- 

goiio Cdli, ìamio taosB à praumtre 
cAe C^^diani» limo na cmmeraMe, 
ed abbia fàtte operaiioin dì cammercioi 
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•a U madcdma non ba culiue codette 
preiDDiIom, ti mii nelle deGnitl» sue 
coDcluloDl egli non ricbiamb l'eccenane, 
cbe non A liMie potalo egire contro di 
lai in qmdilà di commeniBnle. 

ATTODCHt In domindi dell'utlrice Ra- 

^nden ^TlnUieii? ali» ragione iner- 
eantilo dal giorno JdruUiirut sommitii- 
ttraiaa [i); *d «gginngendoil al lesiduo 
optala qneitì interéuì, componeii una 
«Duna ««edente qoella, per cui « fa 
loogo all' appeDaiione. 

AraMCBl i iibri di aegoiùt rtgùlar- 
meate lenufi, quale appare quello del- 
l'attrice, fanno una semipiena prwa 
diBe provaste nei medeumi notale; e 

IpplichcrM^ u.'f d'-mpo f^tro mio 



almeno per le prime due partite Ind 
dall'eitralto del libro, che egli aiae 
d'areie pagalo bÌ conduceoU; e p 



li feci 



ad offrire di tale patto prora te- 



rendn^, perchè in ogid altra parto 
li tnirer«bb* Il libro entlo] ed 11 Ca- 
prile non moitrerebbe di arerà memorie 

«nlto d. qge ^^conttatlo , .ego p 



Che 



,mpi,^i-e 



ed 0 



qualunque perplessili, h 

duiione del Cup.ilc, offro la legge il 
incio del giuraincnto Jcferilo d'Udicio. 

Peh ouEiTi >iuTi-i. rrjElla l'ccccilone 
d'liiB[ipcllul)Ìllt!i, c le mussimi initanic, 
ed opiioiiiioiM ,klle |,:irli, ha ditl.larato 
c dicLiara Irnulo il Caprile al pagamelo 

Cella della propoita lomrua di lire mi- 
lanesi i5ii| soldi 7, e denari 3, coi 
chiesli inlemsi ai sei per cento dal gior- 
no delia giudicialt domanda decori! , e 
decorrendi lino al finale paganieniOf 
COR cbe la HarU Susanna Vedora dì Carlo 
Cella giuri, che Pesirauo del suo libro 
di commercio per sita parte preserUato 
in questa causa è conforme alla ivrild, 
e che ella rimane retiiaente creditrice 
della riiidaa somma da tale estratto 
portata — Spese coinpc aiate. 
Calala U 4 gennajo iStì- 

Rocca Pcei. — Lucio Rei. 

— NOTI— 



lé fiuJ Jìdt pwaa t^tlHtu^^ I 



(t) Con lusiti Haliaia il Senato lia però 
iniadieati i duili inUriH Hila òmI ^mo 

(i) V. Il nri'slia U Kgidla il (ledietla. 



Coogle 



e delle altre lessi relaCìve. 



•Ig. Mmib (i), siptejla una maggiore o 
minar fede, giusta le diverse legiibiioai 
dalle quali wpo relti.~la alcuni luoghi 
K Ita alla loro CDunciatiia [1)1 altroie 
■riene ad ««1 rifiutala ogni credeoia [3). 

« Da CIÒ la quettiDue dì sapere, nl- 
lotqiiuido li ìtff» del luogo in cui sono 
^pielli tenuti i diveru da quella di?l luo- 
go In cu) TCDgoao prodoUi, quale delle 
due leg^ do>rà leguinì. 

driluuBoVrui"."™' "notigli '/oh! 



lo contrario la legge del contralto 
corda coli' altra del loogo in cui li 
toiicv, allora piiì non n dee aver rig 
do (II* tigcDte ove i libri : 

. In altri termini >Ì i la legge del 
. tntto die decide, peccbè ri tratta il 
nitlio di piova die dipende dal leg 



i libri furono tenuL | Metiui jus lu- 
tee, tit 6 art. 4 n. 5-, — M15C1BDU!, de 
probat. conci. 975 r. 10 e Mg, ]. 
^ Altri proponeono^dclle diitioiioni 

qualità delle parti ( Pacuirii, de probal. 



DKnlii (Cod. ài. irl. i4e5),iiii fuilui;ron 



sp. 63 0. 4, )■,- 



finalmente ab- 
sll'arintranicDlo 
del gindice, lubocdiundone la riiolu- 
ùone «n'impelo delle circoHinie [ Voit 
de italulii, lecl. 5 cap. 1 J g | (4)- 
Ha quali T^le per riaolrerc la eod~ 
tiOMrda tenbrano o troppo nnolule, o 
troppo IncaiU, e Tagbs ( T. Hni, de 
ColBaùia legum, «ect 4 n. €B In 

che della regolarità dei libri, non lì de- 



le 4 Kcnn. ,H44,cbe precede que.t. nota, 
traiiavasi di un negoiiinte milaueu, ap- 
perriA di libri nMrcBDtìlì tatatà Hai Ra- 
gno Lombardo Veneto, quindi loggettl 
alle Leggi Austriache i — La relali** d«- 
ciiione «lendo appoggiata alla regelari- 

riguardo alla giurisprudenia (ccenniU 

aimncssa dal 11, Senato iullÓJalo, jem- 



el licgno Lonibar- 
mdo (iano eui ri- 
^quiriti voluti dalla 
rovengoDo.— <Jiun- 
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di import» tinto più qui accenure ipM ' 
ùtuo la lelatiiB iHidpliiie wglianti in 
qod EUgu, podiè ddd jtaaeto iia qui 
npoOa iù GOmownUlori àtl ntatco Co- 

djrkto commerciale e marittimo secondo 
le Leggi Auilriadu: ed Italiche, nella 

v^re — Diiserioiioae 1. Dà libri di 
rcmfurdo «. i (i). 

, L'obbliBO ne-commerciMli di tenere 

dll Codice italica di coinmerclo e dalle 

rogano il primo nell»' parti corriipon- 
detUe alle materìo da aue contemplate, 
Caqgindi inn^ rnltìngere [uoii delle 
(tene uutrìaelie tbpoHiion 1 priodpii 
diiCttÌTÌ ddl'analoga .tntluione. 

a n regolamento general* del ptoceuo 
drile {») [SS '78. "M- >Bo. iB..). in»ti- 

negoiiiHib rapporto all'obbligo di tenete 

■alamelile 'di avere il libro giornale, e 
iti ucondl richiede ui*e« b tenuta de- 
gli tartaticci, del giornale, e del libro 
Buertn>.V«gailpriin> quale tia, l'ufficio 
ntpMtìio di eoteili libri, pu indi di- 
■oeiaere 1 requiùti de'medeùmi. Lo icar- 
ufaeda , il di cui tua »le tpecialmeala 
■1 Degènte' n le fiere e ne'meicatl (3), 
e che dicali ciiandio prima noia, con- 
tiene in tegola fi tempo la innoMiiom 
di tntd i debia e ■ erediti, e delle o- 
perailooi «mena ne! nesoiioi Nel ginr- 
nttt TengDoD ^nulments rC^Wnle lul- 



(a) VicUUe ad lUiaa LealbarJB-Vncie. 
^ • KeH GiBMiuIi, Bt mmanì Se». 

(4) • Htinni ^ ipei* A icri»^ «naif 



te le partite di deUto 0 creditore le o— ' 

■ulta baie del giornale che ti Tor^ dai 
negoiiantì il Ubro macUro; faói,, ra- 

il giornale un protocollo , dietro cui li 
erige il libro niaettn. Queit'ultinio poi, 

cantile lemplice (4), porta i coiti colle 
persone sTenli alTari Tersa il negoiio, nd 
quali conti >i rcgittrvno fOpra due op- 
pone [acciate le partile tutte di debito 
e credito, dal confronto delle quii à» 
dato di KOrgere in nn ul punto e com- 
pleiiinniente chi ablna d> Dare o da 
Avere. Se parHd di acritbm 'dopj^a, ai 
aprono nel libro maeitro per ogni aiEira 
del negoiio conti teparnli, csponendorisi 
nel modo ora accennato il debito e ÌI 
credito dietro le parlile rilevate nel gior- 
nale, coiicch^ li ravvili del pari agevol- 

• Diiceoderemo ad enumerare i reqoi- 
lili che debbono coneoriere ne'libri vo- 
luti dalla legge , cominciando dai giornali 

■ I. Si richiede die 1' artiita lia di 
bnouB lania, e quando abbia fallilo, dea 
CODibra pienamente della dì lui inno- 

■ a. Il ginnule mol etiere tenuta ben 

3, L' artlMa dee KriférB tu di euo 
tutte le pattile utivt e pudve. 

■ 4- Cmu pure l'uno, il gionui, e 
la ptrtone che antnino commeuo il Ut 
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• 5. Le partile regiitcaic nt\ gior- 
ulc UOD dantno eiicre eiirance ai biori 

Tire dai Umri cieguili da cuo ( i ]. 

• I libri de* Regoiiaati (i) pai ( odia 
quii. cIuMt qs'iit DOD a* intmilDBa com- 
pMH i mareanlì girDn^tu) deronD euere 
aocompagnati ilal aei nqaiim MgiMDti. 

« I. Le partile Togliono euero tnjpor» 
tilt di mano in mano dagli icaitafacci 

eo.io odali» Riaiio dtl ncgoiiaote ««w, 
ovvero ^da qoell» dì up iigea^ auua» 

L fidala iulclligeotc iIeì libri di a'cgo- 
lioi ni; li poHono eiKre partite icrittc 
da masi diictM - nd medegiiHO tempo , 
bì camluauMMi, uè corretioni (3). 

■ 1. n libra don eouteaerc in buon 
ordina l'intani dan «d artre del ne- 
goaiaota. 

• 3. Develi duannieiiU «primere in 

■ 4- Le partile dcKrilte od libro de- 
vono eiaeie mercaniilì e san cHranea al 
negoiia, al quale il inedeiima ù ^iferi- 
•ce ed appartiene. 

• 5. Dere lerlier^ in lingua italiana, 

•li idiomi che ila l'urato nd paet*, e 



(■} CcMl il % iSi dil lìtrio AigsJiUHnlo Jil 




~l libri poi dd cogiaitcia^iilis odia Kcin 
Hi|Mi LoBbardo- VoieU fanno miijntBa ; rota 
«Min urta bollila • tUJbiIì ddia Cuun 
BotaatUa—.T. Unnanh ilei ^ignlamUo ga. 



leggi relative. <Ì2 



«iltanto pei regiMri menantiU ndla-dUà 
e porto di Veneiia Tenne ciineedulo,iBolla 
■orrana risolunone 3 agoilo i8i6 np- 
portati nella cinalare 8 aprìle 1S17 dd- 
l'L R. Tiibuiule d'appella di Hiiwo, di 
formarli eiiandio in lingua Inglese. 

■ 6< Si edga per ultimo la buona &dift 
dd negoBaole, c, nel cara che lìa^ tan- 
dnto decotloi' vuoIh die amiti pieoa- 
mule delle di Iid lonocenBk. ' 

• Tali uno I KqidHti die, per cor- 
rispondere al noto dello legga • per tn^ 
telare ad un tempo l'intere» privilo, 
deggioDO riipeldTimeitla i negoiianti e 
gli arliiti far Cancaneie Dc'l'ibri del ae- 
goiio e dell'arte loro. Dicemmo pei tu- 
tebre il propria intereue, eiiendo che 
di fatto il tutidiO probatoriale cbe da 

guire, Ita in ragione diretta della legale 

ti punto della efficacia de'Ubri mercan- 
tilL A breiemeote rtipnndere, rìlengan 
cbe qntau ooubte lo di, cbe, egui^ujil 
volta lesali KM tbaoaeeon^iagiii a i da 
luttf i refiiùìli diaai accamaii,: c the 
Iratctn» non sia il lamine di un anno 
e iei netì dtU giamo del Jaiio ' credilo, 
hanno il vigore ili provarlo jcn^HBd- 

gaiiante 0 l'artiMa nella comoda utun- 
lione, promuoTcndo egli entro «Salta 




' ~Ct) ì> 'tarmuM iftrfimo t «d Btd"atin|4a 
'ili frara, Bon'ili il sndflai iiiida tì li yiii 
■■rólir^ efila tutlnaiale. a col puntato 
'd«Hrie sci auo.ib il aiolnia» dcTtiiyb.— 
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tiona iti pnpiio gitmnunta tnpplaloria. 
(SS 'Ì9i 181,176 dal libito Regol»- 



QualfiiU ruif alOiluila nel Rwio Ld> 



gli SUU Aiutriiei io eoneorio di sudditi 
dù muldlmi Siati, non tDlloponc alle 
mtatocate dUclpllne i libri del negotiiale 
utero, ad atcerda agi' '■«"' ìuelt'at- 
UaditlUlà, ch'egli sarà in grado di prò- 
vare asere atlrtbaila nello Sialo , cui 
^partUiK, ai Dòri de' commercianti ou- 

Eeco come dilpone al riguardo il S 
i8d del sopra alato Rtgolaimalo gene- 
rale del prcixsto ciinle aiulriaco. 

■ Se il libro di negono di un nego- 
■ lianté eìlera, lull'appoggio del quale 
» egli MHHiene in giodiuo un luo eor- 



(■) Md <».! d. 
b «(unte ). 
(1) 11 qiulg ili 



H II (r^ita riiUTduHHddiU d'< 



H di dou'amti pnmiiti dilb lu lopi 
iti, che beDo Stata al ^lalt ((U *;pir- 



in ijueitì Slati, i temila secondo it 
prticritto dalle leggi del paese ai tpta— 
le egli appMieut, A dna auemrB 



mente ritiene il libro di negoiio del 



fittale di quello metro di pron deve (i) 
giuilificare, che bdeIib nel luo paste ti 
libri de'negDdanti Loubatdo-VeBeli A 
■ttrìboila la ileau Iona di pnva'ienù- 
piena. Tedi quatto mio aule dal Ai^otl- 
mento a) % iS5(a} t quaUo del Codice 
cinte al S 3S (3). 

• Secondo la palenlB 4 mino 1787 
si dilpone cbe— il libro di negoilo dejt 
essere tenuto lecondo le leggi del paeic 



loi il taso che i libri di 
uU all'eileM da praduni 
Daoli i TiUk del ng» Looibarda Teneto 



SM godere ua difilto HD di 



■ qualora per goien 
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IbiMra in lingua Uranica, reliliramenta 
■Ila tmluiioD* perciò p*cuMri«, può lo- 
darli la notlGcatlaM gMtnntin io liib- 
fanjo iB36 iceauuta in dello Manuale 
«HO il S i78.. 

Al cospetto di luUo quanto lopn noi 
faremo ossemre cli< il Senato di duale 
colla uottua 4 gonnajo 184*, «opi^ rac- 
colta, pcoferM Della cauia Caprile di Tl- 
gcmno c Ib Rsbìod di negoiio Carlo Cella 
corKRie (R MSmo, moAo allrlbtdb ai 
libri di negoiio Iniuti in Milano da un 



6G 



qiMMì HR. Stati viene coDctHa ai libri dei 
commeidanli Datiopali, i|uil Supremo 
Hagliirata ba itabilito sa pnctdtatt di 
reeipneilà cbe qualunque commerciante 
suddito di S. M. Sarda potiì occorrendo 

l'OBE'"'' d'ÌDVDCore 11 bcnelìclo del il]. 
ipojto del lorra tcnorliailo % 180 del 
Regolamento del proceiio civile colli il- 
gente, e Gir cod nllTibniRi ai di lui libri 
di canimcrcla r«<Iella della eemi^ena 



e delle altre leggi relative. 



eOiVCOJII»^™ — FORMA — SCRITTURA PRIVATA — PUBBLICO 
ISTROMENTO— INSINUAZIONE. 

La sentenza del Tribunale di commercio, portante omofoguj.one del con- 
cordato fra il/aUito ed i tuoi creditori, non è pià patibile di di, ino d'ìn- 
tfnuatione (ij, potendo in ora essere gueUe vaUdamcnle stipulalo per 
semplice icrìUura prillala (i). 

Cau^enlemeDIe — Ifiun dlrlUO J" òuiauaaoae è parimenti dovutoper la 
eaiaione che il fallite pretta nel eonearJato, in garanzia delle tomme «a- 
bilila per ridiaione ancor dovute ai crejilàri. 
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DECRETO DELLil H. CAMERA J3E COIOl. 
( Sui rieorio Caitagaala ) 



rata, s<Mo la da» del g oLtot 

concordato Ira il faliito ed ì 
pel pngaiiienlo del 4o per ce 



nella i 



noluu 



: De liquidò 
3 U. . . 3. . 



DriUo Gho di eino: 

ili iBgioae di 7S ceat. per 100 tulli «im- 
am chi i ereditali leninno a copse- 
gntre in cooiegueDB det eoDconluIo, e 

cDil U . .■ »B;4 30. 

Dritto lì»D d'iniinuHloae 11. . . 4 
Allro drillo proponioDsle d'ÌDiioua- 



le del Tribunale di 



0 di quelli 

1 fornialtlk 

a 3< 



iT iasiniiazione liquidato sulla cauzione, 
niiuuiieru io iiiecimme «Kriaiioni , per 
non luere qaeita elie m leioplice ac- 
ceuotib della prinòpals abbligatkme di 
cui deve leguìre le licende— Si Duemt 

essere calcolalo lul 40 per cento di [iitto 
il passilo^, lua uolcainenle lul 40 per 

ditali die (odo interrenuti ed banno ao- 



celiata il progetto. 
Fu lentito il Vtmi 



il Senato di Geiu 



.. _ _ _._ 



eoocordalD, e dei dìverd diritti propor- 
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e delle altre leggi relative. 
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o debba alinea 
della tua luoDloBuione. 

Dna MiiSktla qùiUoit fa AtCaa per 
V affemulin dal Seulo il 4 febbrajo 
■ BaS lulle c«DcluntmÌ coDfDrnì' deiraf- 
Gdo (i), il quale muneTi nell'opìnioDe 
di Ini ininieni, fra le altre, da <pierta ■»□- 



■ini della legge Ikui» d'uo- 
po d'euere aueggettate airiniinmiìane 
e quindi ti papuneolo dei relatìri diriul 
par poter (Nera inodotte io B'tMlltloi 
ed oltre si ngionamenli cbe rcnira fa- 
«ndo iulle di-er.e d1<po9ÌiÌDDÌ dell'E- 



lione della aletta c 



Ila data del i aprile 
I, dalla quale vedeii 
'■K. 35 la Dorma del 



diipiegati 



li dn] 



dell'autorità del Senato 

S I tit > ,del ricordata R. Editto, nel 
uientn rteno' dM Tcoiva pretoilto do- 
TetMTO diete «Hlopoili all'liuinuaiiiiDe 
tutti gli i " " 



ti peri 



Kcre il dubbio non arene allo tleita 
peaiato il Le^ilatore dell'Editto, dap- 
poiché troninil eiplidumente contem-* 
pialo nella laiiSk tenuta in legulto del- 
l'Editto inedeiiuut. 

Se nou cLe al di d'oggi non è più da 
questo Editto, libbene dal Codice cliila 



li decider! 



urbi 



dal Codice ìnte 

I cap. G tit. 6 lib. 3, ijiLìano dornlo 
necetmrìainente lenir uieno gli" ordina- 
meoti relativi dell'Editto precilalo. 

Ora eall'art. ijio di quello Codice è 
beod riprodolta la regola preerittenle, 
per cui |li atti pubblici ticeinti dai Ifo- 



iul)blic( 



espresH 



idotlnta la regola coo- 
liaria iJoTorT. i4ii col qusleeiiemia lai- 
fOf iVamentE indicati tolti i MIaIratli che 
d^ibtmo aienfatU per allo paiUico, ne 
ttgue tht futili the non loae.in lai rOi 
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liBuatsnd iitana di bIcuhd de'contuEnLi, 
««no uopo di «iure cop.ecvate oegli 
■rdiiiU d' iiiHaiiiiioDS e di icquiitarc 
data nrli, ma ddd tana (oggcUe a que- 
lla CarmiDlk perdiì pom raneoe tua 
In giudiiia o fuori. 

Ed ei haila di accennare tue in i 
cODlntli i quali lianoo ui iirsi oer mi» 
pubblica ritSTolo da Hniiiii>, ji imi: ni nn- 
bcdi» al prcicrillD deii iiii-i, non 
è compreio il ccacardmn no n iLiiiiin ptj 

i Hioi creditori [l), pcrtiw Jiliioi" imirr 

uon andnr toggtHa nii intiunn zinnia; r 
die, DOD euendo »ttapoila ulta forma 
dell'atto ulenoa U concordato , ed alla 



nell'alto medttiiuo, ilccoinc 
mcCmOiìb, la quale In di te 
fanne iKeiie prcMiilte pei 1 
pale a tcniùui del lucciiuin 111 



U wrao drila leptenii 
c quello di un titolo ipotecai 
linpernccliD non mtU gU e 
siao dalla Ugge sotlcpnili^ i 

di ulliina volontli, e quelli 
lioontl nell'art. i4i3rraeuin 



cullaci dinlti a Livore del K. Demanio 

impongono per quello dì omok^aiiou 
dei concordati, da pronnndarai dai Trìbu- 



eccoione per riguardo dì concoidali, af- 
GnchÈ le lentCDic di ouiologaiiouc degli 
(teiu annero da totloitare a colai di- 
ritti. Hel mentre pei alln> non eòlie at- 
auta legge che camaaiUia genere la in- 
simutzionB delie ienlena^ o degli atti 
pt'i^^ inlorw ai^aaiisienopronuaaatef 



nto dal [icoirente pel concordalo da lui 
anveoulo cn inoi cìedìlori, ma il tola- 

itDU il diiiltp Clio dì lire .3 a titolo 
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e delle altre Uggì relative. 



(li emolumcnlo delli lenUniB di omolo- 
gmioUf il quale TGDne sodditfutlo, 
giiuM eli elw si retcogiiÉ d^lla steisa 

R, Denunioì e clie però la oppotiiione 



oppoiinoni al ebieilo pigamenlo dti di- 
' d' luitmuione , e cliiedeado ci» 
« tccohe le «oacluiioni gii da lui 



Il parchi l'Uffido medetin 
le caie premeui, ■ riteooto 
la compelenn del Senato n 



Sii . 



d 3„ gmi 
leJltail 



li dell'art. 5i4 del Codi 



.8,i3. 1 



ricordato dei 4 fsbbrsjo i 
Coocliiude cbe il ItlBeiilralo, pic\ 

riiritto al It. Ueuiaoio dipeiidcateu 
ilal contordalo coDTenutD dal Glacoiuo 
Caitagofla coi *uoÌ ctediuni, luori di 

aulla 'temcAU di ainaloBaiione del 



ologailooe lo .oodo-a ob- 
bli^torio por lutti 1 creditori e couKr- 
iDTi l'ipoteca ad ognano d'eiti cop» 
gli immobili dd fililo. 
Tale concordilo, cioì Iranuiiope In 
fallito ed i creditori, tra ioggetlo, i 
imiul dell'articolo 32 della tarilTa i.' 
l'ile iSiG, al pagamento di un diriui 



Cenoni ao glingoo i843- — Abrildi : 

IL S^ATO— rcBtlaodou di deci 

dei ditilli Etti, e proponiunall d'iii-nmu- 

l.lhtfa del 1 aprile iHlG r'icl/LClta djl 11. 
i;ii,oliiiiiei.Ulo,e i,ifor,;i,leirail, 3i I 
1.T taillTii .ntmcsij ul II. Edilio del 3; 



alido alla II. Cui 



Ù prò,- 



i provvedimenti richiciti dal ri 



li quindi della R. legge qui- 
>, il quale non foiie compreio 
Die DcUe ecc^ilcuì, ilovcia 
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16 



auere IkUs pcr pubblica iitraintato e 
toA nggetto ill'iMiBuaiian*— Quipdl il 
coocorduo tia il blUlo ed ■ iiun credi- 
tori <n (Oggetto alla fonnalilà ddl'atte 
Jiabblica, e perciò al lugamento di un 
diritto d'iniìmuiiioDa itabilito dii inen- 
liomlo articolo detta torilla del i aprile 
1816. 

Eanamlt dil Ctdtcc ciVùk circa ng(i ani 
•oggali B non air iMinucKon— 0«i«ju«<ii.. 

Ma il CaJi.:; civile «^giii in I..L' m:,- 
tcrla un iiit 

priced^nte regia li:^^^:, d^ppuiclii: stabili 
( nrt. ,410 ) cl.e >o«o .oggoUi all' i„>i- 
uuBiione tulli gli Btti pubblici, ed iudi- 
tò etplidtaineiile (ut. i4i>) tutti quelli 
alti per ì quali BÌ richiede la fatjnalit^ 
dell'atlo pubblica, ed la vìa di eecs- 
lioue («1. Mi3) a«oggeHi. all inslnua- 
lioiie alcuni otti olire quelli mciiiionoll 
nello articulo i4ti, e ne dicliiarf. esenti 
alili (alt. I4l4) quantunquE »aSgeUl 



uiCDte nelle ecceiioni deli articolo 1411, 

Si tratta qaiadi nel pieieote mio unl- 
iiiDenle di ilconOKere, le il coDcordato 



dell'artìcolo l4llI■'>Bp^ 
pura nella diipotìtiou dell'art. ijaSi. 

the il auaardalo pui farà per scriaura 



oiiti'.itli ratti o' da bili per atto piib- 
^D. Dai clic appara come tale diipo- 
onc noD pam cnani appUeabila al 
o prescnlc, litcrcBdari il concordato a 



li [4|. Tale . 



il Codice di cDm- 
c«crc oninlosato 
icido, i:j!.uo di 



del faUiio lij: "la queito obbli- 
go della ouiologBiiDae, non puA far con- 
irdito, e renderlo 
: di un dritto d'in- 
ero Higgello.— £e 



rilli di e 



7.oI"me«W 0 o propOf.to- 
ilamaM li p-b <l«dlc rendere 
■li diriui d- imÌH:uaione ( «rU 
tnrilTa nnne»a ol R. Editto 37 
iR^i ) ijuando si rìftrUcoao 
ad eggelù sui quali si sarebbe (foralo 
inienio , e pagare coli 



Bopra citBtAt Ormite Ciuioii { T' »P' pJif ■ CS 
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e delle altre leggi relative. 



dd pabbbeo ammalio a cui nrchnna 
dOTDlo iddiicnlra le puU. U K. Dcina- 
mo venebb* ad e ne re deirandstii dei 
rcliUTi driUì d' iuIntuiioDe. 

L' «mMumeoteuirE . per HBuaere m 



eommeramie Paro: 
jfciitniniifnee «!•« J 



> P>^ OS 66, ed Ga- 



lle liloIapriiRto, 
a pillata, e cha 



innaiionc nei iiicueiinia laielibe pitiìbilr, 
altre H diruu u emolumenlo, di qaello 
u iBiiDuaiioaB iD ragione di jS ctaX. per 
ojo suii" ■mmonlarc dello lomiDC, cui 



Digilizedliy Google 



Giurisprudenza del Codice di ' commercio 



iibbunii ridoUi i credili, « nonnillina 
«IglPtria wnrooatara , a db olire U di> 
liUo ùtio di Un (pUtiD *. 

Ova la diitin^oa aceennala dal S>t- 
aari damte legoitii, ab potrebbe ei- 
•eie per ngionl diieric. 

Non li può dire propriamenle che l'ari. 



Se il Codice di Manaerdo che S. If. 
promulgai* col D. Editto 3o dicembia 
' a parola deila Jor 



li del Pub 



ico Mini 



3 propria 



a del c 



nbba 



che DOB iransaatmi Ira il fallilo ed i 
tuoi creditori, e Cari, ijii velendoiia- 
no fatte per pabblite iaitramtiito le no- 
utiwi lOpra conlratli/aUi, O da farsi 
per atto pubblico, ne deriverebbe — che il 



i oggelli in genere a 



priiaU; ma allorquando il coaeordito, 

getU ' e crediti ritultanli , o dovenl 
tullnra da pubblico ìatiromento-, in a 

derii neteisoiio l'piio pubblico ancbi 
lo .tesH) conceduto, 

L-OITicio del sig. l'aoc. Cu. nelll 
pru lenoriiiate conclusioni non Irnll 
profilo nucsto puolo di questione 



Simo aia o non cooleiiiplalo fra gli alti 
che il Cadice àtile bo preicritlo doier 
eiiere mettiti della fonnalitii del pub- 
blico iBlromenlo, ed in tale supposto non 
euendori dubbio cbe il uicdcsirno sia 
una lera traniasimit tra il fallito ed i 
sani creditori ( v. lop. pag. ji-'fi ), come 
tale li (loTtebbe per e>ia al certo prenderà 
la dall' aiL ijia del Codice «TÌIe, 
che parta ipedali 



pubblica 



.1 debba . 



li Nolajo, 



in tale 

•enlr il cai^dc-lb distioiionc ecgniU dal 

Ma dal punto clie il Codice dì coni, 
mercio qunl legge 

i r«c«-oue 

c| e poileriojv al Codice ci*ile 
ha Don lolo contemplato il cooconlaKi 
lotta un ;apa speciale ( lì." del lib. 3.") 



del SdubsA. 

la tcD» nattro,pare cbe la questiona 
nou voglia attere eMaiTnalR in relaiiana 
all'are i4ia del Codice civile, ni toOa 
r atpetlD nel quale fu diietun nelle lo- 
pra riferite conelimani dal Porilico Mnt- 
iTtio, ni die quindi pam èneie lìwlta 



denl neceuaiia tak foinuUtt, la qnda 
«irebbe auti etduia dal conledo e ipi* 
ito delle diepoiìiiani relallia. — Ed ia 

Perttè il concordalo lin Tanda.fra h 
altre formalità, lono necetuiie le ie|uen- 
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e d>1 Giudici-Coir 



omolaguto (.ri. S53), . i'p«.o/< 
none lo mule oiN^alorio per im 
trcdiloH (art fl34)-eppB«Li ancLe 
quelJi DOn iDlennnU ocU' iduonDi 
DOD camsDiimitì al inadtiiino — lenu 
per tulio di U Codice di camme 
■Uùi gianimBi {urlglo d' iilroniento 
La cderìtA riEbicili nei bìuiIì'" ^ 
limenta, la mini di prevenire ed 



incordita Dell' iolereue del 



:> debba 



L 344 Ca- 
vile. — E tiò sppnata peicliì la legga 
le deroga, BDclia lepEB la espreua 
nieniione , alla legge geaerale — Per b 
eiia ragione, lebbeoe II Codice civile 



o il lesi 



:iali 



naliU per la atk- 
iloae del eoacordato, db eiigetM pure 
di rendere le tnrdeiini* tfbtUt ettnace 
nelh loro eaiUnu ed indipendenti dal 
Ci>diee dvile , e dalle ipecieli lolerai'' 

(i) Sebbsu Eli •i^onrnti ni atiarib n 



che dov, 



re questo obbligatorio , 
tlaiie di un credilo pan 
riiulUre da atto pubblio 



('}■ 



qaeitione, >&tto ipeeìale al commerdo , 
ed al bllinienlo, eppereli tutta eucn- 
italmente di diriuo conimerclale, non po- 
trebbe, Mcondo il Dotiro moda di ledere, 

■il aderente — tutUvii Tenga qaeJlo cmaloftlo — 
polrì riflalinl utfDÌrJa idId percbi il 
I cueodo potuto da ÌÌt£Aa pubblico, 



Giiiusf. Coo. Cann. fai. 



im ipuoi^ il dltpDMo dtO'^nicali iH del 
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«ere aUrimeiili riiolta che colla «orla 
della legge apeuile da cui 4 goiernslo U 
eodcoidilo In il fiU'ilo ed i inoi credilo- 
ri. Utiaiì it tal legge ipedale essendo 
determinata uu fonw particolare per 
dar l'euere allo iteiio concordato, non è 
pili il caso d'inTClUgore, te per U ma 
validità ed eflicacU, debba 0 paisà farsi 
piuttosto per scrillura prÌTala, cbe per 

pei nia itale eseguite mite le formalili 



volute dal detto Cod. di Comm. si cu- 

Tanti il Giudice Comniissarìo , e leb- 
bene nan lia un pubblica utnimento, 
nello tiretto Mnu notarile, pteunu tut- 
tacia 1 nnlteri dell'atto pubblico ( mit. 
i4tO cbe i Francesi cbiemerebbcro lu- 



ffVAI.MTA- CO,W,W«Hf7J'JIi: — Sl-NTE^'ZE — ESTRAZIO.NE DI 
SOSTANZE ^ATLHALI— VENDITA DI STABILIMENTI I.NDUSTHIALI 
FL>X10_N Alili PLIIBLICI —COMMERCIANTI — OBBLIGAZIOBL 
La lentcma passale i:i cosa giudicata, die ilabiliscono in an ijidiniiio 
la qualità di conimerciimle, fanno slato anco per i tersi (ij- 

Le intraprese, diretta ad eitrarre le sostanze naturali e le materie gregge 
per inufinmirle e ridurie Me agU usi dtl commercio, costituUcono delie 
openaioni eisenàolmenie commtreiali. 

Costitaitee pure operazione commerciale la compra per rivendere , e la 
madita di staUlimenli industriali e di manifaltiire , e la rivmonc ih una 
MCi'etd di ationisli par C esercizio di si^aiii siaÙilimerni. 

Tutte le obbl^ationì emesse dai commercianti che non coiitaigono espressa 
mna. causa estranea alla mercatura si riguardano, come fatte per eausa del 
toro commercio.— Com. com. art. 679 e lop. pig. 37-38 n. 3. 

QuaUiaqae interdizione d'esercitare il commercio , sia per convenienze 
soeiati, lia per cause di pubbliche funiioni, non i valetele di fronte ai 
lerci a variare f indole e menomare C efjieacia delle t^ligaiioni commer- 
ciali che V individuo, camiaique di diitinta condiiionv e rivestilo dì un emi- 
nente grado, ha aisunto. ( t. lulog. ìnfn pag. io5 e leg.J 
COHTB BEGU DI FIHEEIZE. 
( Tarlonia C De Sercojr ) 



. D ilg. Thcoate Enrico De Sene; di 
Parigi con lettela inìoi» del aS geoDajo 
iB4o li dìcluarb debitore dei )ig. Tur- 
Ionia e ce. di Booia di lire iddodo 



liiplo oliMi|>birlo pir tulli ■ indiloii?— Stnu- 
iooo, csw cndìano, owl egnlsideie li iifn- 
tira, ne doivt cbf uelu pei crediti «r^oal 
ponile di lUo pidiMIoo • p» le Vaii potgm 



ebe quelli a<ann pagate per nio conio 
■i lig. Mondale e Fermi di Fbvnie , 
prODiettendone la reitiluiione ìnueme coi 
frutti alla ragione del 5 per cento in ire 




Inlterl di ina^ien eoi &lliu nel nmDDrdats. 

(i) V. princip. aiulcf. Gtarùpnid. M CoJ. 
eit. tua, 3, p>|. 5;4 • tiB. f , p^. I7;. 
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Dccocu I' epoca nella quale avrebbe 
doTMO 11 lig. De Sercej aiec goiliIìiratlD 
l'mtm tao dcbitu,i l'ig. Turlonin e CC. 
«dllo U Tribanale di prinii isUma dL 
Krenu, dDoiandaroao condan Darai IL iiie- 
■Itumo, mediante arreilo personale, al 
pagamento della indicata soiiuna di lire 

brece ttrmiue per rediuiere il ptgno , 
in difetto di che autorìiuril gU attori • 
fendere al pubblico incanto e nel luogo 



tODienteniB del di R ottobre ie4[ accolu 
IB tutte le nie parti u anmanaa negli 
■Uorl. — Appello per pule del De Sercef . 

ffecìsiont. 
LA COnTÉ-Co«iDiK«DO cbe il jig. 
VUconle De Sereej ^■jJ'""Py'',|:° TP^I" 



ittania di questa cittì nel di 8 ottobre 
1841, tondaodo In dedotu Dullitìi sulla 
inancaniB di qualità mercantile, e sull' in- 
coinpcteniB del Tiib. ■ prenderne cognliio- 
ne nelle forme «mmcclali, e facendo con- 
slitere l'ingiustiiia uella brevilì del tecminc 



liti mercantile elle egli aieue riteitita 
e per l'indole comiuercìale deiropera- 
liooe da liù poita in eraere coi rig. Tiu- 

CoHiDiun» die fn .le molta ubUb- 
le Slegale per parta da iig. t^irloaiac 
ce, anno plA •pecUDMUle nmarduro- 
li la lentenia del Tribunale di prima 
istiou di Liiorao del ti aprile iS^o 
elio eondannò 11 ilg. Visconte De Serctf 
con arresto personale a fccore del lig. 
Conte Larderei, e che sull'appello esteso 
«nelle a tale artiioln fu andie in questa 
parte eonfenaata dalla Corte ne|;ii col- 
la decllione del 7 febbrajo 1841, e l'al- 
tra teotena del Tribiiiwle di piina ìitan- 

paEiala in cosa giudicata, cbe lo eon- 
dannù con arreito penonale al pagamen- 
to di una lettela di candiio di idd mila 
francbi rigettando l' eccetlone da lui op< 
pDita della mancama di qualità meitao- 
tite, non tanto per la natura delle ope- 

alle làbbridie dell'Acido borico, quanto 
per le diierts leolenie cbe lo avevano 
didiiarato e ritenuto per coHim^rcianie. 
Oc gaene aolavù tUehiara^o'ii debbono 
formare Minto anche dùinipeUo ai Urzl^ 
perchè rum pub non taierti ferma la 
ijualilà di negoiiantc atlribuila a talw 



onde non eompromti 



re la fide puHSr 
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jWxoa Uplraxa dall. inviolabilità ddU 
prmuraic gladiciarie in chi poi.: e""'"- 

^M^l^a-ostf liti, c -^fo Corte di 
Bourga'dcl dicembri! i8ig , e di 
CrmoWe del 3i cgotlo i83i, Si.ii i, 
iB, parie '. P"S- '4o- T, 3o, fori<_i, 
BM, 84- Journal de i n"..» 
«R. i83i > i83a,pfl«. >iH- Otc. flr^iifl 
Aiolo lii Fintile rfet ju i.^..», .v/-, - 


flgoKD i33i, t della Corte Reale di 
Simei dei 117 maggio 1859. Suin f. ig, 
pan. J, ;!flg. I19. T. 3o, /mm. 3. pug. 
SII, e lom. 33, ;w(rY. a, pag. 5i. Dev- 
Miui, Campet. dei Tnbaa. de Commerce 
% 333. e ttg. — Come pare i ^Ktufasioae 
merauUile la n'uAìoac iT una lacietd 
axiamiU per e mreaìa di limili ttabi- 
Umenti. Dee. della Corte Reale di Nimei 
del 1 marzo iSio. Siiii (Dm. 7, parte 

1 -inf^. Tifi'. tl^IIn Ci\Mf Ji 

i^idiu i£i' ^roncbi c^rf 3c> anrilf: 1838. 


del di Sgeanajo 1813 «et i"- ■ 
roi. 1. i3, «i"- »7'' '"' "--y^- 






«U non pan™ lui.uu..... „■ 

TiKonU De Serety u qmi"- - 

inerciBDte, tpii»lin«ni= ■= - 

.ime ipeciiUiloni < 




TauaDi tollB fEbbricim " — 
to , « lulln eicnvaiinnc e iinercio u.: 
mirioi del Uonle A 
■tquUto dei grindinii iii>ui.....l ■■ 

unlll di (orourBe dne inucm u^w- 
iDuiditi die furono poi rt»iiiirip>. „., 
lui btm.le, e 1. ri«nJilo lull 

ri.prllire lociclà ton un loRnua.... 

guadagno, rÌn.»r«ndo .u.w ■- 


dui lig. Vìicanle De Seitei lulle iab- 
comintiaila «ndie dalle iBnteDie prolè- 




liibgnalc <li qucBM mu uen3 gennap 
e ,3r.bbr.io .339. < ma™ .84., e 


mereiJi come dirette ad eitrar., 
te nirttirali e materie greggi., » 

marte con processi cniF..rn, 

mtccaaici, <^d a co^ /.cj^-^^u.^^ 

i„.l..,ri„li ,na.if,u,.rieri, e eom- 

7ìo:'iì''ni'ercanl.li. Decis. lidia Corte Reale 
di Parigi del di 11 agoito jSig, e 7 


lìau al Dubbiico d>i meoeuna ug. 11- 
ju^inu De aerceT. 11 ijiule Dell' iniira- 
Dienio del II febbnlo 1840 ngaio Gar- 
ginLii. BcquiitannanB 10 (ubiBmenta dl- 
cliiari die ìncoraggitD dù loddìifaceuli 
retullali di qutlla inlraprera avere liiaho 
il tuo genÌD ipeeulatoni aodie in questo 
ramo d' InduilnB tOMaaa. 

CoauBnuK die le «iionta ipecula- 
■ioni erano più che bitUnli ad altribuìn 
al dg. ViiconlD De Seruy la qtuM & 
eoDuuerciante, enemla dì (il natura e 
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«l„p..r™oui cL„ b. «Cf,.;i. per di lui 
lam dipcudcu. dui c.nd.l. ,„td«;,i,o, „„■ 


:!;;rr.::L%™.L,..,.H,.,.. 




'crcdiluro a.-ll-nllr» d? una dctcniiiuili mn- 


C»bl-jb,™«|~«J,lid.,iH.ll. 


,,„.li ,« »»™™, ,,. di 






il comniiickla, il dcpoiilo, ed ii preniii iu 
UK I», ■■ mii rlsponN >lb kllcr» in cui 








WV...rM.B9- 

(J) V. p(. ^ . 3. i. Rh. 
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lenu nrvmire. dw i pnociiui «a qui 
1 tnidenu • UnlnGn uu qo^DBCinw 
L a cncwguffin ■ anca di quel mg9- 
c chn non hi [ispaua ina intera del 

fi>rri3i]f>D[1en1p. non possono IDpllcani a 
CDtiIr.DI] B«aoi;ceilqu OQUIi legga ■ HTtB 



! delU altre leggi relative. 



—SOTAJO— CAUSIDICO— PERSOSA L 
—ECCLESIASTICI— OBBUGAZIONl COMMERCIALI— FALLINE HTO. 



La ^ualild Ji Ndtuo ( i.* a.* 3* 4.° e 5* ciio ) o Jt Cummco ( fi.* 
c»a) 0 eeil pure la qualiid di Liuuito tu Mnicnu (j," etto } o di Ee- 
CLBiunca ( 8.* ano ), non poiumo xainura le ptrtont dia ne tono in- 
ngalte alia coiuegucnte J^li atti di tommereia , a della obhUgaiioni mar' 
cantili da aste contratte (i). 

Un Notajo però, come qualunque altro iWiW^uo, nMenS atiia fatti atti 
di commercio, e cenirattc obbtigacioni Tiiarcantili, lametta alla giarisdicimit 
dei Tribunali Consolari, non pub essere dichiarato in illato di Jallimcnlo , 
le quelli atti sono isolati, di poca importanza, e non battevoli a stabilirà 
in lui la quatilà di vero commerciante ( 3° e 4,° coio ); ma parò pub e devi 
pronunciarsi il fallimento del Pi'otajo, come di qualunque altra pertona, lem- 
pre che il mcdcumo sia abitualmente dato ad operazioni di hanco, a £ senieria 
(i.' cuoj, tenga agenzia Magari ( 3.° oso J, c iia dedito ad olire optrazioni 
■0 W ( i." i.' e 5." ) 

DECISIONI DEI TRIBDHALl ITALIANI E FBANCESL 

Ub «dia pubblìn eeiiniiniB dei piga- 



e prime li credette the la qnilitt 



■ pobUieo NotBja dod pelcTs ■ 



I Che Lerojr ( dal qnnl* li Intun ) 
tronTin nel peno ecerelcio del lua abf 
lo di Kotajo (Uorqnuido Iia SmaU l'ob- 
bligaiione di coi i queiUone- eh' egli 
Don Al nal loipeio Delle me faBiio- 



JVon 



!a giunipni- 



Conre di Cissjuavt. 
(Houjo G. . . C- 1 .uoi .ind.ci ) 
SouKDia diel i3 febbnjo 1B37 del 
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•pelEo di qnelU di cotuinarc'i 
Deàiione. 

LA COnTE—AdoUuilD i 
primi giudid— confsniu. 
' Pirigi U 34 &bbnÌD i83l 

Terso Ca>«> 

Tt.llV.1JlC D, CoUlISKCtB 



li cDiiiincrc. . Qi.ci/i che esttchai 
i <£i caaim^rào, e che del canm 



ncguìtntc; hb contcgue di ciò 
un nono , il quiila fi fuori del- 
ia ijDititi (bituile , Itti di eom- 
10, non i già punto pgr qusilD no 
Ite-, die egli i peri, a riguii- 



DDnunditì pure in ogni ugola di qua 
■ti dlUi', t doniupia ara coooiciula i 
tig. Baliaroj ehi, e tbs cau egli cniT 
Tutti io ogni doTO d rispoDdar 
che tuo >ni' noUjoi ci ritponder. 
die quando ricerc>mì del rig. Balle- 
fo;, non ricerciinin gii il )ig. BallerojF 



perdù TBfo ebe pel motìto, 1 
Tib a^i Alto un >lli, the r 
ia quìdclw moutenlo »ggeUo o 
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in tutto md un commerdiiiile clic tratUt 
di ilicblBOira e jiorrt in iilalo di f^llì 



u ^lì ocelli del TribunDlR iiiù 
p,«<.ui»i>tc , < r o|Mniuiie <M 
toi in Ol onleria, la ijiiuif opi- 



■ la 1.' luogo l'imprenl del porto di 
Courseullo altro non e» ><! do- lo cet- 
rstu dal Goverpo dì Blenni terna 
ivi Tira il porto di Courtcullei. 
mila, clrn gì" i[npre«ri dacrebben 
c limbortali deUe «pe» da «ti fatte 
leuo della rueouiooe di un dniio. 
■garsl dai haiUmcnll, tlie ealrercb- 

liiin tue iiiipreia nonj certafnentc, 



do *■ eoo.-.nl»..e. eogr artieoU . e M-, 

• l'ero ri li dice abilitando io comrn- 
lin^Vnì nvele preie ailot^ di partecipo» 
rioQ« nriì'rnipraia Aniiapdf LfiCiiinir, R 
Coinp^ ™l aietK DMneEgiati rtinpi 
litarii in'.llK dai' eapitalllU bani)o ct- 
juiita \t l'ira lomnie di denaro iier 
ocelli dlici'<i msdiaulc l'opera itimi. 

• Vluminiaino adunque, patte a Dane, 



. lig. Notajo Balle- 
Irl però ui quetlo 

ndt'Ddu le cmeftà ecco il come. 11 
K, Uiiller'ij non fta, te Don lemplice- 
cDte iocaricalo dì fsrs c diligerà ^ 
ti di [ìmplaiia, e u lì facsia pagate ■ 
ùcuroprezio cbe gli altri KoUji Ha BOB 
sato nella loeictl, 
le esiileva fra il »g. MalLurln, per tali 
mpbici, ed un ulKa individuo: Egli 
la ie min il >Dlajo nello studio 



dorralibero coatlderani per ne^unami , 
■rendo preie aiioni tuolti di cui oel- 

clie un tal btta aon è punto iiu aito 
di cuumereio; (iecnuie la legge lo eii- 



uiellbe, pei Mii dire, Hata infiojaU 
lall' uomo inedeiinio, il quale altro 
KOB era le nOD il tua Hot^o. E iiaal- 
niente larcbbe adunque d^uopo Udirei 
:be tutti i Nolaj di Gaen tono cotulnerciaif 
ti, percbò tutu aitanno Tatto atti di rin- 
piaul nulitarli Eui li binilo per b tagioiie 
che ilinili >Hi aUlrano nei loro ttiuUIun 
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può oeinclie usa riKunidato in qualilà 
di Bgcale d'affari, pgicbi gli st"" die 
full hMM ioierire nei B"rnali per Is 
nome a dani, o ricerarit a mutuo, o 
per la compre, a nudile di beni lUbi- 



tr. per 03111 eont.otlo di obblieo, 
limo sig. Balliroj, il quale .però res 



Con!iDEa»iH> che Y «ri. 633 ( 671 ) del 
Codi™ di commercio, sopra cui vuol 
bndani 11 ììb- Beferend, .Ilio non fa >s 
non detmninan quili <i>no gli »l!i n- 
pnUti per aUl di camiiurao dalla Uf^^r; 

Che un tnla arlicata pUMi i '"o , 



1 il fan 



, die 



dal Codice t <V'C 

ailldoatO qUlii SLUL.O iu lic: 

in qualità dt commerciDaM i 



JgficUo allj giuiiiJiiinne dei Tribù 

: àutorilh^pcr eiiere dirbinnU 
di fjìMmeiito, te noD nel ca 



B. Lefori, 



o della I 



Alto alll lig. Pouetre, ed a LcTiiloi, 
di aver didiiamto di lolcrHae rimette» 
.1U giuili-i. del Tribunale^ 

Giudicando la preienta cauta, dichiara 
biioDB a retta l'uioua del tig. Muthurio 
contro la aanleiiu dal at dicembre iBIk 

tenta come nulla; ordina chs le ipcse 
di questa cauia lengano prelevate dal- 

l'alllvo del .ig. B»ll=,oy. 
Cen il 9 .gean.jo ,83.. 



Cu» D'Jmuo DI Bmbuvs. 
{Ktf C. Gedinel) 
. flecijione. 
H CORTE— ATTiiocflÈ per «rere n 
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i circondato per nascondere al pubblico 
Sii ani di commercio eh' egli esercita, 
non poireble essere un motivo per non 
alli-ibiiirgU la ijualilà di commerciarne i 
CUe uo >oUp, sntloriies>o snrve- 

Stiani.a che è scaza dubbio tscrdla cori 




^inda taUa U sua utiiEità per Duscondcre 




il iS34 tlaa ni momento dellu >ua de. 




di paeomtnli^ 

Peb QuiiTi MOTIVI diclilica Lclion in 
liuto di fallinienta, ne Giù l'ipeiium 
•1 tS inuggio i84i , giorno del »uo 
•j(ilOi--0rdiiu cba i ligllli laianDo ip- 



(i] O emetta di dUoipUH , ss» Tltu •!- 
tron imaotoaBaia qwl CQifO nnla-^ alU cui 




LA CORTE — AdoLtando i nuliri dei 
primi giudici coofetinn. 

fjirifii il ij diteinbre -8^l. 




Peb Quelli notivi te. coudanm oiuAi 
mediante arresto pertonalt il Dott. Chlel* 




JL CexmUTo or 7\ur«e. 
(Gmtt C I«lut) 
La fsatild di Laurauo » JIMìchm 



•cniflbBV lotto I Kntai igUepaili. 
(3) V.j((n Prima wg p|. loS. 
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non pub o.rc d-as, 

il r='"-^ /""■> 

per lueilo •ouoposlc 
del Tfibanale conioi 



^rard cDnlro \l Lacbat , nella ] 
va ua-n>ùaaa\i.zs,z\0M ila a 
e propose in 11. ijooo per 



BTHbba potuto bUMÌciira ncU* tua &b- 
btica di Ihul bobia dunutt «ani quat- 
tro a couiinclan dal I d'i marzo 1836^ 
al preiu cairanle in Lione olire la cor- 



L' U^io OSI erra che quDlDn(|BC U 
Licbat colla produiloni della lui , cb« 
non THHH ncmineaa all'Uffiiio diitrì- 

bltaBlh°R. Uiùve^iilà 1^1 Licinia ndia 
iàcaltir di midicini, Ha ciò poò nou 
ne deriva che il niedeiimo non poiia 



uoB» cliiedevn LI 
,glL iuler»» = s 
ile 16 gennajo 



loro proJèiBonCf immiichìiiriì pure 
soggclli alln giun's/liuont aatsalart 1 



Che il Lncbat debba comidetarri ne- 
goiiante e pauiblle per conttguenu delU 
giuriidiiioae di qanM Hagbtitto, par* 
allo (lato degli alti non le ne poiu 



nrd chietta, pcrchi HileneTi 
Uigaiione par ano aiiualaii 1 
U merci al Gerard Ii»M inboidinaU alla 
oondliioDO, che ai biM attinta la fab- 
bricatila delle >M»e merci, la quale 
non polì iTcr luogo, per non avere il 
Lacbat polBto ritronre i necetiarii rondi 
Bon oilante le praticate diligenie. 

E quanto alte altre dna douiaode pr 
poitc dui Lacbat, opponeva l'inconip 
tenia del Magiitralo Coniolare. 

Negli uldui conUaddittorìi poi ponei 
do in &tto, che caio non eieicl mai ( 
cuna mercalura, e che ami Ibue addetto 
allo atodio delta medicisa, aTcndo prò- 



bobin io Saioje, probahilmi 
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graiiBglLi;, c lenilcti co«i probibik uni 
the il raonure dtl biglitllo „ ordina tu 
reramente il pnuo di quelle inereaniiB. 

Il perchè piuuu ben din mal fonduto 
il primo UDtlTa, p« cui il prets Ito- 
nuni cena di nuulrice die il Tribungle 
di Commercia fané incainpilente. 

Pasianda dunque l'UiGdo all'esaniE 



■ legge Dan hi 
triprendeueni 
ha creduto con 



oro igaotnaia ed iuiperiiia 



negD^nU ( Cadice ,Ti Comnieicio art. 
n3^[.>4_) ..4 (1^11, (.lico,l, Bluiia 

(.a..rderCodLre"!ìe,\/ù'b.''f„ 
dedurrà che i biglietti a ordine , c le 
cambiali Muerìtti dagli ecdeiiaitici deL- 
bu» riputarli «alidi ed efficaci, licconie 
quelli (DKriUi dagli altri pirticDlari uo. 
mini non eolpid da alenoa ipeclale In- 
capadtli {»). 



■Hióio pri RB. Stali 



Jm i^tl hommU ton. I, B. SS 
Cor» di iiriiu amnnìib lem. i 

(3) SI pnaf) BKnla .111 ibi. di „, 
eluiiinii dd Pn. Un. 

(fi) ■ Ediua del 9a dionlire iSiJ 
—Edilio dil 14 ipcill a,S j i«-R, 
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Egli i in-Uk adunile lo Myr<: k 
teggi auuiiucht, ginctlie quertc hanno u 
baia a Stnir di nonno ai e&ierici, iHufc 
cenoKere in ^wl modo ti debbano con- 
dursi, c go«rm.rH <"^''J^J^^'. 



Fedeli i tegB'lori dcH» Cliic^ 
couilglLo dell' Apoilolo - 
Dto implicct M Kcuiar/iai 



mponÌDoate p«Bc contro a 
i, eod U pl4 ordio«Ì.iiK 
.roibiiidDC fu fsLU latto la 



del decreto di Gufino: Enalmeote 
tto gli eiileii»slici eKrccoli la mere; 
fu anche InOilU la pena del decadini 
dal priiileeio di!l'inimumti--Jl/flir,ia 



uUalibus, itaiulii ci auaueiudinibui pa- 
ride saljaeeaU , non dc/indas eoi — 
lap. |6 decrelaL de vita a haneil. elerie. 



0 al dilieto della legge; giacdiè in 
0 luogo queit' cSéllo non pub coll- 
ii tt non che alle leggi generali 
Ulti i cilladini sono JogBttlii ia te- 
o luogo poi non. i nuoto cbe gli 
conieivino il lor rigore, quantunque 



sgresiori, egli è MnmeBO cbe gTi Utì 
fatti cDiUi-o alla pndtMiioiw nelhi •tem 



Oli eerte li volumi atenxrt, «Aifira- 
a clero — con. 3, quaeil. 4> '4 
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e da quella del Cadice di Com- 
) circa agli agenti di cambio ed 
sali, non parrebbe fuor di luogo 



Argonrnlo iT matogia dtiunU 
JtUs oliUgaiiaiii smmmiill , 
iuhU td agitai dt c«Us ùt a 
airiaurUtitH ftr uà' ' 

Ed inaili, eisead 



Alo )e prec^deo 
slrano sisai cbiar 



liiglietb a ordioe da eist 
aun riputare lempuo prò- 
uniteno ucro ucuurre tiis 
laudo meuo d- ineapipe- 
toudaM. 

■ tttr u QÒU/gatiam eoiimr- 




lé de . 
dubbu 

(Sny, tom. id, psiu ijiaccaifo] (i). 

Eiundo dauque le KccDuate dupoà- 
liani' dalle leggi canoniche noD pania i 



inDonuona «die leggi pubblicale pode- 
rioriBeDte alla riunione di queitn Ducato 
ai fericluiini dauiinii di S.- M. [ Regio 



< M Pud 



fere», 



c tu in loro bioi 



Hciuione di tijnili obbliinicBi (r^ Hf. a p<g. 

i»L<S}-Cod doidca k CocU di Cu- 
•nJue il iS mar» iSia ; c ^^<Mt di B«-. 
deua 11 19 .|.rili itSS ( SI>r >»S p. i ^g. 
Ipi }—La CsiU di Cuutloiie It iS dltemlm 



Cmri de droit cwwwrcJirl n. gG—Himl Car- 
io ài Jtrilta mmmtrdeU n. tia — ^Klnai 
Traili da Avil tuaoHrcial Imi, i , n. Hi4 ~ 
T. BBcht la aon Ghs tk tequila ai giudkaLL 
(3) Il Pai. Un. <l<il Iifliiiun lul Codlct 

In itna direru lollo 11 Codice di cgBB. Al- 
bertino, eoma appara dai dùpoilD d^i articoli 
■3a-i>3, «iiDC|ia li dine top. [uf. lagaeia i. 



Ciiirisiii-iidemn del Codice di cnmmercio 



■odo clU per osgctm piincipa- 



agli alti JicninmcrcLg, qualuniiuc s.ansi 
le persone olle quali app.nilcnsoosi (art, 
(i3i I6ji), B.airi J. 

E quiB* non può gloiare igli eccle- 
■iulìci lo iaieB«" U priùUe" del Fora, 
per. cui lo wgione della pci-.oiia , o della 
qualiU citi sono soggelli ad^ispecblL CLu- 

/e fliifl/i fflgw^ic ''e'^ii 'nfll"-/a jono 
aptcialmtiae ullribuiu, e come delrgalc 
a parUcolari Giudici, egli è ammuso che 
Mbana «mìt moto i privilegi compe- 
leali in ragiona deUa persona, e che i 



(Uinti ■>|ii •Uri Ttai del Bft' SliU, aeae ap- 
fin da <liuiilo b 1<|1« »P" ^l» ■ 



s peripfeunu— (OBo ìe parole delli 
gge, — ei», f DI pmfiaimet alijaaf joi 
GuTUTinm exertere aoianaar, judi- 

goliaiiaiium tara perlìml, juriidiclio- 



fiicrml, •il qui illgailalem ofifiuin prae- 
(ciiifiini une aUijuafori praexriplieac , 
kis judiàbus lam in ptiblitii, ^aam-in 
pri'-atis conni oòtdire compelli, ad fuo- 



tUs faeattaliita, iMMù A cnuurtuAi- 



Digilized by Ck ' 



t delle altre leggi relative. 138 



trine luiiaceenl, non dtfaiJts 



mere loggeni ti Glndid, ed ù Tiilin- 
Bali ìaìù, e di' et debbino euere con- 
renatì Anaail agli ipirilwll loro tupe- 
riori, o dÌDimi ■ coiaio cbc da quelli 



dovuti al Idi 
cali, ed in 



canEnUaiiiioi hanno «iolall quei limiti 
che gli leparanno dai laici, e ni^ [ur- 
inaraDO come una «laue piiviÌF|;^ii:i , u 

soggetti come queiti alle generali leggi, 
e che come quelli tinno tottopDjli atti, 
giurìidiiiane dei Trìbuoali biri. 
b '"^A/'' """^ '*?'''°G«te , siccome (7 
littiias drili proiperiU degli Steti/ri- 

rtgole delta giarildaioae consolare al- 
ama liuùUiiont, e die gli ecclesintici 
dote hasBo inlnpreie negoiiBiionì . o 
contraile obbtigùioiii camnieiciali tlana 
meli' «ai loggetU *Ì TribuDali di Cotn- 



na,ciuU, e non i.for^aii degi 
delle coie di communio, e ad , 
fanne ,U procedimento troppo pi 



Siccbè rUffieio non iuorgeado [ondaU 
vcnino dd motiii allegali dal prete Ito: 
nam per dedarae la iacoinpelinu dei 



chiudere che la eeeeilopc del Foco da 
oiso proposta debb' esjcre rigclLila. 



IL SENATO — ATTCìocse il principale 

csdCid l'oppellaU leotema coaiiUe nella 
ccceilone d' incompeteHa del TtibuDale 
di Cominerdo, dedolla da che eani prela 
Koniaoi, atleia la wa quaUtli .di «ide- 
liaslico, gnd* dd ftìtìli^a del Foro, ■ 
non è gluttiiiablle in adone pernule 



teii.lil.ile dallj liispoiizione delle leggi 
e.cl.sias,iche .1,.™ ci,' egli imploro, cioè 
d»l cpo ,tì ,\Aie ,l.c,el-li Gregoriane, 
ÌP cui si stoiiill^tc ct>e <.i>lal; ccclc- 
siaillci uoii si clcnJq licito Lei.cr»io, 

pnrilegium aliicimu clericale ; — Che 



c;.lora viola gli Slaluli dell' Otdi.ie a 
cui apporlleiie, la cui ossertania è pur 

sune pene prODUaciaTe dal cipo 6 delle 
ile.,e accecali, e dal canoo. 3, qua.,t, 
c^usa i4 del deerelo di Cn.iuno , 
iij.ploiPise poi, all' oggello di rilarilute 



del Foto conceduto all'Ordine ehiericale 
non (i applica al chierica, che ■' ìmmi- 
scbia in alTatì di mercalura ; 

ATTUOCst non jiuà eutrti ngiuocto- 
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na «icDiutd ad ube penane noe e- 


IH «HO . cifit.^ itvtnmcDK « va- 
luta IR irWUglie UBI UMDIDD vtndluCRU 

acne, e lame commertio: 

ATiuoca» daUe cerriipendmia mao- 

DtodoUa BRli aUi con mtcì-ncMo a rko- 

auaU pel tUatan deW intcn-dluio dcb- 


cbiarì nulle le obbllguìom comincrckT! 
lime, .lai .licbiiirorle l.uUe. per lu cod- 






"> lUiciaimeDH.e iwifirtuovem In Min 


GuTiwu Seo^RonuTO ReL 

coli' <^<D,ciiin JelU inecQtuni. Indolta 
.''eiTli;» (^1. ma oer uatiii diiddiniri e 




tociale ( I. >di>. nai. 83. Ir deàrione 
aeiu uirte lleiw ui rireua > nun poi- 


fil Lb >IE1» 11. iiifiin III <;.Mnv> udii ili:- 


T.ilM.n.lL' .li I'r'relt«i1. HnUtir'ilili i 
ri.i.li.'i onliriiiii civili Mìt UUIi dit 5«ir- 


ntdHimti ( sbc unto ihiid diiK>.i>i> I nrimC 





e delle altre leggi relative. 



la quallU a lì ufficìi di cui lono riiesli 
reiarudo delU ntcrutura, iiblKne e 
ala loro fiatalo di eoulniUare, e etìi p 

pubblico eiigono cbc caloro die e«i 



a giuriipnidtii» , ma ben ancha il 
chiuD diiputo daeli ait.e}8,G8a del 
Doitro Codica di camuarcio, dal quali 
rg cba 3, lea^ee-atlo commirciale 
SSo) I k obMigaxioni ardili ptr 



ine 1 ibbnedi F onToioDg di Tsniun. 



9i ìtatD— « l^p»nu~igii In 
liilfDilinti.>-3egietiFi Ceneri 



au min dcik prli coptracau. i, 
Humu [ Tnau ab rfroH a 



jikJu alcoli fiabb» tiilii i 
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,a[t. G}8), xoao baslevoli a d.ir .1 
ili cUamare iibdIÌ il tribuaale J1 
uereio colai che ne i copiabile, i 



a di coniraetciRnta (tt\ 



BtOa diclàanaiina dijUHauiiu, un Hto 



Sieeome peiòallra cou li i quel! 
BHOggcltare uu individuo al Tiiliunale 

Cuilinlarc pgr aver fMo Mn & t 



: tuli' art. 43? (468] Cod. Cpm. 

icoiae pertanto dall' un aOts f 
io di una deierminaia pn^aione 
Iti quale sebbene in appan 
Videa della mcrcalura, 

I pmiatùont legale tanlra P atnlu- 
. dita di alti emnmcniali, «ì pub itten ' 
Soilaealo a tte amama a ti ricoKa 
Ila flato iiuUviduo la qualità di ce 
treimtt ( lop. pig. Iig), dd dei 
,c qualunciae ii> il miitem di eoi 



l'egida delli i 



appare! 



dante, epperciò noo baila abbia egli fitto 
aui di coininercio ìiolati, aia é ii ' 
ipenufailB la eiio li ijualilà Biercini 
e coi) la proféuione sbituale del ci 
iiiercio (Ced. coiu. art i ]; e àli perclii 
il blIiinenlD i lo slato debita. 



Òale, o di pubblico fiidiiotiario , più 
in pub proteggerlo, e wttrurlo agli eOetti 
gali dei lèul di lui jjroprii lOf - pag. 
ia8-iog-iia-i3i }, e UOD poi eiMnarlo 
diU'euete dicUanta in alalo di lalK- 



o dal 



>e le ben 



Ua Solaia pub atcn dieUaraU in 
■ftalo di fatiimaiù, se i evitante cMe 
furesie obilualmenlt dtUe aptraiioni ban- 



leguenti, cioÈ!— Corte d'appello di l'atlei 
:ii mano iSio— Corte di Bruiellei i; 
febbtajo l8la — Corte di CaBaiigne i 

ragione di tale giutiiprudenia i ipie. 
gala da Uovui-PiTi Dei faillìui a. io 
—V. udie Cimat Deifaitliut pag. i 
e Mg.— Loca» Eipiit du Code de Com- 



la legge intende per commerciami 
quelli tlie ciercitai» degli aui di Can- 
io e no fanno la loro pnfétàane 
lale ( Cod. coni. acl. > )l d*' <»■ 



1 
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DE (nrt. 63] (671] e 633 ( C73 V, clic 
percii il Notajo Psìlfiin d(bL' Ftscm 
SiudicDlo qi.«l comniercÌDDle » lia ft.lU 
proFei^tiDiie abitugle di limili alti , se i 



CoauDEBimo che limili dichbraiioni 
e CDDreuioni debbouo coniidciatsi qii^t 

G gli eiTelti', cbe b loro verità non può 
fotre rivonla in dubbio in yhu dalli: 

CaijiDEBA.'.aa ibe )' abitudioe degli nui 

Illudine e dalia contiDuilì di \aì\ M\ 
•loBuili succesiiiainenlQ per due aoni sen- 

Cbe I' rscrciilo della pcofeisionc ili 
Kolajo in l>oiLeiÌD non h otiacolo ali'c- 
lerciiio elei coimnercio di danaro e di 
carte aeraiiiliri , ^rclii la legge die 

riaalc, non «.ye se non sTuna profi,- 

swnc abiliuile di simili atti, c non a<ia 

'"ci""™' ^ "j'^^ 

prujjrie dicliiaraiioni ed altri documenti 
facienll parte degli atti, cbe il Notajo 
Polievin bcen Bbiloalmenle degli atti 
di couiinercio, e cbe le lue ne^nilÙOBt 

Giiisitr. Con. CoMU. foi. I. 



Cica il iS ■goita i8i;. 

A niggiDr pron pei che U qoal 



eii^iiiiUM, eulij quale lu proDunciaia clic 
wi pubblico /mitÙMOne (un RÌMiion 
Dimimiidc ) che fa degli Odi di eom- 
mrrcio, piùi csstrt dieUareto m ùtalv di 

Della Carie di Curanone del 5 tuglia 
i83j nelle oiui Juilltrd, cnlk.qiule Tu 

proDudciato elle fivercitio di una pni' 

jrt. 553 {6-(>) non il'ouucolo aU'ap- 
plica-.iune ddl'ilrt. D^g (liun) il eguale in 



atttpQca dtl Bto malrimoiùo , tra qut- 
gti aiilualmeiuc dato ad <gxraiio«i 
commtrdali alranlert alla di lui pn- 

Dal cbe viene coofernialo quenlo ee- 



col fall. 



liUl l'eiercitio abituale del ci 
dinnire tommerùiite , ed ewere dichia- 
nto tale, lebbene una delle doepeofe*- 
doni KtnbruH dovei «eludere 1' Met- 
ano deU'ilm-HoLunD ai. n. isS. 
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««FWaJre-SEHTESZE DEI MAMSTHATI DEL OWSOLATO DI 
TOKIBO E .HlZZA—EBaOBX DI FATTO^aRORE DI DIRITTO. 

Lo ,enUmB dei Magistrati dei Cmuolatì di Torino » Kzta, vanno ewo 
o non jo^elle " rei'ìsione anche per emm di dirimi 

R. SB..TO DI Gehoyjl per U n0sat!va.-^mo e Secor.a<. ow. 
R. SuniTO ni Mìim per l' a/crm"''™— Xeno caso. 



B. SaiJTo oi Gbsotj. 
Le regoU gentrali preicrilte {i) per 



Eppcrcù per le semeiae dei Uagistrali 
dd Coasotalo—aiuaiae le SU leiltre 

M rioida dove ii»tl il loogo^ii Ansio 
non i aulitaiw (indice di appello— ma 
«mplice flttHee di re<M«iB—<d a lai 
aoa compire ii dàitto di rivedere la «n- 
teasa della -joaie ii Iraiw ime»* « ™- 
giaie di piarne. 



' Caiiai»H>n Du. Tonaca MimsTEfo. 

1 fflWiH ai («riiiOBB Win puonno mai 
cuere iltn àm dne— gii /""" 
—le taiuara iroiml* "'^ "'^ 



c,pi™.i»eptó LI S 4 del 3, Ub. 3, 
dcUc RR. ce, nelle quali i cotn.o- 
iIdIo cai parsgmfo lucceiiii-a ■ cha me 
> poi riiultiEie clie i predetti errori di 



H. Lego vol»B <;„er« ,icorj;..o_:.lli,.d.* 

u neise ■ itir renai al rigOr de' prìn- 
cipìi, ptr non loccorrcre eoa quolailr»' 
oidlnario rimedio dells roulooe ad 
tri mai , fuori di quelli ptr i quali il 

Biuaict 



irebbe e 

iteniB coaUBtln alle da I 



lei vero siaw ucjie lubd u-> 

iniennli dappoi — e meelio li appalesi 

livido failDgli dal S precedente di uu 
\. lep^o e ripi Dilatili Ual it, negoIsDteMo 



leuteniB > lui dciusadatii all' uopo, nelle 
quali U giudice, ami che oa' M6, attuo 
eiTOtO Mlauunle uell^ comeBucni* de- 



; deUe altre relative. 



dotte digli (teni, o aicnda anibe im- 



Lì foucro di cola] specie, fi 



portato i[ giudice ad ut 
lenza; ttabiLiendo per ne 
bile de' imi giudiiii in 
di cauM, che qualanquc 
dlcato, Boa ìktt mai al gì 
Vidone di iNpiogeie ìe 
nel itiffHto della lenlenia 



lenta i«nitoria de) ai mpgsio iSSg [i) 
cMi .enne rigeltata I. reri.iooe di un„ 
Mntenu lacli' un del Uagiitrato del 
Cooiolata di Niau ni dui dal andnci 
dal f*Himcnta Lauteiu Ìb una ipecie 
malto analoga a quella d« filliti Coste 
ed Aj^tuar, ei coiuindarii col lepatsre 
la parte della cauta <clie rsgguatda » 
quelli due fiilim da quella cLe riguai- 



Genoni il a4 giugno iSjo. 



Serttcnia. 

IL SENATO — AnuodaE eoDiideralD 
a alle diipoiivoul della regia legge , ed 
a do che .eonlieoti .neUe regie lettere 
pateali del io di giugno iSS; dagli st- 
tari impelnle, egli i maniTetto che qui 
li trilli non di b/^kBù , ma di rtrimiic 
nel moda cooiueto itabillto per le tea- 
terne dei Supremi Uigiitrati, infatti men- 
IK dille RH. ce. Ub. 3, Ut. i; i itttr- 



re del Con- 
» del r«n- 



aeniachè induca a peniare divenimeote 
quel che è dlipoito nel tncceMira g 18, 
cioè, che la quei gindku di revitòme 



Il rewnouB, ma non porli con 
alibiu da ridiiamice a norello 
uietilo dvlla cnuia, oudecL* 

eulenia del Contolato di Niua 
le giudizio liui d'appella, e 
Miiplice ieTÌiioae,lo che d' altra 



la /lemuiianc iJi appellare, n 



(.■>)C«VA.O,. 18I9, p, 16,, 
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S. M. di toauntlleM , ■ qowlo loo Sena- 
to, acciò,— . unile- U cimi, oie par gli 
addolli nd altri Biu^lL molici ilo luojo a 



e per 1' appunto il 
d'appello bencU i 



talchi meritamente dee sininelteni clie 
itlaudiD li (orma delle Regie lettere pa- 
tenti, tanto per la espre»ionÌ quanto per 
l'uiata intelligeuia, induca l' obblig»- 
ilone nel Senato di eooformani Bill' r li- 
me dei motivi per la reiiiione ■llegati 
si € 4, til. 17. llb. 3 delle Begie Cortl- 
t«-^nl, em .1 é eontorme il S 4, lil- 



clic muti lo lUtD delia cnuu, ed il 
giudice clilamato sd anumnaie, «e per 
.u>u nuoti icrittura o per errore di lat- 
ta vi sii luogo a riformate la lenlenia, 

I!ri'Sltro''e.tremo dil,tenU..c al m.„t„, 
ed enlnire nelb d..ci...lu.ie iia I.L'i.e » 



pel giudicio di »e«Ì.ione, ma t'apparte- 
rebbe di titb al ^lidite d'appello, dì- 
moti il quale la «Bu» lune preieolata 



deeii ricuMre la reiinone ticcomc vuole 
i legga, c ticcome potbi la ^nrì^n- 
enia da qouto SÙito ibbracdata, e 
HUoUuwnt* tllcnau. 
A-mKKit , paMando all' «ama dei 
lotiri par la lavitloM adotti-, il primo 



Deciiione. 
. StSATO — Atiewch 



ione delle icnteoie dei Contolati in 
ria comuierciale , (■ diJ>lM unita- 
le attenere agli erran di Ltto ed li 
i docDiuenti ehe luulinD lo Malo 
. ciiuia, Dvveio A pana anebe Ut 
i> alla tniuone di oli lenlenie per 
rrori di diritto, B per ognialtm go- 
di gravame (OMraja, UUgalorùi-). 
HTEsocuÈ U r>. CoitituilDiii laddove 



■ddIKRUui dlftiuorfilelU Sirdloa ptr l'if- 
Itriiutiii nlla quadoBe. 
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B t Lmili dai ^udiu di i 
BindiilD di lui mitot/i- 



die queiu rsgol» eeoerale può dirai 
implicita indole rlpelulu p<r riguacdoalle 
Motenie edwdinanie dei (^jnsolati; poi- 
ché nel S 97> lib-a, IH- 17. c;ip. 3 di 
datte R. CoiGUnioai i aiabitita cke <li l-di 

•adi rìMibilD il ritorw per la rcvitione 
della atesM, quando Mimeri il He cLie 
luogo i c poi-' 



chi B 



«idilli 



Utlgtaoris , |iaicU£ io lui guiu ti co 
tirebbe il giudiilo (Ti rciidoue ii 



ti dei Consolati quelle prO' 



leroccliè questu btitu- 



ùo, tuIlB nlu. che la l«%e toa tenulni 
ptedd c diluì dod abbia itatuito ditei^ 
wnente— le proi* liBetter fomeoa Unlo 



, quanto al fililo; ta giutlitia 



e'u^eiu, 



cl>e ùano aoimt 

nfeiiliils alle praie di quel falli, pel 
quali appunto nel gludiùo di revliioDe 
può eouiparire e rondala e gi"'" I" 
u di TeniiioDe promotia , a enala ed 
ingiiuta la lentenu del Conwldita cbe 

(tausa é limitata alla ule pii>Te.aiiiiiae*- 
libili noi giudiiii di rsriiione, quali ìod 
quelle' appunto cLe pouono dlmoitrare 

i soli errori di r^tto. 



d ^' M ■ '' 



Lia, die anciie per Li reiiiione 
tenie dei Connlati non li àtb- 
luicltere die i meri errori di 



E rivedendo ta dells H 
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pel pagi 



l rjui 



tanto Della mini cfaa anuc laogD il pn- 
gctlaU conngBo col di lui crciUiDn: ma 
dia nen avendo il nudcdino poLuio if 

«gli UHrnc Unulo al pagamento, c<iii- 

tcjnioiie delia litanie clelb rpgii 



lui penona. 

La ragione Fenlinl li ad oi 

luUa pereiaionc ddb ^men^i 



Cndeadui la ngiane loddelUi (jianla 
da Illa untanii dcICoM^to, rìcoiM al 
R. Tnliio,a na attenne il 7 geoDajo 1840 
graiioie R. Patenti di reiiilcne (■ }, ia qua- 
le fu commun al R. Sanalo di Niiii. 

Le coaduuoni dalie parti prese iionli 

ga alia decitlone delle quiitionì seguenti: 
I. * ri possa far ìuago a «vÙMae 
i una italtiaa Jtl Camolaio per nio 
tirare di àitiao. 

se quei Uaguinu foxe cainpeteB- 



aei oenaio di Niua per 
1 delle RR. CMUtuiiODÌ. 



dai Donienico Corte le vi 
del medeiinio in niii fi 



delta ragimie Fantini, salve alla 

da qutlla (entenia la di lei ragioni. 
CBÌ eOetlo nuind& nlle parti di miiur 
gli Incunbenti. 
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4, t)(. 17, lib. 3 delle RR. CC., tilcb 
per tu luogo * tiTcden ula wnleat 
debba- iwfcmcrc,Min« riguardo b quel 
le de' MsgfetraU .SupTCoiì, errore di fai 



lonqna' darimita wcbB d 



■upplica^oas pub lenir conceiia non 
jolo ijuanda la leoUDia ila banla lopra 
errore di btio, ma evaodio quando per 
la mena «iti* applìufione delb legge 



Klraordinarìo TlmediD, 11 pereti il giu- 
equiparala a quella di appella, ed in 

strare la gluWiiia ad inglustiiin del giu- 
dicalo, peicbé apptllaiio et vippimiiM 
a pari procedmt tt&i nùn Icgilur crpres- 
la cmilùuta diffirentia (t). 

Viipoiln MIé leggi patrir al riguardiì ih nr- 



Oò premetto min tota non li 
tra nelle paliie leggi alcuna lira 
o den^ a nueslo riguaido in 
alle Sdntenie dei Coniolati, ma 



legg«3ì infalti nel primo di ^ 



dall'ai 
lui^o, e ri 11 



ili'oggello di iceutai^ mag- 

paleusl quini^ come il beneGcio dX 
reiiriane anendo in tpie.la caie per og- 
getto la giortiiia io genere del giudizio, 

di govanie da qualunque molilo proce- 
do, d.n errore di fatto o di diritto, per- 
ciò solo elle in lutto 1' accennato titolo 
nulla li aggiunge che reitringa U gepe- 
nlitii dei termisi, con eni lono conca' 
piti l lifiirili paragrafi, e da cid pctu 
Inferirli deroga, a modiflcirione il di- 
lìtto comune in tal parte. E ebe tale >ia 
«eramenie il »nio delle mentovate di- 
apoiiiiop^ vieppiù lo stsbìliicono i ai, 

Caaliluiidni dei 1713 e 1731) dai quali 



e dei Coni 
lalle leggi 
, 1617) ri 



mio, a i' uno e l'al- 



Inogo a riledere, 
tenie, gjaccbè ap| 



Ne le regole d' interpretaùone per- 
mellono die i riCerili Brtic(dì l'hileDdano 
nei linuti del citala S 4i ^ °*>^ ^ G"' 
Tamil deriranle da lolo errore di fattoi 
^nt'i paragralta infatU tontient tma ini>- 
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ni potenti <|uc>L'>lto 
« cogaiiÌDne del dabito 
l'ut. ,Sg oDda Eir ». 



cha dovendo il Coniolito 
teguiu) al rici 



Mia del credito propoito. 
dietro a tutto quanto lopra, >i 
■□utila ogni Mllariorc diiaodiu 
ibodimeoto dalla^ dlmvtda fatta 
I Sindra, ■ delle accailoDi dai 



Consolato di questa diti del 6 aprile 
iB3g, coodannando In radane di negoiio 
dei cugini Faatìnì nelle tpeic. 

I 5 mano .644- 

II DI CauotB P-C—ToEici Bel. 

—NOTA— 



lita del Teobolilo Coi te, e l'ordinalo 
questro delle merci esìilenU nel loag 
^0 del Dunienica Sglia dal medeii 
Teobalda, come npparteneMI a qui 
lllliU, il CODulato «a il ulo Hagiilr 
competente a conaicere di lotte le ragi 
e crediti da proporre contro il fillitnen 



[ungo ad ilcimi t\ 
'tlenEei aLlTi hinn 
m giurila:.™, 



rìadiEÌane mista di giuridico, e di 
• Fra ìTrìbunaE iaveuiUdi ai 



(l) Ci4 i q^.„lt, li \,ffe adl-opirdU in 
mlati — Df miuiali timinii et-rùdijia 
Htgli Siati di S. M. Murra firmi l'tiaitr 
Torino ijgG-i.i tdii. Toriao i8iS ftg. i , 
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S'""" l'P'llo. I"™.. Il rSTiImna u la 


op. ,.li<. ,tì. la,. >. S-.6), e p™„a,,cU 


■.e Conmi».. .wui.H», mme per igue.ic a.n 
Miriilnli Sunrcmi.nan da veni dure .nn.'ll». 






l,<:r.cr>l<> ilirlL' errore , nulo più etieia è li 


Bmn, M tffi mt: p,.~....- ... 

Prmclpo tl.i^mJ. ^erfio .// qucilu 
]>...n^ <U .nfrilo. come icnil>rj ihc eii- 


.];,iorM^ -xn perchè i doto di'clla conlcni- 

d ee ^ 
rlX'o^o ' k''di>ólp'li,rdd fo^óTTpo^t 


: ™ -, 

... ™f„ . ■ '„ 

nrgi, C(n..«.cre,0 »»c.l. G'»- 


B n dui ne 


(Il V. »Fri il S 1 «tlU prutnle mi • 
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BMHITTO BM mAM.VAOtm~BM axnrjU«C>f»^A.tlFRAGIO 

— RICUPERO — PREMIO — MARIBAl— MERCEDE— OSI E LEGGI RELA- 
TIVE DEGLI STATI POSTI FIQI— DEL PORTO DI LIVORNO— DEL 
PORTO D' HAVRE. 



■ 5a cU taìifo. i marUtìmi e gU «feui iti sui amtmaa nel parinolo 
£ Tiaafi'agiOf tAbia diritto ad un pPcmiOf aUa speso ed ai danni, — sa questo 
premio debba considerarsi per il terxo, per la meld, od altra ijuota deter~ 
minala del valore delle cose ricuperale ; ovverà le a&iia luogo il pradenie 
aiiilrio del Giudice nella fisiaeione del premio medesimo. 

Io diri termiui — /n ^aali .circoitanze , ad in quale tangente sia dtvulo 
il diritto di salvaggio o beveraggio, — quale e guanto debba essere il premio 
di ricupero e la mercede di soccorsa. 




gno marittimo e degli rjfciti in «io con- 
leaiUi, non i ai del terzo , ni della me- 

dipeadentt dalie àrcoitanze, E dall'ar- 
bìtrio del Giudice , il quale debbe pure 
aggiudicare ia an col premio il reintegro 



delle spese e dermi lojferti da iM si 
presti al laluameato (i). 

Tenux^a o'jrrMUO 
iBOtxre Tir XjaBurJ. 

( Clvifiuil C RlglleUi ) 



Ili il Mi(btnle Cowlin di Liisno 
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B ditìgatia* coiiu aitate tiau fi> 
alla lalvaut attui novi e ikl a 
inuaiaeale pencolo ai Bcrdtrn-^ 



Quando il danno i avvenuto atWoc- 
ariom di prttlare »a i^Kio , o di fare 
n comodo a chi at domanda, od ia- 
i-rfimii-iiri: ir- i-iaua la irfiuone. colai 
p,,-:i„ I iiiiicvi non lolantcnte i ùn- 



ta ConSOUM ut LlTOUK 



Cgrchnini t LL. CC Di 



\e qiuli, ifbhoK non fa» 
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In ZiV, 



Hill, 0 iianfiagaU. e r 
Uino del porto^ ttcOlufo . 
ir dtl là i6 mano itìin 




IL XMBU.NALi; — 
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9WFAtsMTM.' MtBHCMÌfrJiMiMI—KABSrRl DI POSTA — IMPRESA 
DI TRASPORTO — TIIIDDSALE DI COMMERCIO — ASHESTO 
PERSONALE — PQSTIGUONI—COtmESSI DI COMMERCIO. 

guai cnmmtrdamr, ./y/f/i/.i il T,^L.,nle ,U CùSmeniJ' È vompaLnic u com^vc 

II Tribunale ili Commercio i comptìcaic per giudicare suU' imtania di ua po- 
aigUonc coBlro il Mauro di Piala— 3° la» Hlamcnlt. (i) 



n. lluoTA—e— n. CutTE D'iprcLui n Fiai.'nB— CoiiTE d'aftulo di Liii.ie. 
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Appdlo per porta di qneit' utUno, 

Lk n. KUOTà— AttekcbB il moeitco 
di poitji i un Mgoiiaalfl carne colui cbe 
lìsiw una libeium litrattn di canili, a 
vetture, con la quali enrdta li ibb in-* 
trapnu e le ine (peculasonl, becnilo 
traiporure, e penane, e robe; e ciA 
per le legale di clic la lluoti di Pi>B. 
Dee. 49 lom. io. Tei. ilei Foro Tose. 



teoden declinuc la giuriidiilaM del Tii- 

I penoniU eoatra di etto deentMo 
. HaliDu eh( (i rhede a iàirare 
del aig. Hoiiè GalllgD di lai creditore. 



Commtrce num. 355; e piA dull'uui 
de' TribuBRil. — Corte di Parigi <l 
6 IgMto l83l (11— Corte di Lione dee. 
iSdleenibre 1816. Siui tSiS pBrt.1 pug. 



parte del rig, Benedelto Mecatti dalla 
«utenia contro di eoo ed a laiore dei 
Moiij Galllga proferita dal Tribanale di 



Ulo II Icoetoe iJi più n piacimcnlo. 

lioni, c Cliaiiotld J^I^^ P'^"'. ™' 1"" 

leo» dubbio B liiiiilare, e inodiliu. 

ipeculaiioni, jono per altro ben Jungl 
da lari! uicir« dalla cLaiue di tpecuT 



Tomo Uioxui Rei. Audita 



«detto Mecatti luaeitr 



Deeiihi 

LA COirrii— Atteso 



li liudiall, e ■■•■tri dilli Corte 
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qualilì di pegoilanlL, e cA pro' 

IBtc 111 Toluto »iinnlag6Ìarli , "i 
doli d* un carico clic pc» lopn 
BCgOlilBlil ( I, int p^. 319 noi 
Chi H MDO HlgBClti ■ p"lli 

inntiubil! a codiJÌiÌodì dell 
bh inlerei» d' ordini pubblico 
1. nr Kub dedurne M rmi non o. 



■nunquc perciò ti.ao logBtui a iDtidi- 
i:oiii obbligNle, iio"» n 
l'iTi» il ciiatlcra di conoicrciiinM, aai 
punto che eietcIUQO la compra di intf- 
UBil't per r!readcr1« od affitiirne 1 uto, 
Attmow» d« di cbe pr«c(ue ne le- 
gBB cliE I' i9H>c»ilone tra Coli} e Gau- 



nci irnsportii the per 
Ire ndb dJiise <li qi 
articolo 6J1 [6711 I 
Cod. di coinm. c chi 
di conpileDiB dei Imi 

Per quelli motivi rr. 



Puiai dd 11 febbraio >64i nella c 
I^coq c. Bluocliot {J. da Pataii 
to-n. 1, p»g. 3i3l io qu.le .ebbem 
bia gluilinlu per 1' sDeniiitin, tut 
traltavaki di uo inaatro di pDiU cb 

ebvhUì aLLe diligeaTB- 



e rugioni ch'é 



pelio d'Arleani, leni 



pauiHiclit, lanao eopaotm aie A coai- 

innrtn ( Cnd. com. an. 63a ( 611 ). C3 
r ^,in,tia Ih //raso dalla Coni di Ber- 
d„n,z-. e U 6-H«0l/0« ha rrUUO a" 



jono abbuiati m questa tota qtiaiità^ 
Sovenw , colla nint del pabUieo ■■f' 
rene, ti è tisavatalapmatma ddln- 
iptrta dellt tellen e Mia mmniùm- 
lioni dei tavalU ili neanUe mBe itrait. 

e EgU fa eagairt il laviiie, datuk 
privativa necetiita , dai mauri di palli' 
ilabilitl dt diitaiaa ia dlsiaiaa taSt 
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t deSe altre leggi rdaUfe, 



itrade pubbliche , ove tOno obblifli di 

poiligUoni per prù.'vJ^.^ i ca-a(U di 




Tjffe de fatano i loro drilli, dal Gela- 
no ptr ia pane del rervhia <Ai> lo ri- 
guarda , ibd parlieolari medaimi per 1 

dagli impresari dì vetture pubbliche per 




dovutiL in ipMiità d impresari di nii ter- 
neca^a delle' antiapaiioiii . fosie' luto 



'fgs-: di- 

. jV»«" ■f"'iy"( di commcmaic può 
cederli nrUt imprese dei amari di posta. 

. hwariù li correbbe pareggiarli agli 
impr'iari die passano dei emiralli col 
Governo, per prelendere dr e„i ipeculaao 
iiA •'atilaggi ehe poisoi.a procurarsi com- 
prando e leneii lo dei ra^'olli per darli 
a nolo al prenofiialo dai regolamenùl 
giacckt li piA rUpaadtn ch'esii lono 
preponi dal Gantno, a ola i torà uan- 

mna ad etù dotati in regione del ur- 
naSo <h*eiU Jìtnno per^tuo conto. 

• Coli Imgi dal considerarli come 
temmertìaali, la legge' noa ha velalo 




ch'essi fossero soggetti al diritto di pa- 




l'Dlo della legge che cui siano dichiarati 
in Italo di JidGmenle alior^uaado non 
Jatiaa onere ai loro impegni , iui^iui 
aiicbi decidere che non sana giattiiia- 




OiiLUU — I / mauri di posta lom 
iinprcnri dei rìcainbìi di caia Ili, lUbiliti 
in tutu la FrinriB, tinto per il liiupor- 
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MCBni B- AKTB — ARTISTI — NEGOZIUITI— COMPETENZA 
COMMERCIALE— PITtOHt— SCULTORI— RISTORATOCI DI QUADRI. 

C&i eommetla nn lavoro ad m profeitore di £ctf< arti tenta tomminl- 
ttrare la materia, fa an emlralto di compra e vendila, non un contrailo di 
toeatUint e eouduiione £ epera (i) — ma u la «onuiiclle per rivenderà, può 
per le centcguenta del contnilM euere citate iananti al Tribanate di Com- 
iHam'a— Prima cuo. 

al Trtbaiuile di Commercio, anche per la co:npra di quegli oggetti di bella 
arti dei ^aali nni lia mai cotamci-ciato, — Primo caso. 

- , CDnngiiCD temente — Un professore di pittura, che compri e rivenda abi- 
tualmente quadri, è sotlopoito aljoro consolare per le i-bbiigaeioHÌ aiiaiiia 



Ser. Tuie, biuj iiaxjTiitJ di flou. 
( CiiitMli C BuuDDi ) 

GvìioUi negoiiloU Romana in oggetti 
(U bella irli, lolcDdo »em una copii 
dell* lìiinoM Eia 4i fia;!» cba i in 
iDgbillern, plvcaraUxi 11 modello, ne 



IODI non pagalo di icuili 4 
rrùddo dì pmu ^li cran 
■I CItÌIdIIÌ >I Tribunal di ( 



(i) V, TutuHH di buagi 
IhUdu tt douriai ooBUirie 



mie Suprema «Iclli 



I lig. Avi. CiuiTTi, clic p 
.a>La dell' n,t.'6o:i [67,! , 



c qualità di compra e vendila di inercaD- 
Lji, per cui poteEie ietroiTii gìndlcìo nel 
ribuilale ulercBlmlo. DcGuiu l'obbli- 

,;.ilDnc diil DuiionL conli.-^Ltj per unu dì 



l' animcado dei daoui [ L. 71 IT. de •^rb^ 
obblif.—h. iiS.de r^ud. ); a •iccooie, 
diceva, il Civilslti non ititbbe poluts 
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lui i pwata Vabìiiuilità 



ma per queito k meB vara cha In c 
•paUuu al TrìbuDil di camma rcìo, bo' 
itaiuio atta competaaa priviiegiata cfie 



Segnai, del Ji iS ago-lo iS^l Bo- 

n. I>. D. la Cieca \Mim. Proc. per 
avilolU tjg. dott. Piati -Scaliiianii, per 
Buvumi lig. dott. Pabii i'AuIsdìo ]. 

' I «etiemhn i&f^' Quaad circum- 
ieriptian^ In deàat , in nU^ir de 

fnoad T^tctìmtia expensannn (3). 



pmdolle Icltsre dal ProhiMire Boncbc- 



etmtile deU'aito, e la qualità abituate di 
negotiaiue rulla penona di- chi lo ba 
coHiamalo , C niu - o t olirà di foeiM 
cmdidoni soventi volle banana a jUiar 
III tompeieaza consolare, la quali ve- 
neiiJo ilrierniinala egwdmeiile e dalla 
pirsontr t dalla maltria, colpiiee aliai 

fatti, bencki gli autori loro poisano ra- 
gionevolmeale dire di non essere per 
proprio Moto, a con tinama ttprtaìont 
dtiicati al commercio (^). 



i n.— ». Hipn Ili HI 6^1 t 
' (i) Lsni f^ilB dtt Cad. di ■ c 



d« pip. loS ■ tifift: voJdi liiebv 
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T ammetti della Ktgla , a non poMna 
dirti n^foibolt labbanfi tendimi pippo 
ed altri oggetti tiinili- 

> ConiiDiBÒ la Coite dì Bruì! 



t. 633 (671) riputerebbe ■Un 
iD ogni compra di derrate a 
Fatta per HveKderU o in >>■- 



golainenti, e non quelli cui è obbligale 

dia midODo; cbt ballilo a ccnnpen» 
dell'opti* loro tuli' ineatio un picinio 
fitto; the psrelò non pouono dirti per 
sì cuna ragione negotianS. 

I Quelli motlfi concorrono nella tpeciai 
lo «nenào dei Ubieail al Re tota l'ap- 
IMFliene, ed i iletnta tatto pane rìgo- 
TMiitima ai tuddili iadiitiiitameDte : gli 



Cba ■ 



ac.laglio . . 

Sa per ogni 
0 iul valore d 

Ib Iteselo HO 



tu d- ■■ ' T^J""' ^'^ 

ttaiioni relatiie all' eterciiio di tale tla- 
pala, tanbbero ttale di conpeltnu del 
Tiìbiuwla CDDiobrs [1)-, 



0 ^ril c 



e della 



£itiebe nn preiaio fiiso lul inoatar de 
della comprai kqoil cott è uguale, 1 

(1) OK^d^i' A,U.^Ga.3h'^*<» 



(}) Prw di a«t fermi 
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DELU CjIVZlOirE OSSIA a^KASTU IH MATERIA COMMBIICIAliE. 
S <■ 

La garanlìa. cauzione, 0 _fiJajuition» la niateria commeixiale, da parte 
ili un inHividuo non commenlanle , firma un atto commerciale (ij, 

Cunscgueiiicntente h He»o ùidiviiiuo è per ciò inetto al TribuaaU ili 

C.„„nerci. (,). 

Dicmom nu RB. Svuti h Gmon, Ctuui, e un BR. Htainuii 
DB. Coiirai.tTD m Nmi ■ di Timtiio. 



X. 1. 

fi. SiirjTo DI Generi. 
( Cui C, Fort. ) 
P.M PiTTUDu-Piomuo-Cuiiu 

iratuaic di fidrjau^ ammircÌMlr ac- 
cethtlo ad Eia atto cemnierdale , m ^ua- 
rentìa di errJUoii commereìoati , luttti- 
via dotte dàamioai in drillo prrceduit 
^i£tatOf e dà nadvi di questo, ap' 
pare tttere identica la ragion di decidere 
te pmu della cempetena , ed appli- 
eawe a qa^aa^Jfdefittnaiu o Jidejm- 

mtràaU (3). 

CowcLDuon DtL Pdbugd Himnnio. 




[KKomodo l' Ufido li coaptttBH 

del TribuDiils dì commenÌD, com» !■ 
<(»alc iniiiloDD pnncipBlnienM gli appel- 
Isoli, ci non puA dipartìfii diH'opinio- 
ne gii UDII lolla dispi^iu ntll'ocoiloDC 
io cui ebbe > nolgerl U ileiH quettioni 
nell. cu» PouclK, ■ Schiuber ( con- 
duiioni del i4 ginnaio ■Si'] (4) ). 




mErciante DOD è soLIDpatta olla «tCiil, 
p«rcli£ com me re la Dir, ma jt per quanto 




di «niii»r«° ••«EieU. •■ Tribun.ri coniDer- 
diU U amnnU nletìf «ffa MUgetionì 

(« a.a..n. Ih; M- >'6 W' ' 5IJ 
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jidC oftiajto t,' lUW ordinanza del iG^^ 
cU» |innHi« come csuiìodc una ob- 



—Conformi a fucila doti 



i lotlnpnito sili D'iurìtdiiìon 
clult, ed >IU cattura pertonaL 
cmlonè della ti» fìdejuiiiope 
'ic l'obblieaiion. 



^ per raBonitivap tba'ptr U IHfatÌTi. poLrà 



iR34— Su 



'a Cane 

RraU di i7 r, fibbrajo .8i5 — 

Si".. /.I Cofir Hfalc di Parigi 

U .H JMrajo tSi„—infi 30-1-170— 
/a CorU RmU di Lio.,,: il 4 Jebbrajo 
i835-Si.li ■i5-%-ii5-la Carle Bcalt 
di Tolosa il 16 apriU 1 836 — San 
16-:.-, 35 (,). 

DeciàoBi colarono (31— È nro ebe )d 
Corti di l'uìticn. di kn^ta e di BnudI» 



S/td itìi.i t ,4 mngjio 1834— SiitT 16 

,-tj.,. ^ 34-»-37u-la ':o<i 

-ir/ .8/(W™;o taso— Suiti Jo-i-l3g 



li della Corli Redi di Parigi, d 



li topraj quali lono^ fondati ptr 

: mila decinlone dell* quiitioDc dw 

:l cito dclli deÓNODg delta Coite 
e ài Poilien del >4 imgglo i834 
ai trUMn* già di obblitniDM con- 
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I ligiatdo ti llloll « alle od» cba 



L« co».cs«n« non i 

ilU l' ÙDDIIgUlùDe |]UÙ f 

tsUocU ano d« debito 



clic due debitori » 



inpo nudei'ima c i 
I punmenlc e m 
(lena* KitrìiiBiw 

IO e rìiulUno elTeU 



fin. Cod. (b AmÌw r«ù it^mbufi' i 



Ncwun rigoardo powoDO dùnqui me- 
niate le dcdi'nBi ioionlc in conlnrìo, 
la quiU BMiD bei langi dill'ner fiiuto 
!■ f^nrìiprvdcDu in proponlo, e iù 
palfr g'iuiiGcin li piopoiiiìone che l'o- 
plnlone lOiUnula in cOBtrario ib U più 
itrt e U plA Mgnilala. 

Analiri delia stiuane M Amato £ 
Genova che ti vsflAma cuiUrani atta 



I.' — Sntenu Senilnii u initu 1B17 
-caiua Poudii c Sdunbcr (1). 

Contrarb ■ queitì prindp'd tfon i per 
:ettD tilt tentenu— Id e<u pdd ti liet- 

m di abbligaiione cerni Die rcinic. me di 
.bbl^gaiiopc llierMncnle civile. 
Il fidcjuuDrc guarentiva 1s piobitb 



I, da UaSt m da iltr 



wiiu eug da 
altraakini di 
iUedtì me- 



li Pubblico 
M^glstlalo .CI 
CdcjuiiiDae u 

In fa» 



kU'ei 



e l'ai 



tenlila contro il commetiD caoiionato— Se 

dqnMre in Dna rìpaniiiNH del danni) 
carnato dal delitM o qnui-delilto con- 
tneuo dal debitar principale, eia legai- 
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M« ai l'ufficio del lig. Ai>. GeiiLcalu, 
Rs il Senato nrebbero ■ mMio cicderc 

bliguloM pnDEipala foBc lUti rs^ciiiiaU 

ji fauB obblÉgalD principalmente in 
tolidim unu alcuna reitfiuone o riierta 
per l'ideniplmcnta di tale obbligailone. 
1.*— SenlsDia SenaMrìa Sa noiembn 

i83i~CB«a Puccio e Grilla 




^peitiò, nou couilando di uni ope- 
dal debilor principale c dal fiJeiusiare 




SD domióriatl, i primi la Sertafallc, 
■ coli tolto la ginnidiilom dell'allori 
Coiulgllo di gliutitla di Noli, ed il le- 
coado io Tatiana e toii rotto la giuii- 
idiiianc del Seulo di Tarino. 



3.*— SenMiua Senatoria 3a lugUo iSai 
—aula Fiewhi E CanitHagBi 

poicbi ia eoa tratlanii di obbligaiiona 
■neiamenle diile, di iiione penonalii, 
t di declinalorìa tnndata lu/ $ 6 (tt. 3, 



(■) L'Ufficia di 




Vi hà perà motìf D m cwlcr* cac, Tcdenna co- 
Bc i SupRnl M^Mnti dd BB. stiU tdilln 
ftaliMi BbbitDa leimU an'Otqniaae cOBiririfl 



cap. I pane prima del Regio Regola- 



U ,,.nL,,., ,mi alla log. , IT. Si ?u£. 




U cudcIuìì'diiì del pubblico .iiinisicro (4). 

E baita pccciò che l'obblieaiione lia 
coioinerciile per eiicre mggelU alla gio- 
chdiiiooc del Tribaoale di caininerdO, 

Codice di commetcin — eiure loutcì ptr- 
miuiei, ilei comataliaia rtlalira aax 
atta de commerce. ( Cod. Alb. ut. 67 1) 

La citila Isgg* i dnuque a>ia1ut«mente 
eUiuDca al caio DOim. 

Reità ora a ledere — » l'obbliguiiooc 
principale alla quale inlerienne 11 fu Cc- 

I.' Si tratta di concordato paitalo fn 
il negoiinnla &llito ed i nioi crediliiri , 
nello iOnne praKtitla dal Codice di cniu- 
■neccio, avanti 11 Tribunale counlare,' 




(11 GUTMHR iftii ft- iB. 

(0 V. iDfn su. IO* a t't- "« « 



: delle altre leggi relative. 



del rìipettiio lori 
1.' Che un at( 



ii tale obbligaiioiK, iilniioD fatU udie 
dfilU qnutilìi Si negonaota di coi tao 



ro il disposto dagi; arlkoli Gir [G-i 
a I6ja) del Codice di commercio, chi 



Ed t fiODte diendio de11'atlit«lD 635 
[676) della Ueiio Codics, ptr cui II ce 
cardalo, la tm olnoli^^oae, a la eb- 



lll.li HlKF'l 

Carle RcaU- . 
ire iH37— SiCE 



6.* L» bU condiiianB annoila dal lo 
Ctiace Ca«rì «Uà lu ohUIgiitaDe , fa 
quella cbe 11 eoococdata leuiue omalo- 
o dal Tribunal*. 

ìaesla coDdiuona n i leiiScata a la 
obfaligiiÌDDa i rimaita pan a leni- 
re come l'abbUgaùona prìneipale. 
j." W aiùme intenlata dallo Stefano 
■le contro gli eredi Canri pel paga- 
uto del i5 per i>,'o« deriva dal con- 

rcio di compctcaza del THbuanle 



1- obblIpilDoe pri 
Ida propria. 
Si obbligala per 
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il fidejuMDre può obbligaiii a condiiioui 
iiieo» oncroic del dchiiore pripcipale, 
moitraiie che il fìileju»are posta acce- 
dere, all-elTeUa tobinenle citile, anche 
od una obbligaiiDue d Muralmente com- 
meriÌBle,e«o doTrobbe ugualiiienle pro- 
»are clie lenu uu'^appotila iiiod^llca- 

Ut'iine reriGcanMa faccia ni diiposlo 
del precedente articolo aoii dell'uno, 
e io44 dell' *1tri> Codice , per cui il fi- 
■lejunore contrae la iteiM Ideniica ab- 
bligaiione del debitore i potciaibé se è 
nulla la fidcjuuioDC di uaa obblìgaiioDe 
nulla 1 K la ridojuuìone ecce»ÌTa i li- 

inedeiiina coli' alto sao principale, sei.» 

lutUfolta che io tanna coinineiciole ei» 

nè quoitB limitauone potrebbe dedar^ 
nel caio coDcnlo, dicclii il Franceico 
Sanerio Forte ddII' alto topracilalo del 
3 aprile iScg, la cui olTbriia la gui 
tlgia accettala da'suoì creditori, i:i 

guato, nona dalle cmu/.r cìnasi 
•Idia Mssraùata fum^f^lui il: im 



dcjq»<;iia li è idcGiincaU coUa obhU- 
gaiione ptÌDcipale. 

puro Tcrun argomeatA ptiò na- 
mUiirtiard In qneita ipede là L. r <C 
li jM't ia/iu iiacd((U(i},la (jiule diifa* 
Bendo nel caso del fidejiitiiire , che per 
priiilegia non è lottopoilo alla glaiiidi- 
lione del giudice, B cui lì irorrebbi 
cliiainarlo, iioa pn6 influire iiellB queilid- 
re, io cui per appunto n cerca, >e il 
Cdejussarc siasi a non loltomeMO alla 
giurisdiiioDe, n cui per ta qualltìk Aia 
personale, per la i,u;.1.tà dell'alio, dd- 
roggelto, e del giudÌEÌO UCebbc HltO 



NÒ 



: le de- 



tona ipecialità della obbligoiioni 

ramen'e cl«iU, ed aUre BuU'aHei 
debitore prloeipale dal giudiclo •< 



ilo convenir potrebbero quelle altre 
Lioni emanate aneli' eiie dalla Corti 
di Francia, le ijuali nel caio di fidqot- 



iile, s souidiirinnuale obblisili , 
snliDiiio bi Imo ^«Hl dua 



(i) V, lop. iig. sSo <d int tSa. 



:od b/ Googli 



» altre leggi relative. 



I TribuMls madaiic 



dÌEÌo contro (ti loro u 
fimo ForU, cil ireann i 

lui iam^ai^, ei-a.l nel |< 



iffidimcDIO >l (Ontumnce del 
ili aia per tuac colla mcde- 

ido nella ipcfie il Tribupale 
lo coti Draticato. cito airebbe 
conicnienle cbc la hgge li> 
re. ed t fmtelli Cimi, tbt ne 



CDOlempUto nell'alt. 1S4 lil 1 
di ptoeedon citile Tran., per cu 
e non In leionda ilouianda tosi 



mente pconuiic 
— -M« questa p 
iiOa sella foru 



Inslanin principale dello Slcf^^no Folle, 
sopra quella di guareullgla dei fretelU 
Caieii— J}u1odi ecc. 

lenova lì otlobre 1839. 

Moiu Sen. Frei — Dtwiuit Rei. 



( delb sia» ;rìiiEÌlali •■. 
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H. S. 

MaB. BIL CaXIOLJTO DI NiZZJ. 

( Cu.li C. Culai Coloancl!» ) 

m tt,xso mcdtimo del precedenle 
giudicalo del Scarno di Genova, ictibeac 




leur niìlD ■wniuiin il dliU»» ecciuto 



dill-Hinidetta lìg. CoIoddcIIo inliu ii;iluca 
dalla loniiuìniilranu di «nmi £il1c da] 

poiiana lo nieilHÌiiie elleuivaineiuo rL- 





l'iinpiCDM di codiiueicìbIb, t ami di 
iiu ulura tolaliaenU grahuia, lnlcbi 
TÌcDe dagli autori aonoteialB fra quei 
CDDlnLU cita dùonunù di mera btosG- 
caou. DuMla ne ilegtie cha camaDqae 
il daUto par cui- taluno il aoitilniic* 
fidejuHOre abbia tntu> al (onuneidD, 



tniliy licuilB non pu& TCtdr UMg- 

Ule di lui fidejuuioH noa atM (oN* 
dai liiDìii di un'sbbligBiioaa ordinaria* 

La cua poi liine lauto piA IsMp- 
bile ncll' atLuale EBltispccia; in qupta 
(be DM IrKlIcrcbbcii g-^ i|airid'« 
Bicurlh, cui siasi sollopoiki ua iiiifliiilaa 




N« gli mire il Un dia. noa ranni» 

ce.sori!> dell' DbbligBidaDS priocipale, t,iì> 
basti percUù debba ia ogni cova Eagulroe 
1.1 soitL-, [inperdoccliJ egli i beoil icis 




tebb« inferire cbe lueila liieUa toUt 
aisoluLa nitrite i caratteri di quella, ■ 
parledpì della medeainia di lei oaliua, 
CDiicibè per euer l'usa di cogniiioa* 
contobie debba elicilo pur anche raltn- 
Ni meno giura al ilg. Curti l'opporrs 
che tali inilifiduilì di causa tra il li- 

per «Hueguenia non ti poua agire em- 
iro di cui (eparatanunta iaiMBii a due 
diitiniì Giudici: poicbl ben loaei dall'a»- 
Mrri nel ca» della •empllce fidajaideae 
quella coiuwulUs die rende talora ce»- 
patente an Giudice, che ahrimanti età 
lo larebba, deeri aon arrertiia cbe d> 
tara toltonto pui ÌI credilorc lÌTolfeit 
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-f delle àtlré ì^^i relativ»^ 



i numctetur pvincipuli 

> obbligarlo . . . &d^m 

• (pectalid Don liiec v! 

■ ett, qnad ruleiimor i 



V ta trahì posse se J 'UDtuin ut epsUcui 
> debiti euctlodem subirei. 3 tit. r, 
■ num. 3o>. CeuCorme a si Hiitla iloti ri- 
na si è puro In teijulu conlcgnlU nelhi 
Pratica legali ( toni, i porte i , pag. 
auava edii. uutu. i5), c biidulu sul 
■fieàio diipoila iklla leg. i B. si ijuii 
■m Jttt voc. non ient , giusta la quale ^- 
defUiiam ùt ao proprio foro nnu eoa- 

b'i dtbilca^s{i).Do\eadc' ' 



appi! Ci 



il prelesp Edcjusiote dinauri^tult' allru 

del luogo dc^sceuito conlmlto, ina beusi 
di Hittinrto nlb gìuiiidiiìane Drdinatia 
per sottoporla ad ui> Magiiitata di ec- 

i ben DOIi ptincipii, rislretle sita cogoi- 

uieote aisegnate, qusU sono .ppuoto le 
quisLÌopi cbe rìsguardano la mercatura, 
c die iasorgoao tra persone iddetlA al 

Ib tIiIb dclte lin ipit intu oonilde- 



1h HgDlli (p^. 160} i prii 
Ut|iB>igil iht Bau i»r ebbero m uioaaprrtotilt 
■111 natok eoiimiucidi,— 1. inibì li£ f 



ni l'Officio enti! io mdio, ii« 

liude, dicliiararsl da questo Su 
«.giilialo non esse» la prei 



i Biudi" 



:lie la fidejuitionB piotala 
per uii' obbltgaùone cottmiercble readc 
il siguiiù, tultacbi DOB atgtuiuile, (ot- 
toposlu tiila gluiuditioue CDutolare, pu- 
lecipa della Datura dell'obbligniloat pria, 
clpale cui A riftrlK*, e tale maislma, 
geniralmtnu ricemUt nel amnfereio, e 
partcdlic volte saadu da ijuala Ma- 
giurato, do(ea lulo più ticetcr la tua 
applieauODB dsIIb premila caun, uccoma 
quella cbe fn conUinponiimineale e col 
medenmo atto A titaiignt iBltlolala 
codIid il rigarti, t U deblton priodpala. 



SiiTuim u QusoLB P. C-y^TowtHio EeL 

ir. %. 
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do isoo dunque iDcoiiipctenlI per 
diuK •uUi nlidltì D luii'uteniB A' 



è pcndeota fgàl/tigatioiie prin-^ipalef 
coraliè aigttstTV di eiicrs garanii. 
(JuHia irt. nuli è spplitnbilc le non 



cip.l(. ed allorrjnoi 
>ii.j>elsnte per pionu 



il eontaiinto spfoua un'cccMion 
gea« hE atl acc aiiolaiitm 
petenin dei Tribunsli di ■ 
■dunque IO no inconlpelcill 



il'nppello di Bouigp» ip dola 18 gcn- 
naio lS4a (J- PdlfC 1841 t. 1 p. 
Sgi ], colla qoile praniHKii (lie leUw- 



Loii de la pne., wU'ii 
771 M. • 77». 

Quid le l'f fiJejuiion m 



caso di rilardata mora, come àa icrillu- 

qurllo pagale che IL. iSiu noD com- 
•poDdenti alle due Me icadulc, bua 
quiodi lenuto al pagouiei)lD della telai 
lomina lollo dediulone di quella paptt. 

Chieden quindi la cila>l4<i> tanto dal 
ilcblton principale , cIm 'del fidejnune 
ambi ra^àdenU nella città d' Alemodrìa, 
pendii bue contro ainbidBe propundila 
U condanna Della coufonnità tom igie- 



ni <(ueslo MagiilraW il 1 

oltenen 11 inedctìmo 1 
■RBUKBIO della aomnii 
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Della garanlla non puA 
couBla Tenditi da'gcnerli 



pria UM, un 



per prò 
Ìt\h tit 

ailo UUle iponumeo, e cb 



uiutà di icaordOf 
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e (ielle (lire léggi irìàthe. 



a, Lorcnia Dggnlna, ■ Giù 
u urrbbtca tolti • In i 
innicrciale Hrebbe l'ilio 

pallanii» pioeniato il Digaln 



rom preKDbita il D>ei>.ra >l Mingli.. 
Ila, iffincfaj ijucill (ti ho'i...' lU'llc |>nit. 
TitK ,1i griiw ttato ìn-liiumc la quati- 
tilij e Umitime ii IrinpOj reiKlendoii 



endendoH SpuUnroHn Uciuwn lino 
lii coDcomiiu di IDlK 5o-, d*l che ii 
rorgt cbe Jcnii la milletirii dello Spù). 
.roiu DOD aircbbe il Muntjlituo Julc 
tuo fraar, al Dagnina, t clic la fitliiui- 



Glie in qHeua Unto ^i c« 

•a, a toUa qaik praDDnclaroM i priou 
(padicì, urÀb* appunta una di qncUc 
pcfriNe ndh prima pute dell'articolo 
63i ià Codice di coDunerdo, pcnbj 
ntMfra 4d M iMpc|m> (m urgozianUi 
laonde non potrabbe lo Spallait 



dal Manglìana col Dapino ftt I* for- 

Maragliano yónufarii, quinta Spaibroi» 
ticurli aTCUero in min l'operailooc del 
Bagnino, di proiiedeni riiK, lecoudo 

e quindi finte cninmertio, e clic 
non li ult priiualbrnitura, ma 
beiul tutte le poileTÌori doreuero «Mrri 



Cbe tale inuMam liaiM coiroboral 
lall'euMt di alcani tartimorii in Hi 
eadtl, ■BOXr* CiHiaBo Luigi prcMBi 
I coDlniUo ilteiu cbe SpiDormiii a 



• '1"=| 



deiuDla dalla L. buoi, 6g B. dt veri. 
3ÌgHÌf.j ia moòo che la fidejuHiaaa dello 
Spalla n> uà iaterrensbi nel toddetto con- 
tnllo POH potrebbe eiteudern ad altre 



rmit Malo preiente allorquando io Spai, 
lannu, eHmìnindo il conto ditoglì dil 
Mira|IIai», diue cbe per le L. i3oG 
debito del DiBuno di cui era ngnifl a- 
imbiak. 



i primi gi» 



eredeodo totalmODle 
mente dettitnìla di prora la diniai 
Haitiano, Tollero, onde lendeii 

fo, la cu hn * 



{■) Qaoliifninaoiifadinaaa 



giudiiio del Maragliaim 

dtlU contratta ligurU, can cui n obbli)^ 
Is Spalliroiu, dovrebbe [ìfarmara io 
mdo tollBido à lettriogeMC d mD- * 
lIlMMa. 
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B, Sesjto di Cjijie 
( BintU C. Dilli SolUl ) 

Dtasuma. 

IL SENATO— Anuocrt mM t'iaalilB' 
pili p«r puu a Hkeli BanHa vi nil- 
r cccaain» deddUi dalla teadtiRa del 
tcnniDC, entro 11 quale KHlenCTa di a- 
ircn tuilcapieate Kccuenlìto di obbligar- 
li vcno la ditu Bollali, nella ijualiiì di 
fidBjuHOTB di SufiiDo Lipgoa , nè hiII'bI- 
tn oppouilona fatta alta iteiia ditta, 
che u tuedetuna uua in dgian ai e- 
MDteie 11 fniici[w)e dehitoM prima A 



in modo eiplicìLa dell' obblìgD^ona a 
mota j e eODfrriiuiTle la pmo» m 
baie inlelligeiua a tal riguardo. 



,1 per pirle dd 
a manifcitoTiont 
rebbe ni aggi orni 



n qmdche modii tpicgaia la nalonià di 
unirnerfa, percAè n* debba ritmere ptr 
ibbOgatBria 13). 
ATTUocBl dal tenore dalla lecooda 



PAC- 4o-^'> c " I IVI <q ■ ne. ioi. 

ut UH anpciPH fla vconc diuuilnlo «p; 
F<«. Jn-io Bclk aula. 
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^luaiiià { p, E 
low'a fik/uisare di tot lomma , anc 
chi il riltm àa rmilttte maggiore 
deduema pai ia favore del fdqasi 
c della Mornui f*tM a di liii tark 
pagtmeiul JklU ùt «ora dal tletii 
prinapale. (coma nel tuo prec. n. 

Mjciitkjto di 



«dulD al Carb«iic un DCginio da foniLi- 
(hina da cìm «wutito in qusibi cop'iUile 
« chi i rnlelli Holn'ida iViuiblura rcit 
GdejutiOfl pel pagamento del preEio, 



obblÌ£libi 



potrà futre mag^on deUt \ì, e5|OO0 , 
fatto dal lìquor Giaieppe Carbonai cerne 
da accorda ttB qneil'oltuno a la S. 
in oggi, comi l^iamo dal di Ui (aglio 
al predella Caibona dirello, « ciò alle 
M»lenie da kì coocchi al Carbone c 



oio nel enso chi il vtcdetima non par- 
chi OTTO G1ÙKHI DOPO le sradentc di ei^ 

Si face poicia Ira 1' Ueor; ed it Car- 
iane k reblin tenitura di «wone i- 
btu del i5 dello Ilei» maie, colla qnn- 
e li ilabili cbe ai mebbg pmnednto 
ill'inrentuìo ed MtllBO'dei IMdLI«dB& 
I che la tomina dal nedediiw liwtbB- 
c, die non poteia eieadera le U. i5,<K>o, 



Csniolato di Torino, a chliM ^ eiiara 
della medeiima loddlAKo. 
Il Cartuoe oppoona ette aten ceda- 



elie eoi loro rtalo comunialo, tenia pari 
accemuire quali buieio tali differenia, 
e cbe il pretto del lileni à era portat* 
id una aomma oiaggiore di 11. i5,ooe, 
pertochi etModo la loro BdejuidoDe ttala 
LiUigali alla tondiiione che il rileio non 

deiinu conuderanl coma non nncnata. 



IL IUGISTRA.TO sn CmuiuTa — 
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.ì dal nuòtiì 



dcUs il Hagiili 



1. domindi 

liuDtD poi li IraleUi Bolnuda 

i clic la loro Gdejiu- 
iiDDa aoT«i( elitre interprctiU ia modo 
che lino n II. iS.doo, l'Hani; doiei 
o da cui 0 dal Carione aUt ritpeuì 
scadente venir toddiifatto, 0 cbc pel t 
prappiù fotte inlUoto lemito il CubeaBi 



delle mie dsd bqcoib icaduU^ cppercUi 
riguardo agli inlereui dal r di gennijo del 
coiTcnie anno delle 11. SSid, ammontate 
delle delie rate nno iicadule, Tenne la 



o li 1 



a pagar* 



elli Balinid. dalli 8 deUo staio mot (i), 
■A ioDllre tenuto il Cstbone al paga- 
nenlo degli intereui delle II. BSio re- 
^duo preoo del neguio predetta dal 



a la 11. 15,000, l'iii 



contro alle cooseguenis clic n 
bero potuto Diiiere ■ danno di 
le 4 dell' «lira quilom ti faue 
l'uBO o l'ali» del Xilemi dalli 

Sicconie pM l falsili Bolmida li eram 
«UdigBti di pigare le rate che non ■ 
iràAt pagala il Carbone alle rlipellivi 



a. — Colui Ai pnstÒ laia Jtdejatnwt^ 
stusultarta, ma senta lùmunionB di /en- 
pa. jion e liberalo della Medesima, «4- 

a ccmpclllte il debitore. 

ó, — il fiìrjuuare sutùdiario non pai 
obbligure U ertdilore aW escuiiioae del 
dtbilare printipale K ftttìi ha faM 
■ssioae dti ttai {t}. 



ia uiMlxiMt-GnTiig» iSsS pi|. ]&- 



(s t. Giuiiii) dicUaraia ~ ttJUeJman 
■M fi ^Vfm It tmfim MlneuBìolH, 
M (il riuM M «MI, c*c a Miun fr-— 



H i|IKUa i3 iittts lUi rtf. ftOHl BlU> 
RiDclla e. Filqiu lOpn GÌI>1>,;>|. aU, 
n del I ahl>n)ti tS43 nelU nnu Eapl- 
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Mentre il Pietro Fa»ll> in leguitc 
giudieiD d> cui « è lopr» dilD ceonc 
olMnera d«l CdiimIbIo di. Tarino c 
danni ed eicciuiana conlm al Cam 
quello cadde in ialliingnls, depoiiti 
.0 bilBncio pret» il Tribunik di I 



fctti 



diUa FaKlIa Curtì si riiolie al Tribun 
di Aleiondria ri «nveon* il Lorei 
SiTÌo come liguiU del Cauons, e dice 
da eiieitl veriikalo il wo d'impDtei 
di quedn * pagare nelle inoie conTei 
te, cliiese candaanarri quelto al pa) 
Menta delle 11. ii,i4B. 83, coi relni 

1 suo Icinpo quBI 



■I filli 



"ogni coiB il deWtore principili 
Appello per parte del Fnsclla 
i.° Perchè la fallitn del C»i 



: Sali 



caia iti fattimattO ti piiriJUa r ev- 
asione dt'Jtdfjauori^ td il atditare 
non i (enula ed eituure il Jtiitort. 
il Senato come in prin' iatania 
■oiIenaTa die la obUigaiio- 
'iamente parlando non foueuna 



Decisione, 
IL SENATO— Coiisiiin.li 



predetln qualilà dacclii II Caisone' no» 
l'arrebba seguita, onde rimile lalra, 
aiicUe pei qaeUa lìipella, irregre»a 
della dilla pttdena ntno il SaTio, cbe 

CossiiiHUDD die U Suvio essendoti 
reso iiBurli «nipliccinenle, «^n" 

ciò solo, die la dilla crediliice abbia al- 
[juBhto dilTerito a compellire il debitore 

i:[]ll';ilimic del mandato^, 0 con'quella 

nego/iunim geilanaa. 
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Su qnetto pnaU il drìlto « 
Don ba in^ Tsrìato. Tale k i 
ttabililo per l'accordo unuini 



I», e 1.1. B.BtoLo confessa (0 clic (jiic- 

da molti doHDri; im egli (i iforu i\ 
dunaitnra che ciò nrebbe contiario al 



onl della Itola di I 
aullQ SinAccai dici 
cbe la solidarìFlì de 



negoiiaati (Curia n 
l'ariane CHtte Dell' u 

dedw clie diu comm 
eiali, facendo noa ce 

riXple (3). 

PotoiEa (4) dice ci 



obbligati aolii 



(i) Ad I. B ff- "fc " 



cbe elio Ba fatta u 



cbe l' obblifiaiionc s„lto!crllt. .la due 
negoiianli è di pici, drillo solid^ria {5). 
«uhi te Corti d'»p|ie11u ^ In Cune <i\ 
Cassaiione non esibirono a proiiuncLare 
la condanna di toUdarietà (6). 

Coi) gai dirti clic niente è più co- 

mercisla, fóndalo in Italia, adoHalD dalla 
Francia e da tolta la oniooi dedite si 

go di pian drìtio in materia cDinmercìale. 

Chi dunque ebbe ragione, od i com- 
■ncrriDPli cbe banno in tal modo inter- 
prcllta un-obblleaiiane callctiivi, od ■ 
Ciarcconiulli cbe l-avitbbfn. intrrijrflaU 

A giuJtlficaiiund di tale uso co-rninr- 
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abhUgHiiODG per il p^ngainealD di d«tL 
toinmi, come quella, ibt rigiurdan uni 
conlnlMiloae teguiU non eoo «io, mi 
colla deiu naGÌonF, eil il Pilip|H) Ma' 



ti, qucL eimhcjlo fi 
g dui Santi Muguiii 



pene di (iBonD, 



cala per quello loia 1 obbbgiiiDD 
^oli al pagsmeala di ilelta paini 
la bitogao dell' ordine da eira tig. 



Filippo, tanto più che all' *ppaeE|D di 

'T'a>.i della lagione Cini b SAiila, 
collie debitore di quella partila, lo itcìso 
Santi. 



Filippo Mngimni. e ci.., la conicBiio delle 
■nedeiime fu direttamente btta al ug. 
Filippo Magnani. 

CI& ferina itante il dcbìlore del prentt 



eluderà da rAt> preiendrva it over 
obbligato il Ime a sanfarore , come 
'tlOf che vennv ad toserà ultore in 



CDDlralIalb col Filippo Maguani, die 

nel^ preleatione deiunta dall' aiere il 
Santi iatrodotto nel neeoiio Slliill» Il 
Filippo di lui fratello Gno ■ quel tempo 
ineogalto al rappreientante quella ragione 



: Sibilìi 
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era indlijfeasabìte f aaolationa del rei 

latnte «l'cluilin 1' «Ione, non che quii 
•iiia obbligaùoiH d<l Santì Magnani isp 



qualunque siaù pencolOi 
Pila il 17 apcila i8ig. 
Appello. 



^J*JRE£O^0MBU MINOAE— COMPETENZ.)— COMMEaa&HTE. 

San ammesso F appello per somma minore di quella itabUxla per C ap- 
pdlabUilà delle cauie commerciali, c ima ravyliaia la relalim lenteiaa 
nuUa per pretesa incompelensa in ragione di materia. 

Circostaaie pei' le quali un individuo fa prosunto negatiente, efuram 
presante eamprate per uso di commercio vai-ia provviste da lui /aut. 

Caniigaente del fatto di colui il ijuaie , citato nanu' il Trihanaie mer- 
èAatxie come HegoxiantAj non eccepisce al riguardo. 

Maoistbato del Coksouto di Nizza. 

f Siceardi C- jirriga ) 

CoKinimn uè. Pnmco MiaunaD 

STA alln TolU abbi l'Officia oicbiìq- 
ae di Hterourt il tuo parerà lopro un 
rimio d'appello iporto dai ninjugì An- 
Unlo « CateriDa Siceardi cDutrs una len- 
itila Binanats dal Tiibunale di coiiimer- 
tio di S. Rcino, in queita ittecM uun 
Ira i ninjugi ricanenti, ed U capitana 
(di uian) Auionio An^. Tiene i» ogGi 
(iprapoiM il nwdeuino Holiio di nulllll 



Dnn od nllri datCn ap- 
. ci& l'Ufficia (enne a rì- 
ilanio Siceardi I* aualitli 
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diim non esser h dell* Mote ma ap- 
pc1l*bil>, colb condanu degli appellBnli 
Mita flpviB, durai «d «menda di icudi 

it HuimmTO ha cosi giudicato per 



1 motivi eipriui nelle ciiiicIuaoBi dd- 
l'Ullìcio del lig. Proc Bea. dd com. del 
3i loglio i84a. 

Niiu addi II mino 1B41. 

SrcTALioi DI Cessole P. C. — Culi DI 
CoccoHTS Rei 



t.—rmoommmvmA ih materia commerciale— appello. 

• CrKUZAAW— CEDOLA— OCGETTO—TEHMMI— DlSTAinU. 

_H1IUAHETBL 

I. — Biado di proctdir» narA' il A> Sentuo di Cotale nelle cmit di com- 

a. — In materia eommeteiatt — fa àtaaime dovendo eiprimtrt V oggetto 
pel guida il citalo viene iradalta in fiudicio — le un' crdlnimza del THbu- 
naie puh lenerae lat^ , t par sempre iaditpensabile cA' tua contenga tlf- 
fatta ittdicOfione, a che il termine a comparire ita regolato giutta i mirla. 
metri di diitansa, oltre il giorno libero fia P intimat'one e la scadenza— 
Una citazione dìnersameale fatta non può dar luogo alla coniamaeia del 
citato , e venendo pnmuneiaia , è nulla la r^tiva teateata. 

Beale Senato di Cabale 
(Denegri C. Casone ) 



CoiKiusiaii DiL Fumico MimiTeiw. 

RLlenulo che entro i prelìsiì .eriuir.! 
laiebbdsL dal ticorienlE Glovaoili Dcnc. 
gri intcìposlo ed illl.odpllD l'appelln dalla 

: 

.... .in data del di 11 oovcinbic 



Av'^tlia cpeilo Ofiiiio,dic l'oggello p.e- 
giudiiiiie in cui debba eini^lIeiL' il tuo 
gentliDCnla ti 4 quello di dctcì minare in 




l'nji da ijucslo R. Senato rcctnltmentii 
iidotlala la massima chr -leUc cause di 




quello ^upieiuo NsgitliBto iiiBudur ci- 
tare I libellati Cuonc fiinieppe, e Leoua 
Celeitìno * caiaparìre, gireiui legiuiina- 
iione di gludliio, alla udienta cbe A terrt 
dal medeiiuio nel primo GÌonia di ul>- 
bato poiterion: di 8 sionii ■ quello della 
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JUaiMCWXJI»— DILIGENZE— Pfl£POSTI —GRUPPO DI DEN&BI 
— SPEDIZIOHE— SITARDO^DANNO— COMPETBRZi. 

La MMqpia di un gruppo o pacco di denaro fatto' da un nigoiwnte at- 
C affido di una Dil^ema, per esura traimeno in altra dtld, dd Jiru Ji- 
ritlo ad un'indennità ajavare del coniegnaHU, nel eam che la tardan*a 
sopraweruita nella sptditioae di quel gruppo abbia date laogq al protetto di 
camiiali ? — Itiip. sOer. 

La causa relativa i essa di cagniaùae del Ti-ibunate di commercio, op- 
pure può ella ritenerli dal IHbanate ordinario ? — Riip. in qaturallinia nn- 
M> prima dell' itlgale Codice di coniniereia (i). 



r Mmola C. U^cro c Faccio ) 




Mllauo, pBobili ■ lullo BÌueiio iltll'niino 

Per Eir oiiore a UU impegni conie- 
gBBin il giugno alla Dlllgenu Baiu- 
iiiiu, e coi! o iuoI agenti nella dilli di- 
Tertelli), Uggero e Faccio, iu> pacco con- 
lenenle II. 5aao di Plemante In ora per 

1b Dillgenis nel gìorao (nccexiTn, iTsado 
pagato Ih ra 5o per dirillo, e tUìntane 

S»lineni quindi il Minala nanii il 
Tribunale di Prefettura di Vercelli clic 
li Uggeio e Faccio a vece .li ,pedire il 

DilLgcDia del 3« giuB"" «J Enrico Mi- 
glius al <,u-le era diretto, «d ni di cui 

IO per cui nel giorno precedenle eranii 



:.l d.iiinn tlir gliene ridondò dalle ape«e 

nell'onore, sjsendotì in Milano conii- 
dcrato per f-llilo. 

Li llgg.;™ e Faccio .enlvana blerpel- 

férta Tirane della ricetuli da e»i pa>- 
utD al Minota <Dtlo il 119 giugno .835, 




e cbe propose in lire 3ooo, e per la 

nDitiiacfae, che egTi arerà doiolo pa- 
pre. 



n 3 licito Keuo Codice ipifit 
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Li tgBera e Faccio diiiero de la : 
biliu.cDti> lidia Diliecnia non era 
= ,ped;re nel sior-. l=le»o, c oei 
cesìÌtd alla ccniegnn gli arliqoli co 
iiipsiL, e neppure quellL <lì Einnnia, 
■liiieodenclo lisi carico gii eiisleute □ 
la Diligenia, o il* alue dicoilnnie, t: 
lo plil in Tcrcdli, doie lola i «sa di p 
liggiCt e prattnicDlB d'sllcore, « | 

per tm, UD nrlicalo qualunque poli 
estei-e rimandalo ad allra parlenra, i 
Vfndo beni! Il coilieBuaute spieg-nre 
prt,nura, c 1j sua volonli per la pail 
la m que^l dclermìnalo glaioo.^Bel qu 

ìità 0 DOD dlU^GOtt, B ìa II» KClt 

Oiierrarono quindi clic pelta sudde 
rietTuta spedila non eransi obbligali 
far parline il suo gruppo ^per un gioì 

<na slbbene'.ollanti d'inviailo cai m, 



Che LÌ4 fos.e 



ipedjtn al Minola del gruppo fosi 
compilaU il gig ^ug^o, ài non iieil; 
lo DI» mn egT. p>g«"> lo lire doi 
»Dtc<i.»i cinquanta » no., k ..t1 
lino d.l .ucctuiH, gioruo .ren« , 
■llara quando era già paisals , e pati 



della C.llà ( locché perA 
aumicllerii nel caso di die > 
era poi supponibile che rili 
ìttu in ag^unla un gruppo 
Tara di olirà cinque libbre 
in questo cnio era tempre 
[■Agente di diffidarlo die in 



eseguire , ere egli sarebbcsi »IiK."mU 

sicnranicole in maggior grado di colpa 

II'skioEide poi dis^e clie l.> tal pie- 
iiuim^di f,ir pentniie a Milano 11 eoo - 



d' u.. qual liillo eiiandlo ìnlerpellani 
quello a rispondere. 

A meglio appoggiare in Gno la tu* 
douuDda deduué ancora il Uinola quat- 
tro capi di prora Lesllmaniale , di cui 
initateoe l'amjneulona .e quella preraei- 
■a , peniMeva cba alle piecxdenti eoe 
initann t) lacene «UrllKi. 

Ititpoodeiano i conKnull sucre un 
errore il dire cbe il utiini del meno 
della Diligenza per II trasporto di qiul- 
cfae cou, baitaue per prorare l'esiilen- 
IB della pren.ura del trasporto, poicM 
l'aio delUi Diligenia i lollanlo adolla- 
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«OCT«XJ'— C0ST1TUZ10SE— FOiiM.l —SClni ilJMK V ro — RlilMA 
— PUDDLICAZIONI. 

Quando non ctiiula the una tocìetd comnierciala, cuiirraUa sono il regioiB 
delle RB. CC aia itala risaba con atto equipolUiiIc a quello coititatim 
della locield medesima , e che neppure tiaii eii^uico il prescritto pubblka 
diffidamenlo coUb volate pubblicationi , liha la loclttd per 'contimiatÌva{}), 
baaehè Colio costitutiva di quella non sia stato puhbUcato a norma della legge 
aHumcreiale ( Cod. com. ari. Sa in Gnu ) 

B. Senato di Casale. 
( Groppi Medico C. Groppi fratelli ) - 

Pfm. HiunuD-Ploc. G«n«iLi-B.ii.. 



U, SL.VATU -ArrEsocnE le soci eli per 

mini (fcUe Bicfie Costitalioni lìb. 1 Lìl. 
i6 csp. 5 § I , daTCTstio Turii pei itu 




vano anicameaic il pregiudicia , c V in - 
denmtd de' teni. 

AnuoO lo .cioglim^lQ .o.l«- 
là muidsHD prima della scadcma del 




lelli duUi TaimiirKO ed Anlouio Groppi 
il i3 Dltobre iH4o, Tu dic>>ÌL.raLi rìiDiU 
tà ultimata sin d.1 ,4 gcnaajo dillo inno 
per aluo iiUomcnlo d=l 3o ..it.o iB4f, 
e coU'alto incd^iioo u»-.]lra >e ne con- 
urne Tra i rmtclli Gioamii BdIisU, Tom- 
tamto, e B^rloloineo pel cainnicrcio di 
legnimi, leglis, « di qusluni|ue soila 




i:iiLi;. icrttturu portBBli iciDgliinenlo di 
i|iii!sUi toelMì, e neppure cbe di alcuna 
di cui tiatì dalo il di&iuneiilD eoo- 
Irinplnto nell'alt. 5; del Codice di coni- 




rebllvc sgli oegclll di commercio, acceii- 
odi' islroiiienlo di locietò del iB^i, 
debbono riguirdani eotae falle in dipeo- 



5»i>U di PI«i>oi>t> Jit s Htlinilln iBiB «Ih 
canni Gmlldri e. Molo ref. Rouiu — Dnan 
lom. 7 dvdlLonl jag. JoS-art — Cod. cÌt. «Tt. 
i»S > iSBS ]j <uUil cHi fcrù ftr gli ctIi.Uì u- 
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atti cribìlB, A e cune lemnao _ 
iCErlilì e liquMMI; tcjelU ogni blanu 
1 ccceiione la coDlrario blM ; ipcie 



lsu1Un« desìi .Iti .co,6c. 
5 il c»r,co grauo d^ii Sm 



touone pindenle il Tiiggìo, e di 
quello A> quidilà inferìo», leiicne a 
miai dttla roramiuioae lìa-vssc es 
di pri'na ^iialiul 



dottare uo teimlae inedin sui 53 giorni 
die li B»rt rimaH io lìaggio, oade de- 
terminar l'origine di detu umidiA, non 
em prenimìbite cbe in il bren inter- 



li 3 e 13 ugo.t 



u fon 



Clic 



lieo ero ■aininamentii rlioldMo, e la 
rarmenuzione atiai maggiore nel i 
die nelle parti laterali; cbe dopa eaiere 
Italo ivi palleggialo e lolegBialo, il gr 

luiu, ad il 



inindKMiM odore di rancido. 

Cbe diùill riicontii, i quali induneta 
i periti codhiImì di LiTorno ad opinate 
per Id preeslitenta dell' unuditL alL'liu- 



uinidità 



tingere il grano negli scandagli, « li ba- 
dava ch'era eoa mollo ngloneiole die 
fouero qaelU collouti oelU camen del 
capitano, od in altra parte bene aidutta 
della naia, euri rìOetleva die il grana 

ciue di l^egno chiB» e algillate, o nX 
giavando die la brmuitaiiona foaia inen 
forte negli Kandagll cbe nel carico, ■ 
inotiiro cbe dofea quella ciicre tanto fiù 
lenta, io quanto che era meno {aTOrita 
dall'aria, ed era minore il lolnna del 
grano brinentante. 

Cbe nulla poteva Inlèrini dal non a- 
vere u capitino Lncoce eief ulto il Oyaio- 
lau in lÀinyrBO iij, pathé un tal ^Ito 
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9HMmVXAtr BM VOiammMVKn-^SSPWCmtl, FEHSONALE 
—RINUriCU— AZIONE PEIISONALE— COHMEflaAMTl- 

Ancke avanU i TribuaaU ili commercio I inconipeteata raltoDe penòDIc, 
e par-cauta rfi ilommlio, raoi cime piopoita in limine lilii a pena di 
pnelauom.—y. sopra pag. iiS-3iH s seg. 

Per aimne perionala il iiagotlaate pub convenirsi ovunque 'i rinvenga 
aneorehi ni ivi sia itommiliato. ni ivt abhia canlraUato , ni ivi 'la It 
luogo del Pettinalo pagamcnlo. 

11. 3KWATD ni him 
f Tism C. Marra ) 



CoiKtuira» PEL Puniica MiintTeiio. 



Hil fgndilB ■ perir dell'Ufficio i In 
decliBttorii oppone dal eanrenulo l'ra- 
•pero Merro , il quolu ciieuilo doiiiici- 




da lui iDKd 
del negoib 
Non \,M 



dal Giudice. Tiatli>l it imompiWza il, 

laluiento che K if t^^lilano ìc ,.-Jo-n 
delle pnrli llLlgaptì, nou roln [liii l.i 
inedetiina nierileioli di rìguerdo. Tuli 
■ano le regale die >< oiHrvaDo in genere 
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e cali latto C iiapero del eetialo CodicB ili commercio FraaceieP—Viiff. ai'g. 
Maoistr^to dbl Coksolato di Tonino. 

( Porrati C. GaUma ) 
Csme (i uJri dilli dnHliiHie che i 



■ oppignori 



bili 



nobili. 



tenni 11 iD luglio iSii 
ciinbio datiu da Caule per 11. ìoo 
ill'otdine S. P. A Csrlo Parimi, i.^gn- 

iino al doinicitio di l^eFilinnndD Ctii- 
di Torino per valuta avulj in con - 



e qujilitì. 
bre ultimo paiuto 
il Poirati li rifolse ivanll il Magillrsto 
del CaiuolMD di Tarino conlra il Boiio 
uiuDÌlo della eilata leUrn di uinbio, *d 



B du lui f>Lt 
domicilia eletl 
il deUo Trìbut 



«eguirt ■ 



Digilizedby Cotale 



dal MsgiiLralo. s dcciie dcI inerìlo 
BiuluKi * Ut fede ii quella mw 
Ib nntcnu 7 luglio 1814 itt. Onà 



Esscnilo la prodotLi cambialo 

( iig) del ciUto Codice, pare ci 
menti non pana rlgUBcdariì eli 
un vero eDella camineràale , ci 
633(678) dicbiaraia lollopojlo. 
litdirioae d« Tribunali di comir 
le ER. ce. ne attribuijcono 1: 
ilone al Magisltoto ieì Comolali 
L'unica dubbio, cbe poliebbe 
ii i cbe non figurano in que.l 
che due periane, cioi il Boiio 
e ad ou tempo accettante', ed il 
portatore della medeilma^ e i 
labbe cui l'ordine d'un teno e 
tante di papre la (omma apre 
Eccome il tnenle pah ordinare d 
IO il pagamtiao della somma n 
id camÒialB mia altra aatura 
debba leguùv sapra una piazza 
da "foetta in età Vba ^xditai c 



» prodotto non atrebbc camliiaU la >ua 

occupini dello >c'^BlÌDienta ^dl lilTalli 
questione, mauiiDD in tempo proiiimo 
bI di lui riitabilimento, ÌK cui fonnico- 
lannia U cmus di tbnil natimi, per la 
Ginaur. Con. Comm- fot' i- 



IO decadere da i^i priTllegio alle c 
Inali ed agli atti di commercio ipettE 
ed eiiandio da quella ili eiiere poi 



Senilo de) io genujo i8ij TeT D. Ca- 
piiruccbi (i), colla quale é Mata rigettata 

naie che il conreooto Piana 2vtTa op- 
poita al Luisi di lui fmlellD alle annue 

ce/iiioflu, deve la fona di queita dipco' 
dere dalle Ugff tigend nlP epoca in eui 



LÒ Ohtrùfrtuteawjhrtitiw m. 1 
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Ti»ne proposln, e Don dalle leggi interio- 
ri (i), duiUDti la quali nemmuo nreb-. 
be decano 11 (ernilne di quelle stabililo. 
B «ccoine la leggi attuili noo ricono- 




cui vigEvano le le(;gi f. Jncs.l. 

Cotielmide perciò l UISeio, oflincLf, re- 
nella la eccEiioiie li' incoinpulmia djl 

da quello Magìitnia, e lia dicbiiiato 
non uliM l'ecceiioae della pieicrjiione 
alla doffiiada ild Poiratì. 



TerioB il ai dieemliie i8s3. 

Gaunm. 

StnUKca, ■ 



IL MAGISTRATO del Cohouto — 
nejclle le ecceiloni del conreDuCo Bailo, 




.■AMMtriLe- 
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cbc In ippello iianti il Senato tois 
laro li&lti i danni nllcrli, per una eii 
11 C*^Una prima ippindata ■ Lire 
— laeonlrOTtrùebba Ene colla Kguei 



IL 

quindi non Era per quMt'uUinio obbli- 
ealoria e che le parole Limrao e Genova 
scrìtte lulla poliiiB di carico poiiono ti- 
ferìrii al contratto di noleggio. Cbe quan- 

tano nel contratto di noleggia di toccare 



a daiuola r 



Din, e Capo Calamila al- 

Tni'cn'ice" le "«thnon"^"^! 
I la ,UOt,olui di approdare 



CaitaDtiiMpoH per Ce non d4p potè ren- 
dere teipclM le Inteniioiu del Capitano 



a del Tribunal 
Ilo il CapiUo 



lolog. aj. t'\ Ttrw il Bu 
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Pamczpzx 
Dwuad da Radicati del Tcibuonle di eommenno 
io Genova sedente. 



i. 



GiDunttna lErFLEfiTO — Sentale 




2. 

NmiaiiTn — McdlEo. 

( Pclu C Sobri I Gliiliia ) 

La ipiaUlil Ji Douon in mtdicina 
aelmU da per li iltua quella iti <oia- 
mmianlt di proreuioDe ubiluale. [i). 

Genon il iG gennuja ifi4i. 

3. 



Pia,.!. t>, Gi---ov^--V,.n,ll[a > ptonlL 





puì rilardare alcuni giorni ad aegtirt 
il pagamento teraachi patta dirti ri^ 
lolla il auanUio. 

Genova il 4 febbnjii 1841. 

4. 

FxLUHQiTO — RireadicuionC' 
( PiiHjoro • Dmna C CiUfoola Sad. ) 

DepoiiiaiA una auree in un laago 
die non appartenga in alean mòdo ni 
al venditore j nè al compratane wt il 

tuif , lopraiveiioto il ili lui faUimenUt , 
: i detti laoglii ili dtpoiito si ceoflifarwia 
come suoi magaiieni, e rimane pertanto 
tsdasa ogni rirendicaiiaae. 
Gcpixa il 4 lébbraja iBfi* 

5. 

Asjico,u:iDr<E— AreiiamcHlo di iure 

—A'acìe— Couiuiitudinc, 

( Gccddi C. Capignii JtlU FDrtuu ) 
5e il basiimenio rimane arenato, e 

injp-e rotiiira, li cpiij/i/era «urne awe- 




Ed in i^Ie pi(. Ila io Ine. 
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GeDBin il IO fibbrajo iSfi. 



merda e fia aigosiaali la prora le: 
mBniateè len^ire amman&ile {t), «i 



JeUa vendila, e ;ian riiainij 
GenoTi aS (cbbnjo i84i. 



CITI— Pcodmioi». 
. ralare si eoaiiJtrana 



Ga^1X — Eipnuiani di ci». 
[ Olili»! C Umili» ] 

Una girala eiprata iA qaciti Urmlni 
• « pir n» all' ordine S. P. dsl (il. 
Giicoino Olitlerl per valuU in CODUnli ji 
ipìega bailanirmeate . im'za la parola 



finale la i-alm 
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«iciDdniB qiiilunqne «ppuliu 
—pub ancbi dirli, M ri >uol. 
d1ch1iimÌDiie idditaTa U p'in 



capitana Hillcl uppnidò ■ BucelloDii , ■ 
qnladi *1 Friul «1 a Maniglia, dò mi 
bau* nelle circoitaDH del ruta ■ coni 



c lloinoola [Iti uUii jiunli ■memi,-- 

Hacdgiia rouero di mi. pm[iri..là- 
chi in primo ìao^o la aùitira dal no- 
faggio /alto dal (Uipllaiio in Atana le 
rissami, non invalido da allri cari' 

mphuu-lo con merci proprie : c ■■■n- 



ipon- 



deitiBBle per quella planai selle qua 
eirCDiUDie k italiane del CBpitaao i 
quei luogbi soo appariiea at arUlrarie 

per di lui parte ogni colpa 
per cui li pDua ImpuUigli 
iabitlU. 

È reto dn il oegoiìante 
te «e preWM lu die il de: 
Hillct al tempo del ,m cnr 

par e<:pD.a--~clie iu BaraìU 

dolute eh' egli ileiio eid 
deetitfui^ intermedie, ed I 
Ter alianti la obbligiiioae 



li>|;m ili liiML.i^iom lU tiv<< -.A baso- 
!dlo oncle _scnia rijcliio polene cnili- - 

riane iadlilìircBlc alla ilato dalle eoia 
teudlta latta dal capitano delle pro- 
le merci in Maiuglia. 
AttubciU: ad cidudere nel capitano 
HUIel ogni colpa ed ogni aegligcnia riiu- 



.1 fjli™*. 



è gluilo per «Itia un tale raùoclaii 
poich j l' BDtldelta dichlarailone del ci 
pilano era diretta ad indicare pìuUoito 
I' «treno puBlo del riiggio die od i: 
Gtnrsr. Cep. Corni, ror.. i. 



ttMiO da qudiuiquiT 
labililà comunque aieita egli c 
lo U noleggio vene il C 
-concorre di più nel caio 
La die 11 detto capitano, 
ìi bt petrenire U più pri 
le mord del ko«Ì In Geni 
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le iteue trtibordare dilla >ua nave aa- 
vr' itlro basltmenlo dì pronta patlcnio 
per queato porta, c le ÌutIò aL Rosai 




negligaait — ed iiniL egli appare clif all- 
eile con maggiore solleutudine ù.t.bbe 
il Uillet hUo perTcnn ■! Ho»l le sue 

Roul non icrinn per tentare la ven- 

ordin* fu rUttdal* di alcuni gionii la 

Id coiifiàllc cìrcsilinte de<e dunque 
ricDBOKcni che il Tribunale dì coinmvr- 

e 1> >ua csuiionc Giuscpp/paradù . ha 

l^e in coiiB'Btta materia, ed^a rella- 
roeote giudicato— il parchi aminetlendo 
i molili del Tribiùiaie medeiiino li deb- 
be conlbimaie l'appellala lentenia. 
GenoiB il 4 luglio i8j3. 

BoBELLi P. P.— Anioni nel. 



— NOTA— 

la «latrala k'qianla mai» addotta 
Dell* lopn eij^oMa deduone inlorUD ni 
cuianenio a coUaut che 1 fraaccs 




d'ella capaciti ddia nave. 



d) Che tultafia egli non i in 

nere le merci cbe furono n Ini affidala, 
né pui non realimre la Hia paileni* , 
epperài egli i tenolo di &re Imie la 
diligente cbe dipendono da lui per prò* 
curarai al più pretto il carico mfldeiimD. 




•ua partenia a pena elei danni , e paò 
snelle in caio di non cITelluala p.iten- 
la .utoriuare il caricatore a far icarica- 
ca le nia merci colle «peie di ibarco 
n carico del nolegriatoro^r. DioniuB 
•otto li art. i8i e agi del Codice d) 
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c'oxrexMExxe vjs^nux'— CAtrtAHTE— pnitu donna- 
seconda DOS>-A — PRIMO MIMO ASSOLUTO— LOCAZIONI DI 
OPF.RE — niTARD.VTA MERCEDE — IKDENSITÀ — IMPRESARO 
DI TEATRI— li. ILLI. 

Un attore scriltaralo ijual pnm-i parli:, amc di altra Primi Donna [ 1/ 
.prriL.) o di Primo Mimo assolalo { a.' .pccio). fina di tale qualità c 

grado il diritto di eseguire solla/ìla le pani principali inerenti alla qualità 
medesima ( l- 1.' jpi'tic ), ud una delie principali quaiora due ne oc- 
eorrcisero egualmente principali ( a.- jpecit). 

In tal caso il di lui rifiuto di eseguire una parte subalterna non la pub 
privare della doluta mcrcaJe ( = sp.xi. ). 

/.., cla„^uln nppo'ta nella ^cri,Un„ ella quale l'attere si ohhU^o ,l\ «e- 




TniButiALB DI Commercio di Roma — Rota Romaka 
ED Uditorato Geìseiiale di Corte sedeute ih Toaino. 
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di grado InfcriDic, al rim^Aio di uhi- 

Che ninllo meno cn valutabile 1' b1- 
iro obbicll.) Ji asere in u.o aiirsnare 

riùrc alle scriHurs leairali onde corucr- 
vare loro uia maggior comeniaisa . 

in obbligo di iccndrTe al grado iafiriore, 
primlcnnuntc peichi, le la cipceuiooi 
ài allra primi donni uceBdo l'iiiwlli- 
geou ICitnle dowiia ■IgaiGctn ' 



irebbe i 



e parole 



r ImpriHiiiD riportutB da es» una di 
chuiniiona di haon* [tda, nciia qupi 
li foua cjA eiprei» con obbLlgirii 1 

lelsliiaioeue ■U'apjiliBliagglD cbe, ilnbi 
lilo nelU tcritlura lednle ad un inggi 

vcDiLone lidotlo od uu nimre lamiM 
QDde ijutiU dlnena condotla tenuta tai 
to fià chianmeiite dlmottn la naltii ■ 
cib cha fn ilabilito lulli qoalili e t» 
TMlere di prima danoa ad eua aue 

1 dimanda luu- 



iDo il loro giudiiio mila iittelligenia 
gli usi teatrali ptr riferirsi ad essi netta 



dalcekbre 
iliute le nie 



■juali/ìca di allra prima donna, non 
può essere obbligata a predarti colle 
parli di seconda doma. 

b. Tauuaiii rigetta la iniiania proiiios- 
u dal >ig, Giosmii PaUrpÌ, e la caudanna 
alla rìTaiiDDC delle spese giudiciaii, in 
tifeogo d^ danol amienuti, per le quali 
rilaióa l'opportuno ordine Eiecntorio da 
awgnW tanto icaliuaite die panonal- 
menle, daleginda il Giudice PieiideDle 



lig. Avvi 



in&rila neU'u 
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doluta ùi lo'tu»» clic seconda ihnna^ 
od lìincnii di lals ufficio . uMi-mia 
una donna con quulilà di .ica>iìd;i, Cal- 
tnt prima non poMu rica.nui ca.ilai.. U 
parti oecondaric dell' opcrt. 

Noto i il libro die il Ville itoinpò 
> Mibno cai titolo di Cernii teorico- 
prùlici luUe aaende tealmli; e ticcona 
la Sto-*' Dota la una lite Boccabadali 
■gitola ncll' aano 1819 l'areia ricDDO- 



L..11U10 di altra prima: coniiglio dw 
dagli inpnurìi bcilueale iilaUBla, died* 
loro la pace, ed appagi lo auihldoai 
Blonnill (3)-Hon,Ta eh. infatti dopo tale 
lilrcalo 1 nianifcti tf=ti.-ili di FìrCme, 
■i' lU-s..., di llol^i,n., di Padova ed 
al.n i„olli y,m „no ccotoracro «OTni di 




Dicea che porlanto non avendo il Pa- 
lerai condotta pei quelle tlagioni (Icubb 
donia lecondu, estendo una iKonda 
donna per l' BKciuioiie delta opere pur 
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1) l-,. as >|c |»e>. 
Il Vin. A ^il. ^ 
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Varo è, Hif^iuiigea, che si obbligò d 
cutite ogni e qualuiuiiu parte U >i Ione 
■•ugnata, ma Mupre in qualità d'ili» 
pttnu dannai nuntn fuotun jua ampla- 
ta iti urtaùii lun da portam fampia- 
iB del paltò aldilà ddia ipeàt per cui 



cnt di media importania, uno parte qu 
lunque, mentre ogni pano dtiic au 

eaairarnti e rùlrcllo alla specie per < 



IL SACRO UDITOHIO caDfermi I 
Kolenia dui Trìbanala di commeni 
con la fóniKila non cise Iceum praeita 



Dola dd dlSganDajo i836— Aamaiut 
praiaatìonii aptrertait in re comaereiali 
R. P. D. Batoadi. 

Secando ■peclc. 

Il primo mimo assolalo ha il dirillo 
di eseguire te partì prìndpaliy ad una 

eg::aÌm'nlc principali, e di rifiutarsi ad 
•ma parl^ subalfnm-nia in questo CO.D 



{i) Surd- fiDoiih 4^1 nDia, ■ ■ . 
qadlo d' indicirt la ntrudt di|1l arliili 



e far agire un aùm anina 
stesso Ji primo msaui ajioluto, 
A dia a qutti idtìmo diritto 



L oliblLgò il De 111 
ssoluto, per fare 



al Demaltiai aisegnata la parte di DeUa 
Pana, parte che leane da eiio riBu- 
uta, a natilo che mii fotie una delle 
pitnie , «He quali egli vette diritto. 

Qimto riGoto del DemaUiae diede laa- 
go ad una giurìdica diicuoioae naoti il 
K. Uditouto GureuLE di Coen alla euì 



(3) V. Bp. pag. 3sJ io noi.. 
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ntììt tteiu> [»11c> esitlessera <lue pniti 
eguilinciite principali, egli hi dirìiio ili 
«degliere quella che pift gli oggmcij-, e 




djll'jiiipreu, il lienìricslo di iiiijih pa- 
role non potendo,! conciliate col diritto 
di Kieelicre U p»te che i» difclto gli 
«•[ebbe .peKgto, Je« ritencBi che vi 



Ch< tili ciicndo ì tiipettiri dirilli ed 
obblighi d^lle parli, a lennini del coa- 
Gieiair. Ceo. Comii. fot. i. 



le fra le mede.iine, e di «.1 negli nttl, 




otì liipettiTB loro cnnttere, nnga eoil 
a dittruggerc la nra aiioliitivilk Indi- 
itiota e non limitata »d un detennina' 



fAu- in lab di.«ccep»o» delle paitiio- 
p... u,,., cir,oslani= di fptlo co.) eM.nil.- 
le pei In degiiioiie llelb cau,a, no» poi- 
liainn deferire alU sala luddclla dkhk- 
raiionc del cninpojitnru Serafini , plrthi 
no. corredalu delle opporln„e ..nn.e di 
«i"""^=.P"'l'.^^'Ì d"* ybe e«e,e 

da chi i attnelmaDle allo itipendio del- 
riiapretarlo cIm l'ha proda it n , e fu 
rsulore della diiltlbuiione delle pnrti. 
per la quale é Buia la preienle conleu, 



Digitizefl Dy Google 




Digitizefl Dy Google 




OlgiUzad by Googli 



: delk altre leggi rdat 



iDi'ila a Huiaane del Sottrano tegUlaiore non può ilahiiirsi alcun tributo 
ni iptciaU, ni generaU — G>iucgucrttenienta — ogai esaàana di dona o 
Jiritla faó/unfDO non approvata d^ia, ttgga n 'landre «imiVa eJ iUeàla. 

R. Cam EU A os'Coirri. 
( Città ili Catabi a Odwie G Farii. } 



di Cu*lc, in lirlù di giudi- 
iniìoDc col Be^a PMiìmonla 
«1 a4 niptro 1819, dinna' 
a del dilaa di luoleggio i 



Il d^l necomnli u poitaue 



> di Monfrmtto, per cuduiiu tUja d'i 

• ETtug, e di ogni genere di lellonglie 
■ che il Etnbbsra nndiiiie) tale dritto 

• dovna nel la re per m teno alla Cuti 



b Cilta di Caule tua ai 



gridi CameralU) credcllE di e 
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dell-» 

CSI e re compieii, e doHro comprci 
nel diiHlo di uoleg^o ì gcul, e Is < 
ngUc di ogni Mrta proTSDÌtnli ai yra 
Urli dei molili, e mugnai dal dr^n 
miciu, di lui ntl detto irL i 
nentonta grida Camante. 



..' CAUEUA— Con unlenu 
3 , mentre ha ■ccolte fji> 
u instarne dei proprie tari L i 



itone ddl'iiuUbiU aauo dot giara 



Motivi della dtdiione. 



olinl, (guai ragione spetlercb- 
Li avUa- pomona attritiuiln alla 
li g'iiccbè la Cittì eoniidaTata 



daHii =rl. 4 e 5 di delU. grida Cain=r>l 
—Infatti iiell'esiersi slabililo il diitto 
luoleggio ili un coppo per ogni staio ■ 
ceicali, e Ji ogoi altro gcncn: di veti 
wglK, die abbisogaaiH di loaciiuliiF 
non li pretcrÌMC che il prodotto da que- 
lla diiltn siidaiie aacDr* (Oggetto al prB- 
laio di altro ibsila dritta nell'atto (teuo 
andan ad Introdurli nei liipetliii 



e li prepiielaril , cke ti 

re leggi di ifiuibinque sor- 



li Ifgei Jìfiania ad HI 



I priluifii iT inurr""- 



413 



e delle altre leggi relative. 



r>, puia a ilobilirs ncH'iiit. 5 il t 
« i'epocii dell'ciBtlsns nsll'inlcrtue dell* 
Clllh c tuo appaiutore, eicguiln U qos' 
I.-, le •dtovggUe debbono svere li' 
it pulso ai molini, cui tono deili 
.Lu^iilt d«]la bolina ili conieann, e del 



■Ila aiti. 

• Qnttlo drillo li pi*1«n uil telila 
dalli Maja gnniglla -cha ti ceniegnaRai 
noD IL legga la alcuna parte di delta 



kìbio che te na eairagga U quaiititji 
dnvuU sUa CltUi, c tuo appallolore in 
nolane tome terra £ iin li-rio di 
coppo ptr egai tìaje, miiura di Moa- 



nuOTO drillo tali due leni di eoppo, 
cbe dal mugnai nop poiuno pralevarlì 
che dopn l' ìnlroduuoDe della firanaglie 

■ La Cillà par coniaguania naoca di 

preleia, che leaderebbe a procnrar^li 



gene dI preluto degli ellri due lerii d 
cappa dall' irlirola 4 'Hegnati ni pn>- 
prlelarii dei molini pel dtllto di motta 
ra, c inerceda della condotta, queil 
praprietairi debbono conwgi' 



vrebbe mai potuto, si potrebbe allri- 
uirgli alcuna ngiooii per cooiìnuare a 
ire una etatUmt , Ae non approvala 



due 



ballella dal mailro di pena nullu più si 
ricerca, pet^i i lacclii di granaglie mtu- 
niti della bolletta pam do libcrameiiti: 
introdurli alla iDncinalura dietro il di- 
ipoMo dell'art 6 della grida; la grida 

di pe» nlcDiui in!i.Liiui.c HiUe granaglie, 



E dubbio, ebe Irallaailoti di 
I da rAÙDIfua 

prieiario o cambi 
dreUitro lOggeUt ai drilli rd alle for- 
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FAI, ìhIMEXTO—COiì PETENZ A— ti OIITLT- 

L'apcnura ilei faliimtnlo se impedisce la continuazione digli ani contro 
al fallito, sencachi siano citati gli agenti, ed i sindaci, non imporla ptrò 
cambiamento di tribunale , a le cause limaogono inaanti a qaei giudici 
nanti i quali erano vertenti prima deW apertura. — Primo ■ HCondo ciw. 

Una causa però assegnata a leauma prima delCi^ierlara del JàlUmenlO 

Il marchio avposro dal comoraiorv logli efgMti eomprat!. prova in Mia il do- 
minio, e la PI Olirtela aei malesiini, ed equiitiU a tntduioae,—SeBOOÌit ctio (f]. 



I ceaola medenaa—^a anzi la malia dei cre- 
aetla fallita sono tenuU ad ^ettaare lai tra- 



Bota Roum b B. ScniTO di Cuj 



fiiiid in psgaiiiento a Giordani Je botti 

mulo al medesimo il diritto di proprietà 
B possessi} di detto vaietìame, con pitto 
peri di patetle niro an mete redimere] 
per tei U coEspratare le laicti preoo di 
iota, contrassegnandolt a fioco coUt 

ligie r. S. 



Jkni ti I nNUHUnli ibB* otrti , i un n^- 
jhhU ftrit itic idiiuu a giullare b 

GlOtUT. COB, COKK. fot. I, 



liiordanì à\h gii 




tale ella pubblici depoiìteria. Quindi tao 
Giordani citi al Kcondo temo del Tribu- 
nde diprinnittana i Ronchi ed il Han- 
ciid ■ nnlHtà di pÌBnonmenlo , coinè 

ftllD SU toK HDD oppurtCDeutl ni debl- - 
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U cbDcoru , .tutta le ciuu pcnoiDu 
cantto 3 daUtor* dico Ito il pudica del 
«ancano debbono tane lieUanule — 
mollo meno l'nt. 4BS (477) iti. Cai. 
di commecdo all'effello di loiteners die 
la dìcbÌBraiione tuddetia disticclù i pro- 
cCMÌ eieiulorìi iatrodoiii coDiro 11 fal- 



o il b 



a da dIcu 



0 U detaìtore, (enta dta- 
re gli agenti ti \ (iadaci, — motto aocoi 
meno tart 571 [foS) del Codice di 
eommeida, di' è (critto che nei casi di 
livendkai'ioiiet le dimanda debbono bb- 
tere eiamÌDale dai ilodac:!, ed, eMendori 
coatroiersla , il Tribunale prODUDiieit 
dopo ncer sentilo il commiiiiBrio! mentie 
ivi ^ intende parlare dei motaii ole, 

pagati, tìmri per aratura amali ntl 
far FimmuHe, e li raglùiiHi ria^ierare 
dai d^KMi, 0 dai nmpratm. 



.nebe per uno dai dna ti 
adire U Ttibntial di com- 
V era ragioos per toglie» 
competnita del Trlbanale 



dai Datti con 1 



lo. Meni) 



il contratto fa e 
idihuiB Mipulaiono la 
ia di qnel laHÌlama 
per i! tempo d'un meie, M Tollero il 
patto di poterla redùnere, M convennero 



a proprie lii delle 1 
tu tradizione, 
e altreil la Irudii 



peitìnema delle botti al Hindni, ed il 
cursore credi di oppignoraHc, iota pei- 
cbé li troniano nella canUiia del debV- 

ILeicriue — Coxstart de imllìtalt txi- 



Ruota del di 17 giugno iSja Bono- 
■den. imliitalis exetulioiui jtìqjr. 
tùOB, pon. nioniig. Botondì. 



427 



Giarisppudeiaa àd Codice di commercio 



428 



( WiTÌMi C. L> Oli» R.|i>«i } 




quinUt diiponil al S 17 'ìt- i3 lib. 3 
delle Regie Caitili»it>DÌ , prenundare le 
lenleum dell' 11 dicembre iS^i, sena 
l' ìnicrveiitD in cauia dei Sindaci delb 



Clie dilTutli Fgli i pHncipio inroncutin 
ili (jiurìiprudenia, die U cangiamenlo di 
U^tw d: uro dei liliianli non priva il 
Giiidirt della ^lu-iidizionc di cui era, 
per ragione di maleria, investilo al priii- 
cipio del giudizio, e liecoine coli' aue- 

immiualiUmiaU deUrmiaalt le iilaaze, 
ed iccaioni udle ^ali hai» da pro'^ 

n-rc^sario di ritardare il giudizio ^ ba- 
iliiiulù che vca^a il medesimii reintegrato 
prr r eseaiione dtUa seaUasa; 

Glie la eanlracìa pruUu nel am dì fal- 
lili dal Siudad addotta pMu aver luo- 
gu quanita si fallimeDlf auccedea il giu- 
diiio ({encralB di coacono, il età ellcuo 




(■) T. Oùirùj.. ai. dr. un. 4 pag. 3n- 



mi pieitrilte delle norme, ehe e«clo- 

fn preKritlo 11 metoda da outmnl 
«piaodo traUaiì della ciiiìodi dei beni, 
0 di eredità accettale col benefido d' in- 




fct la diatributione del prii» Millanto 
i creditori bscrilti, dod è più neccuiria 
l' initìtiinoiio del fiaduìo generala, il 
quale d'altronde naoclierebbe d' ati- 

U scapo nel «i'teina della pabblidtl, 
e <pccialilii delle ipoleelie. Laonde a- 




Che Invano <i iniacLerebbe in eonlr*- 
rio l'ori. i3S3 del Codice drile, pdchè 
l' obbligailone d' inilituire il gÌDilitio di 

le leggi anteriori gli atlribuivauo, non è 
una legge di procedurj. 




geiieiale slabillta, e 1' unica coosegueaia 
del fjlliioenlo in tal parte à è, die il 
falUtg è rappreicntato in gindilio dai 
Sindaci: questo melodo neceiiilalD daU 

già adottalo io pratica, è ora meglio 
•piegala dal Codice di conunercloi ced 
»H' n&nìh in i fraaìOo che le »- 
doni fìk PMUC ini mobili, e (labili del 



DigilizedliyCoogle 



'■ ^^SS' '■^^''"Ve. 430 



tallito sono ],i-L>„-.,ili in tOHliatiaiUono 
<ltL SinJjUi lo «e»u ù succilo ucll' nr[, 
«17 per le (ubulitiani gin |>riiuii iiìh 
usta, iolripraia, nell'ut, 536 li previile 
il caw di coaMitniaDÌ pollile sviati i 
TribuDiii ciiUi pcndcptg In dliciiisione 
delU unta. 
Glie coDieguepteuicc 



184. 



dil alienilo a brore del Gilar 

dell', <: per conio del lUedieo Pielri 1 
«doli «it debilo pubblico in queitlon 
MD» illi «.Bcocrcnte dclk rendita di llr 
6d, e pel prsua di lire ititi. 



inleiUla il Hijnerl, li dccliratarìi usiti 
did Tiiboiule polei rendcni InefficiEf 
qundo folle li «dola tnpiiuU id li- 
tri, nel quii euo la ngloid delti Gi- 
lardelU e Pitira d lliaitavono ad uni 
a«on. pedonalo verso il Rnjnerl pe, 
ottenere litri, cedola, 0 11 con,pel.ole 



«tore spetlanle conl.o d tenditore , e 
nunme un Ule drUlo ù 4 in coituì 
tnimmo molli unì ptima d<1 rdrimcB- 
lo, BM ì perrib la «doU caduM nella 
attiro della GilUta, ed il proprietario 
pu6 riebiiDiBrla , come accadrebbe d* od 
OHitnla 0 itibila, che li toìte dil Baj- 



i Sindaci n appoae non 



11' Editto 14 dcceiiibre 1819 no 
vrndilc ddU cSoh . ma scn 



stiatioiio icl dcbilo pubblico il trapana. 

Clic non puh aduiiijue la natta Raj- 
neri rifiiiltirsi al trapasso dì della ce- 
dolii. (ome tsau-Jone di un cotarauo 
anteriore alla fallita, e m tosa che 
pure non eri iTropiii:li del Rijneri, e 
se nelli llquld.iiloue dei lispelliii dare 

.[UL.klio son.iLin dovuta ddlli Iniitu, si 

venie ■} w\ !-.|ju.u.I» ioha.itó ui' ii'ione 
]iersaiiule, dovri se/^uir ii aorte degli 
litri creditoiij ai Lini quindi a proi- 
iredere per l'instala leroci dell'oi^BD- 
ti del i3 deecmbia 1843: e tanta per 

d.lle lire Co, si t lU' amuiiaiiIr^Lne 
del debita pubblico che (pella il di- 
piga'uienlo delle rendile a 



-la di r 



Laido, 



dal canto tuo lUjneri debilcrc — 1' di lire ' 
75 cent. 35, e relalÌTÌ inleiM^i dal di 
della dimanda pel residuo, di cui nei , 
conti in atti prodotti, e lu quali pelò 
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compre M tulle iLltinu condut'ioDj lidia 
GilinUlii 1 ° delle nndite dclli i 
cedola, mi ^nnU lupatliTi credili e 
bili ■■gul di dilUo, ■ ma • debita 
coDcatTBDte, U cempema, per le 
noU d'ipteretti a di rndit* nutu 
ed eutte prima del falCmenloi mi 
per quanto alle leodite (he r<i»«D ai 
da ciigeni speltarebbero all' acquìa 
della cedala , coma frutto di coia 



rendita di lire 60 a facare dal Hedim 
Gerolanio t^eUa , diehlirtiido In diTelto 
faioltatiTo al medeaiino od aD' erede 
Gilardelli di otleneie tale trapai» dal- 
l' aiaminitlntiDDe del debito puUjtioo; 

3.^ DoTcru procedere alla liquidailooc 
Ira detta Masia e 1' erede Gilardelli del 

dcUi puma le lire ;S e'relatii! intelai 



laioienle rìipoito alle Inierpelbnii 
metie colla precedente leolcoui. cii 
coalo dalla Gilardelli prodotto, de< 



quella i° varie volte dalla GilardElli 
K^la allo itoiSD Pietra per conio . 
reodile lulla delta cedola, e del 
qtundi su tale baie accertare il rìipe 
dare ed anre, leMBdo loia all' e 
GilatdelK par l> eiecuiiona del coot: 
del di lei autore dì curare il traj 
della cedala a iaTOre del Medico V 
erede dell' acquiiitore. 

Pea QDHT. MOTIVI La dicUL=rato e 



idhe della cedoh, 
esiecrsi, le quali 
le del Medico Pieti 



Caule il 4 gingDO 1844. 
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e delle altre leggi relatiife. 
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Chi, passati i cingua anni d^la icadmta, allega la prescriiione di or 

(0 ° " " "■ """" 

ÌL TnlDin'lLE D'irrELlO DI HiLlIRI L' IlIP. R. SeKITO LailDAilDD Venr 

Semato J.Ciaot^ (a." eiwo) per l' uffcrm.itltn — qL.I i.lu'J, Mng{<l,a 
aggiunse iaoltTB C obbligo al giurante i[ iinUum: — i' fptvn — il imiio d 
pagamento, — c con guai valula pagasse. 

Il TgiBDniLE hibuiitiui di Mjuho ( i." ciiio )— Li Ciiute m FmE^ 

f 3.° eiMio'ì—ÌL T«nmAiE D'imLLU di comhfi^ i» m Iìolow* e i,\ Bwm 
i4- ciuo j inf«M Dronunciorono . ooiinre ciie ii canuiiniiEo muri non esse 
egli atottoTB ai somma alcuna aioeiutenlemeiite iialla leiteia di cambio. 



rjj.. OiB. (liMll, fui. 
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il giuraiae'iiu an 
al creditore di ci 



nonno, e Inalo più guaado i 
amtrario dùUa Indie lue a- 
e dal compialo degli ani. . 



poxeuD dell 



cambiali. 



I chi U n 



nuto non BSennin d'arar pagatn ii > 
debito al creiUlorB Wirdar, non kii 
potevu at»lulBineote daferire il giut 
memo cDuiUmpUlo dall'art. iBg lui 

tamenio , la quale potrebbe dar tnii 
a restrizioni rnmlalij ed a con) 
il /allo col dirillB. Iinperrotbè rnii 



raltoce, coi) giuiiodo di dod cu 
bitOK, egli dee di necauita rìfeiii 
I'bdÌido a' GiHi iiierù, e desumi 



■ Gioia pai di siieiTiie che 1' »it. 
i8g dui Codice di coinineniD i ipìcgatu 



quiaquenoaie debba 
dulia data dell' ulto >i 
quando il debita fu i 



non potesse mai ditu die r>ces$e l'«r- 
fetlo di ricoDDicere il debito derliante 
dalla lida Ita cambiale, poiebjln tu» non 
li parlala di alcun ipeciala deUlo, noa 
l'ideatlfieiTa mluiiainieDle qnello di cui 
■1 trattava iLeI preienta gludicio ai nella 



Bclb data 



li latti il 



441 e r/cllc «lire lessi rchtive. 442 





,a ,u,n.„i„.; „. ,|ut,„uni;, uveva pero 


,., ,»u. J.n. 1.1- 


e>«cr moJc)U>lo de olcuxo che >i hm 
rv^n odiami qu»r. n.6Ìon«,«™ti 

IL SE.\*TO Lo«nnl.o.Vt^EIO - Con 


dì cha riporti b tcttuale onlnlùw del 


IKioniii.n i. vifnitDJ 


. lato da un. cZw.l. dopo il quia- 
> legge però non attribuitcc uiiu prc~ 


Z>ei:i'fianE. 
AtiesucuE Iu eiprciiioni u>iita dol- 
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r pià drbiiori EqiiÌT«1go- 
rttdmtnle pagato j loddi- 



jiBo VigBBigo, eod 
logge nel tuccitala 



(fi avtnte pagata la volat a in 
hi amUHli coli* ipacificuiDDe 
liU delli merce e delti nlati 



dìipoilo del deuo ari. 
otooD modo lasiatìiamci 
gDuchi incitandoli Ì1 prel 



soddi- 



die pcoporBli di giuiare di nulla |iiu cs- 
Mte debitore, percb^ non potrebbe più 
egli estere aemiare te non nei caso aie 
lólmDiile egli ateiM pogelo, loddiilattD 
od eitìnli> il ino debilo nei modi dalla 
indicati. 



(i4]5) del Cadice 



Tale [llsp 



irebbe 



no, toedianle giuremeoto, il pagimento 
ratio da Vigaiiego della tntta in qni- 
■tione , e cba quindi egli non è. pù de- 
bib>r di lOrnniB ■leuoa; li quale ioiUc»- 
liooe percbè nnn Tarìante il modo dilla 



comò Vigaaego propelle contro I terni- 
ol del glurameDlo dedottogli da Glo. 
Antonia Monlabn nella tua coin|lar» 



o giugno 



ualei 



) perdi lath tenuto Giacomo Viganego 
Il « come gli .enne nella 
,p.r.a dcferilo. 
I luglio -Bì^. 
iBuo Prei—Gumar., Rei. 

— NOTA— 



irL 189 (304) del Cod. ( 
ridainènle librralo dal del 
1 pagherà , ilei quale t 



ca>ò che— Coli 
— . di aier esti 
do I- epoca ed 
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e àelle altre leggi relative. 
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Costi JIboià di Fn^fr-E, 

(SUCinopDli IduuBÌ ed nwU Filif 



mani d«l crediwrc prìmìtii». 
Per quatti DiDi'ni ce. 
Firerae il 3t gesiuia 184^. 



Per una cunlHiile di leudl " i 

^tutain oltubre [S3l,i»duti 
iDggio i83i , Ann* Dngoni . 

nnno iB3S àìh ■ pagunsnto Gio. Balli- 
n Mamcotd di Voffi, il quale opno» 



colla forinola—. 1 



Tenuto, per mt >'"inipegoi inoanti al 
Tribniuil di cammetela uu queitlm» 
ìnddsDte intoroo al modo con cui doven 
eiiere coocepìlo il giuranenUi, dicendo 



iiee ift cammtrao. • 
Kg. eda. di Muatio. 
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Ultiriois appello in Sicra Huotu pei 
pmle della Dragoni 



Ptl giUninciilg alla ruIiA AI («jnmnii". 

Il (Olle! direniorc diccTB • Kon può 
icgini alla Dragoni il dlrillo iI'srticD- 




» non rr-gnla piinio, ile-aì rìporlart al 

> .|Uilu ji oppoiit; la [ircscriiione, pu4 

■ (ul punlo di ncccrlare a la com lùi 

> Itala naimtale pagala. Con qucila 
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OlgllljBtì tty Google 



dcbuorc. cuna «aaic aamanda a 



«■^«TB—COMSI!SS10NE—ESECUZ!O.NE— MODELLO 
COWVENUTO — DIFFERENZE — GRADIMra'TO—COMMlTTEMTE- 
CONSEGNA— RITARDO— ESPERiMEN TO— SPESE , 

fu dichiaralo tenuto a nU< aria,— sebbene vi fossero alcune diffèreaze colmo- 
delio comenuin, le quali diffeieme però non ne allerai'ano asenzialniente il 
lama più che wi concorrevano dei daliper credere che il 
rip,,,a,o disuo gradimento- o non fosse al fab- 
ardo nella s.^u.,ane cor.s^^na. 
deU'.^perin^nto d. un OSS.UC d;,r,c (un calessc)-pcr co- 
mcde,imo.in^ in buono >,alo e f,rmato secondo le .cgolc-firo- 

( Vinon C. Vassallo) 



IO e la solidità 

'utabile U n 



IL MAGISTRATO del Cdssolito — 
Ha dicli'nnito o dichiara tepulo Mau- 
rì»D Tilton B liceie» U cainie , di cui 
Olita prodotla icrìUDra 7 fehbrajo iSJii 
t tenuti i rnUiHì VmuIIo a quello coni- 



co nel eoli giudkori ba eon- 



FÌincnto, raanduado alle ] 
lin nsnli i lignori CduioI 
inenlD de'loro cauli, icìd 
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qD*|i<]arri miadatiiilck 

• Li HugloBC Collo pei{aUiD*nte ni- 
pera q icdeTa che praprìctHrii r erteli- 



oSire die i tralelll MinEliino iieiaiio 
tm U Bagione Cula, Ir quale ip con- 
•egucDia doK* peifino ignorare cIk Ba- 
ilrcri loleue e.lgerc le cambiali della 
lOBionc M«..Ell=no-Qm»di il pauomeplo 



Il ambiale allo Kidenia, le poi 1< 
incece caduta in bllinciilo la U.-ii^i 
Uiiiii. 

- L'unica pena che la legge ìinpoy 

cambiale alla leaiUma , li è la peri 
Ilei regresso reno II traente ett i gira 
taha sempre il ino diritto ferso t' 
cetlottleì ep|ierclìi dallh cirnuUnna ci 
fratelli UareglbDD gUjiuuo ricidiualu 



liM^bsll'i 
;amblals all'epi 



11. SRNATO— Ah 
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e e/elle altre lessi relative. 



tilglo l-IucuinlKDts dellu riicouioni— 
pcnrìA caiue dcbjloti di colpa lata vi 
In Itaglone Collo dorrebbero untirs c 
dumo cbe.le aricbbno ci^ooaM , ti 



ig libilo 1843. 

□BEILI P. P.— ClLIl 



'ìtàNTBKXA AnMMTnAMéK—¥SP.aiZÌ DNE— N ULLIT A— GB A VA AIE 

A i.Lo— !■■ o HM A LI 'l' i — i;q u 1 1 ' 1) 1.1. i ;m I. 

dichiara la iiteilesima cscciito/in iwa oilanle appdlo, lem' obbliga di cau- 
zione ( art. 688 a jog Cod. com. ), puìt eisere sotto tale rappoi lo impugaala 
la appello comt gi-avBlona, ma non conte nuita. 

a. — Cireottaiae per la jualt in ano senUnta pronancìata da aiiiiri 
eoiamerdaii fanno coasiderate adempiate pei- eqaipaUmaa, U relative Jbr- 
malitd preicriue daUa leggi ( Cod. coi», art. joì e scg, e 714 ) 

il. lUAGlSmA-rO DBC COKSOIJtTO SEDENTE IN SiZZA 

( Giordano C Coiradi ed alu ì ) 




Plipallatom dei iiiicvili ili Sanremo Doii Notili la cireobUnta, die il Ginrdjiao . 
GivMsr. Cod. Cbhu. Foì. i. 3o 
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nullnta dsl medolrno la lua ienlenu , 
khi» Id contnxCfU devaluU alla co- 
vata icrltlara, per col II Corradi Insieme 
a Pietro Martiai e Gioannl Ferrandini tv. 
dallo stesso Giordano auociato alla delia 
impresa del inneelll, e che perciò si trai- 



le coacliuloai delle partì, e la garrsiione 
del latto, epperciò lìeti contrsvienuto 
all'utlcalo-i4i del Codice di procedura. 

1. Perchè liaii conoiciuto di un'aiione 
proTeoIeote da itag^óa conico un Gde- 
iuuora, e vioUlo coli l'arlicolo Si del 
Codice di commercio francete sulla coin- 
petenu degli arbitri. 

3. Percliè tiaii l'appellala teolenia di- 
chiarata esecutoria nonoitante appello e 

439, che perraello solo l'uecuilaue proT- 
TÌsorii, quando il giudicato si appo^ia 

coodama precedente , da cui non siati 
appellato; elementi questi che diconii 



diirallo si suo debita, oon sarebbe occorso 
quell'atto Ingiurioso in odio del inallefa- 



lal conuderg^one appogglan 

,73 togli interessi a favor del 

l!BÌ.o,cd in II. =45 ceni. 6 per 
d^inai: in cooformiti] di quanto 
i>.:lrmdci'a il ridetto Corradi. 



o dell'appalta ed espressi in pub- 
alto: e questo nUo appunto é l'in- 
:ilata autenUco lllolo, che puA dar 



licdcutc udduce a 



jno, dice l'arlkalo 5i del Codici 



n Codioe di coauancH pei HA. Siali. 
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XMwmwnrAMiB mw cojrjneBC»»— coHt^BNZi—TRiBUHALi 

aVIU— CAMBIALE— SIMCLAZIOBE— COSA GIUDICATA— NUOVO 
UEZZO— APPELLO. 

QmmJo il Hihanole di eommereìo ha proaaaciala la smunta di condanna 
al pagamento di una cambiala — >b in via iFoppoiUion» aWetKurione della 
susta condanna nanti il TribuaaU ordinaria il dtiitarcja valere t bccb- 
sione di tittutlatbme della camhiale, quett'uklme TrSiuaaie può mjpendere 
tele estaiàone tiochè il Tribunale coasolare abbia pnmuneiau tulT oppotta 
simalaaaae della tetterà di eambio (i). 

Ma le colui che ha aspettato ad opporre f eccezione di simulaiione 
pendente V eiccacione di quella imtenia , non ha da questa appellato , il 
' TVibunide che la pronunciò non pub ri/oi marla per il fatto di tale cccesionc 
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e ddle altre Uggi rttative. 



474 



voua 111 auueiio. 'ni 
imUaza eiut ordinò ■ 



Olio nella nesia camBiaie, 



Lìinunaie ui coiiiiiKcao ai aun 
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e delle altre leggi relative. 
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LE— SIMULAZIONE— FltODE— DOLO— FALSO. 



Il Tnbunale di ùaim 
•.mine opposta conira 
fiure competente a giat. 



( Brìg„aMlo C. Garhorim ) 




ATitsDCRt menile il Goiliarlni oppo- (lO) V. 
GiBtitr. Con. Comx. i'm. i. 
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coinc unn dimanda dipen<lcnte da quelb 

G«rl>irlii;, ed i Bi,\o clic anclie dal con- 
triddlltorio col girante ilcllu cambiale, c 
■lall'ammeuimi» dei falli n lui personali, 
il Garbarìni inlrai-a i iiabilim e confor- 
tare i ineui di ilìreiii e le cccciloni, die 
crcdevn cornpcterfili cnntin la c,,i„biale 



Efoiif , era pur giudice dell' eEcezt 
M puA toitencnl con laglone die c< 
i limili della giuruditìoae dei Ttib 



a l'ei 



« di lini 



liquidaiioiie del quale ilaii dovuto rics 

menda certo die ai medeiiini apptitien 
di gindicora aBclie V ecceiÌDne di nulli 



inppadtloDe delle pertone o dei lungi 
n^i alti pretenlall come lettere di cait 
bio (i), e lolo avendoli da procedei 



e il tàttAa loitt SmpagDato 



EiuGno 1840 proondeoda lull' appello 
del Bacìgalupa contro il Garbarmi , ab- 
bia rirocala 1. sentenza di pri.iia ìnilania, 



I male appellata per 
li capo della compel 



rimette le parli dinanii ai piinil gindìd 
GeiKiTB il 3o dicenbn i84i 

Bouui P. P.— Peoiiui Rei. 



«OW«XJ' — SOCII — l'ftOVVi.STK A 1-IDO— SOGiO li ]Nl>i;STlll,l 
OBBUCAZIONE SOLIDARIA— PATTO CON T1I4 RIO— ATTO SOUALE 



PDBBLICAZIONE— EFFETTO— TEDZI. 
I — M Dnovpiiia e coainra a ^fido lane aai som toao personausta i 
a utJaiiria ooptigano solidariainaiae eu aiin coatacu vino i ibi'ii.— 
Dorcbà TUUa tcmta loaatB sia aato' emnsianuiatii eoavaaato cita net 
eqauio at merci m aovm ooneorrere i aiseato acBU aitn meri — sei 
chi siiraua scnicara ai sociolà non sia stata nubbUcaia — Prima ipifr 

il paure del sonh d' indostria atta ^iTtaidila delle meicidtl finJa 
mene rea p,wmico moai uaiia legge pivieniu — in laie caso a 
pcrtoaaìi^ia aon puh MUgMe U società colie compre a _fido eh' egh 

lacii t iwuv II aiasiifieasse aie t auro socio oBbin annravaiB i: 



3 — Jioit SI può laireeare contro a 



••pero 
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mi patti cotlUuIifi della loàaà, e la di 
lui iodiulria é cquiparaM il Tslore dei 
fondi proTriai dall'altro lodo, e ai amlii 
i dai delti patii attribuiU una pnrLc c- 
gu»l< digli "lilil 

CUe diinastmta cosi Del Mainilo la 
ijualilì di locio del GsllareUD, i»^ <an- 

pel pagameolo delle merci in .]ui:-lK;.ie , 
tbe GelUretla noo di'><on.ien<: v'sn» 
ipedite al Dcgoiio dal Malfellu oviL.tu, 
e elie egli pretende eiserii do cnitui su.ii.i 
il di lui CDDieoia eornmimlDDalc , „on 
poltnda Gatlantlo rifiuiare il folio del 
mo socio ia aaa epemione rifleltaut 
la lodaà OJi 

Che md ciirnen Gallaretto dalla ind- 
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Che di falli quelle ^ua^ficaU, ed in- 
vendibili dichiaraiioni non toatradéute 




giudicalo, e quella rlpanodo eucre il 
Cioonni Giltnretto tenuto al paganie niD 
verso In Dilla Paia delle dilette lire mille 
i|u.[llin ctnlo quuranlunn, cogtf ill/eilejli 
miTcariiili •lai giorno della dimanda giit- 
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KjHHBf.tr.K .«te*jipi4— l'.l 



l'IA— liFFETTI. 



«lo fmo a rha II, delle 
J lìa e 



■j; paHicnlari clic [oucorra-ano nella specie per coli dìchianm, 
MicisTRAio DKi. Consolato gedekte in Nizza. 
C Ceau Soveritsi C Diana Oitpi ) 

—Il Medico GeroliiiiDDiDna- in taoaità. II ilg. Gioanni Bianchi addi 
8 ponnibre |838 !■ girar», slI'oidiDe 
. P. dall' IH. jig. Come Sicfono Ro- 



,;65 Pi 
ire.1.0 addi 



3 dsU, E 



ordine S. V. 



ral leu 



(■) Csm ntl BU '•Di 
F» eiposu (ptr lai). 
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leggi relative. 
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ed anche prima .iln^udiiislinentc < 




prodelta di lai lettera del 5 novci 


Cba ioattmilibila purlmeull ii è k 


l838 (dintlB *) «g. Bianchi) — ÌS'd 










sua natura comnicnialc b tccmii.i iel- 





to Codi» di 

icoraa dei tempa dalla 
bilie in dÌH<»ia alla 
laché le ne lia ehieib 



■aiuoli 



uardi 



Che I* appoita prescrìiione non 
ricevibile, bÌ tondiU: non ricevibi 
perchè non venne propolla in 
giudiiio, e ria snelle percliè la 

•ciulo il ridetto di lui debilD ncc 



o per ewie il protesta delia W- 
ddl 11 allobre del 1841. 



Seiueaia, 

IL MACISTIIATO nu, Cnnuiun)— Ha 
pronuncialo e pronuncia esteni Aia! giu- 
dicato dal Trìb. di coni, di Sanremo colla 
«n ■ealenia d^ ottobre i84i,. e 
bene da eiia appellato pcr^parte del, 
tiedico Diana-Criipì, ed in lua rlpara- 
riono ha dicbiamto e dichura , prima 
ed atanli ogni coiB tenuto il CoDte Ro- 
<er1ui a dar 1' inttiriento in causa di 

WoliV;. 
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rota, — apptÀn se debba essere caniùierata 
fruf eeisiaite semplice, e loie a dariU- 
rìUù al iiebiutn della eambiale di far 

viOJU eftB egli avrebbe potuto proporre 
conlra al girami. 



La gluriipruEli^nis ilell.i Corte clL Cas- 




C«.a.io« .J f,i.«QÌo anno 9-i8 DC- 
cmbn i8ii-i5 miggio i8i4-5 =- 
lile iSi6— aE ocubbìo i833 (il— sB 



■63 



Mi \m dollriita anuraria i adottata 
Asi iunior punocro degli nitori t iiua-* 
qmn tutti che ■ — ibp) la tca- 
deiaa , o lepra mio rlopo il pnneito la 
leirera di cambio non eslinta noni più 
una Iclleta <U cambio propriamrmc delta^ 

,„e::u ,,.;«;.ètV,1o .U!U girala, ckenoa 




™. ,,pag. S59. 

rovn. liat. de draii cnnn. 

loH 1^1. 



5- « 35, (6). 
effit de con, 
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litici 
te In notti» 



pnCerllD al K conila cetikipsrio. 

■ Tulio eli allra iwa t cli« l'spplica- 
noDs dille regale dì diritto cduiutiL od 



qnuM rapporto lolaineiito ilic si^nibra 
permeilo di dire cbe un elTetiii di coni- 
mena della ginU dopa 11 lua ■cadepiu.i 

Eammt t atijùuaiam delta daurina cht io- 
ttUnt rkt Al girata fitta Jb^o ta ttadtma dti/a 

— firn film frim 

• Riaian* adeuo ad eiamiiure, dice 
lo ileuo tcrlllore, li doltrlna cbe con- 
siite Del toileneie che un efiitta di 
commeiclo leaduU ed lache prateitnto, 



celioni ttie potrenue Isr vileie coali'c il 

• Tulle le dcdtioni, ed anche quelle 
della Ciiuiiolie, le queli banno giudi- 

motÌTO della loluiione, che l'art. i3G(i'fg) 
Codice di coroiiierdo il quale autoiiualA 



dice ia neiiun luogo cbe gii 
coDunerdo luduS fiii non b 
libili di girala . . . [i] 

> Ma ò forge ìn tal uiodo et 
lo questione )-floi non lo cr 

> Qi-ando la legge non ii sf 



desia degli ellèui di commerdoi »oÌ vi 
scorgiamo a prima iuta l'art. i6t (ijS) 
posto ntto il titolo dà dìriUi e datfcri 
del portatore, ore li legge die il porta- 



Iti M nrillori che ■ 
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=™ B*)Uiu(i),cl« idlnigiar- 
ir pivlAslura li leUem { itrniiDB 
lo atCindomaiù dall' nrt. i36 



tala proteito pLA noq può «sere e&egulir^ 
coma ciiga l« lagge, il giamo dopo alla 
tcadtiaa. Bisognerii «dunque eiù nondi- 
mcDD concedere il regreiio al poitjtoic 

alla lai-taa, abbenchó pou abbia aikm- 
pito, ni potalo ■dainpiri nel letmini: 

ha ilunuID di dover congiungMa al driiu 
del ragnuo, ài cui pretenda lervirii. . . . 
Egli t ah che noi non uprcnino con- 
cepire al ndinettere , a meno die non 
li TOglli supplirà al sileoiio della legge 
con unt aerle d'ttllcali adalli a fcgolare 
quatte poùuona partìcolare, questo etato 



nenie dal porlatore prima della 
ne ) , mie ■ dire lulli quitinu die 
LUtL al diuopra delb loa firma 
uco. Quando quello a profitto del 

lento ad una penona per eiigemc 
ootara lulia >ua)egaatunÌB bianco, 
OH l obbligeu • fere alsM pro- 
:onlT-n r«ceettantfl« parcbé il ter- 
[jl^ilc dt IO giorni per far prote- 

più tciupo lìuLLtnto Del quale quello 
fu dau in pigatnenta po»a CarlB 
\ars\ tanto pià cbe l'atto del pro- 
larebbe ìonUle, come non polendo 

i iiaiterii e glrtliriì leeondo l'art. 
I tit. 3 ilell'ordinania del i6;3>. 
lo corrispondente all'art. iSS 
id. cninui. età dicbiim decaduto 



dMlrim dil Siiui-qui citila, 
1 lUIIi citiù Giuriifrudii 
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:. I Contorti, dfs Codss de 



alla dcciiione del- 



• Alloi^unda tcgul U d'iK 
progetto del Cwlica di conmi 
ce»), ti CorU! di Cduiiìdd. 
d' Ae« a«nnD cbicio eh 



fu eiaudilo, ri il <l 



puD dire cbc il JcgULatore ha osi 
il lileoiio per riportsni all' «n 
(ijg) del Cod-dicoBL, d'alln p 
pub riipondere ch'egU ba nilutc 
neni alle regala rlpoile «gli art 
(i6g4] e ifigo (i6g6) del Codice 
• La queitioDB niUa <piah ragii 
mette, per eod dire, in prennu 
di leBB" 'K'i * f™ i 



. alle coadldoni della lag- 



1 die, 



della I 



rgucnsOf fuori delle regale ordiparì 

a) Cb' CHI conferìice al leisioi 
tti i dritti del cedente per lia . 

niiaUlò .ulule iìMU legge eìvlloi 

b] Clio olibli^^ il cedeote al p 
i^uto del titolo solida riamente coi 

.D'onde ne .egue d,e noi dobbi 



dente, c le Dbbligbi quell'ultimo tolida- 
naniente coi giralarii clic lo preeedono. 

' Uo punto >ul <]UalG lutti scrat.no 
d'aeeordo, quello si è tbe gli art. .GSg 
( iGgij ] e 1G90 ( 1696 ] del Cod. civ. 
coilituiKono U regola generale io materia 
di ceuione di credili, o di altri diritti ia- 
corponU, a che l'art i36 (149) del Co- 

ceiione. Allora bisogna indagare Imotìri 
che hannn deltala .|ue<l' ecceiione ; ed 
alla let- 



.0 la I 



tìudeme 



• La camlnale è V iuttiunenlD del 



,Mr; A» Inml r,t,ii. 



an/irte oUa tiìiuhrttià 



Codici di cninlncrcio. 

• Ciò poi», già il uuu 
■aiDiione uem nauta quc: 



>. La souiaruià npaia ralla Jidii- 
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ua mei» |>m ^tmf, 
Il rondo d) liapuio i 
citUi. um ben aochc 

lo ureceduog. O.i ». 



li ceuionario loio ^inua poiu avere per 
cff«uo 111 obbiigars ii adsnu u pogO' 
meDUi dei uioio lolidBinBinenie coi gira- 

clpii die noi abbiamo iopra (%ilupi.ali. 

. La noti™ opinione su i|uc![o punto |i 

una lettera di eaubio, (caduta e pioti'' 
iuta, tranneKe al dndto portalo re tulli 
1 dritti che ippirtnigDna all'andco, tan 

del csiuonario, alcun' obbligliialie a ta- 

risultiiao in dipendeon delk legge ciiilc 
dalla tratmiiiione oidioarii di un ae£to. 

• 3. Jfd rapporti poi del nuovo por- 
lalort col IraoUe, il irallario rd i gira- 

cioc, ctie la girato di una lettera di cnui- 
bis icadula e proiettata non i baitevnle 
per. tuiinelterDe b piopilelà te noti é 



U BicDiuDon noi DaieaaHc ragio- 
nalo di Guaùprudaaa noni, e di ecm~ 
merda, ine. Girala, g i.dìce che quando 




icadenza detta cambiale rende pauiifiio 
il giratario di luUe le ecceziaià i^tpont- 
iiili al girante— 'Cita nna diciiìoitc delta 
Carle d'afillo di Firenie del si gen- 
Dii]o 1814 nella cauia Contagalli e Biin- 
chi. 

Pronunciala nello iteHa lenio 
La Rota niFiunc il di B loglio 1817 
con leotcma rapportata nel Giornale 
pratico legale tal. 3 ( Fiienie 1S18} 
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n irapugiurii dnimcl] 
noi» dalU Carie Sai 
La Boia 



lainidein Fanla a Luxordo 



ìrregolarCf rimane peraù investita amia 
cenuira deieart. lij (i5oJ del tu 
vcgliimie Codict di commertio, ed 
ratario ottime H carattere di mere . 
euroMre del ginetU, e Boa pub tjaiadi 
invocare ipró/iUgiì atcerdati alla clan- 
stila alTor^iic S. P, onde evitare te dette 
ecteiioni.— Aggiunge peri lo il 
giilrato che — la gira di una Cam 
/IO la scadenza non altera le obbliga- 



■emfacc 



e dal tr 



e (a)-Ec™ i ino 



npedin che patena 
ini il medeiiino coi 
iilc— la trrnnila m 
m .i ,rMl«,Ja6U ori 



cbe U umbble o pagherò tcaduw perde 



dona olia soda !■ letten di ambio 
dopo la Bidniii non fttàt la qail 



aialerHi il c<1iD|Ktniii dii Tdliau 
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t delle altrt leggi relativa 



■ bodic t {HuiiDiie luunque, cue con- 
lioai la legge a rieonoiccrt Dclii CBmb'ule 

qwndo fu poili in circoliinne, is più 



t) V. H qHit'iriDIiiailD qnuihi ne fa dOU 
, pia ToUe cìtitD hL a della Giarùprudàa- 
GiBuir, CoD. Comi. Fot. >• 



1 do^rii .iLr.i 
a leader»; 



La legge di&paDfi cbe ali 
..mert» de|.a.» ìd . 
cifile. ijiiiDdo non Ti i daUnelli 



dicalo che U icadsDia , 'per cui rcDdeii 
Buimeisibile la doinuid*, JIuiÌduu» l'ef- 
ficada di tilEitli nwui. quindi i ap- 
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Plinio dopo della sudeo: 



b ] La paraUi csccuiionc, U compul- 
SLODC personale c l* CKclutìone perciò Ai 

Quelli prtrilegi adunque coauduti alla 
leltm di cambio dal iiioincoto in cui fu 

Umpa della tu* eu^lriliUi; 

ilrana pertanta il peimadcni , che la 
lettera dinouta ciigibile debba degene- 
nn in un liLolo puramente ciiile! Gli 
art. l68(iSi}e 170 (i84) del Codice com- 
merciale, e con e>ii le aoUche otdinan.e 



di tiA >* abbia li pena di perdere il ri- 
corio coDlro gl'indouantì ed il Iraeale, 
w CMloi provi di aier rìmes» i fondi 
alla scadeai». Ma qaeili efléltì ritnllnnti 
dalla negligenu del poueiion dì una 
cambiale, non fauno certo la fanx it'im- 

oegaiiabilit:!, adeguandoln Qd una prò- 

• Elia i CDia ben dirersa il d'iipgrre in 
ca» di non fatto proteilo la perdita Ac\ 
regreiw, dal ^togliere ^questo resjc"n 

tonà it^bilire cbe la ''negoLliililii .11 
una lelter* dipenda dalla incuria o sol- 
locila^ft di un portatore? Qualunque 
■iHF pouB la menomiaìone di piei- 
m, cui Tenga a lofirire b cambiale per 

.ch'ella non sia tciiiprc'un elio ^ 



I labile 1 



> , giacchi altrimenti non li IrOTe- 
preuo il creditore, e neppure 
10 ragionevolmente aoipettare che 
;getto nd altre ecceiioni, uà perchè 
cbe tulle quelle ecceiioni, le quii 



16 mano iS^'ief. Altigui ebbe a di- 
chiarare che — K la girala dilla cam- 
biaU Mgul (Iqpci la « l aifc im » e dopo il 
pnuetlo, il pmtatorv ima pai dirii ia 
buona fidsf ed Ì pattUàU iH quella ec- 




t delle altre leggi relative. 



n lult'iiltin citta iha un eOsui 
□abilD — UcDtie dunque il Ver 



fra A BernaLÒ ed il tiaenle: un lilak 
dicbiatalo luti' allrt con , cbc elTelIc 
coDnneidale — E nwDite in tale giti» ic- 
celuva il Demaitliii qutiu girata, egli 
non en.enoD potcìa tam Dcquiiitox 
di buDDa icis di un t'italo negoiiabilE 



.toposlc dui C=.Lo Catlane 
olla •eiilG, rd clHracia • 
■,u qaislioae , ed io rigu 



ceiùgnatio, come lo lacebbero iute al 
di lui cedente, ed allo iImm Danienico 
Bernabò. 



«(c lom. a pag. 53; ), c persiiletlc lidio 
Mito principio quando il i giugoo 1840 
ref, M.«nLi nella causa Bacigùlupo t. 

è capace di una vera e propria girata 
anchr dopo la leadeaza; ni aure it 
giraiarlo in ipiisio caso paitìblle delle 
cccczioi'i di cm lo sarebbe U girante (Cn- 

cedenle giudicalo contrailo del Tribunale 
di cotnmereio, ciò di a ditederc clie quin- 
di» giii BYOTa legulla colla senlenm i3 
febbraio iSi; nella causa Gacdiol e 
Sllnlla dì cui (opn ( pag. 3i8 ). 

Alle deeiiiani (in qui occenoste ag' 
ginagendo quella del Mio. del CoiuLiTa 

eil.oiw (pag. ^gS e leg. ), d «mbbe 
con ciò la giuiiipiuilenia legidH mila 
questione dalle .Magiiirature dei Tarli 
Stali d'Italia c parti colarmenle del PlC- 



Gil> abbiamo 
5i4) delle opini 
SiHi all'appoggio d< 



U dei Tri- 
eul njeaiinnalii del 
in TaUo parola (pag. 5a3-4 
licoln dell'Air. Faucuco 
ipidiblicalo nel voi a, pag. 
la Giitrtsprudaaa del Co- 
Hcreuio perciò 'igU altri 
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K il tnlMiio lifintu, U coDtnUD ■ 



a ÒMCchi ti proiettò ciiiiuoiiiilnienlA 

a proietto diitniggere la pnaùuma dd 
coairallo (fi ambio? il proteito ttabi- 
laulo e iaeieaaioiK per parte della per- 

pcr ijcapa al contraria di arlfiagere aUa 
Kauane lUssa gli albi obbligali ) 
ai perugae iiidbi»! al TrìbuDvK 
iiTaaioD« dal diano canonilo dn uaa 



appospa. 



dal piallo ■!« Ib mnMrH i'iuol eSeOA 
fa proleae non può euen inalcaa unto 
il eirata del avdiUi il protetta non i 
die il mau volute dalla leste per eoa- 
notare la nuaeana dd pafoatnto, e 
eomegaenlimaiU il mexta cade slabilùt 



della quale tifa luogo all't 
tiooe di lolidaria garamia, in cayr 
dei diverti famiuarii per fcMCHiwi 
canlrailo per parte di calai, che pi 
palmento avrebbe donato adempiere 
relalire obbligaiìoni. E poi non i 



delta- 



ia d' ttipetlo c lutiti Iramuno fiiori 

7ìii liiponde all'obbiSHOna dedolta 
dall'art i36 del CodlcB di commetcio 
Ita dalla Corte di Ciuaiiunc ( Il 
, Kei^aier li qfiritte alle tealeiae della 
lodala Carle da noi luperiormeate rap- 
portine. Ciascuno paò eatre pudiee peri 
' I foonfa no» da etto ntpoMo ai mo- 
in delie ^etle leateasel ). 
m Egli i- Te» cha ijueit' aitieoto (r 36) 
dice cbe U praprietii di uu lettera di 
camUo li trsimelte per iadwMmeDto , 
hve Bknna diitinuoiKi nu que- 



llo tìtolo di tendlu) Ss- 
i euitilo DB coairati 
importai Euo non i 



pa.La diitinilopc è fella M\o 
» dell'alto, il quale non Hma- 
;iù ili'egli era, non i più (oin- 
pplicaiione dell'art. i36. rìHa 
ìirsi lai credito riiullame da 
dì cambio estinta, judlo che 
' i Jinaalarii ù seguilo ad 
un proteso } Se la eamblaie li poteste 
' re estinta, in cha mai poIfeU» 
\rsi radicalo il diritto di farsi 
èfors 



Come paò dirsi che ratto ( la cambiali 
Diiial'iltniinenUiin iurit)/Klf)ratei(aiwi 
rimanga più eii ch'egli era? La letten 
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tità di aatura daivanic dai principii sa 
cui si uppoggiaHO gli altri coniraui, la 
medenaàld delie comeguenw che reta- 
la ne pollano ieàam ) >. 

UUìma td àttuaU rSallato p*r br Khrtta— 
ditpBtiMlùna rtlativM dtl hhm Codia di cm- 
nurcii pii BK. SuH—mgànt di tua. 

Qualunque &ia per estere il marito 
dilla quesliont, e qiialuni[ue delle 
due ptU passa essere prepiinderanlc , il 



menlc ricciuta io Ilaiii — sia < 



a U Codici 



o in ispede dai Scrittori, s dalle Mu- 
rature ItalijiDC 1 aU* oggetto aoeba di 



sd II gintorio, mm 



^ Costi ( pg. 
■ civiU drl 



■0 della I 



Tale ai era la ataW della dotlrla 
dn gindicad niUi coDlroTenii, nllarquan- 
do fa prepinto e piamdlgato il Codice 
di commercio che io ora ci xgge. 

In auD pertanto ed all'art i5i,cor- 
ritpondente di' art. |33 del Codice di 
commercio fnnceie, ù i dichiarato che 
— ore la ginila lia ifAla /alta dopo 



TsDto pili tale liiten» lembrb preiè- 
ìIb in quanto che, come fa toprano- 
o (paB.Si4).E<^ "» itato legidto nai 



(i) Il Costi dinKatn quota propo^uH 
a f^. SS,. 

(a) V, il più «Ita Gii, ™l. 1 rag. S4i e Si(. 
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DI ROSSEn— DEDICA— AUEKAZH 


(D. II«iU|ii.e C L.f«i»d>) 

ico, cbe olla di lui mona- 

i,.Gdih..iiTO...,.,i.a». 


CI, «i a il..»™ pJ, pr,- 
— ». 




<• le i.ral»Ulili m-li . clic l'iuloci non il 
.,...» .i ...Mnii ii.tari: V. Uin.in w 






^riiii'lltinil ri<Ul5rilM> Rl*li'o illlll .VmI^' .11 
([librile CU! ipoiirniio jifr ...ri.,..™ ..r..v,„.. 


ro.dio lc.ts.=!nl...,:-l«lc >■ 0 pure ii porm 
H.l .ir nr<nr.>n he. r.l.-Ll dedliODC dclll 
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oDÌ delta parti ecc. 



Bordò if maggio l643. 



n Sig. RnoituD ndl'open topni 
tom. 3, n. 166, cDil A eiprinie: 
■ n pounio del inaniucriUa ilub 



bort s coloro i quali a 
mi pmmuKela ftoptìaìifdniildetltfie), 
dell* quie ne i rimbolo e hbdo l' ciii- 
IcDia nelle tue iubdì del manoiiriUD, ■ 
■oniiiiiniitmre la pco.a >1a dell' Ulegil- 



le prete, potiaani 
del nuDoicrìtlo, f 



. Se l'aolote i .iroite e 



idare — empartanl'' flvec lai 
da JnK'U dt prti/iriili Ulli- 
oumlgb mime — ed i ippunta 
1 circDtlania che la Corte di 



iiiiertii; — liccliè i cotnpUaWri del/. 
UH Palaa — i843 voL 1, pig. 389 — 
lO BppnDto fgmiuIaU la mauìnia del' 
icliiooe Del lenu, che col dono ma- 



Giaair. Vao. Cau. yil. 1 
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MIO Olio per 
e Ul coin- 
deL sig. Scble- 



ta eolia iradaioae i. 



ZMkan taf opera (musicale} ad un 
pinoBoggio, e coni^nm a lui Vorigi- 
nalt, non i alienarne la proprietà— an- 



ua visiosB regalo — Quindi faulore pub 
lederla ad altri, e tanto pià le viaiiìa 
folti migUorameali e camliiaminti, Ioli 
ekr poìsa cooiidirarii qual opera musna. 



da , rifece lo Stiui iggÌDiigendci pA 
tana che non hwo nal primo , a peift- 
iloiunda I« allra in moda da randerla 
quel miracolo d' arte , cbe linea c^ni 

licale d' Ilalic » quel grado a cui U gloria 

iTanlc. Ma Aulagaiar hcdIb causa daÙ 
l' Oliar citò il Troopeoat ìnnanii al Tri- 
banale di prini'initaam di Parigi ■ lEotir- 
ti dìchijtnra «ola proprictmio dell'opera. 

Semenza. 

IL TH1BUNALE— ATTEsarot la dedica, 



n Aguido, e 
K di proprio 
-. St.mt SUie 



■ dell'ordine di C 
.■ di Madrid, Con 

■ CroEoda , e h 1u' 

. GcntcniTa ItmsL 



n dono d 



v=ìm^d\ ;i >^ ».iln francbi. Il coin 
poDinictila fu escijuito in Madrid nell 
Cappella reale di i. Filippo il lenardliant 
del tBìì ; auiodi la cbiuio. Alla mort 
- - ■ ualla di In 



il caralLere di 
comperando a 



(«biiob 
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Madrid io Sthit Mitbb cbt u i- ItovstD 
(» le carte nppiitenenU .ilIVreditii del 
CRnonicn Var^ira, no;, ha M.,„islalo che 
la proprìrli ,M nin.ioimfin fnrniiito da 
llusslui , e da quf.li df ilkalo al Cano- 
nico ; iiiB dj Uk ocnuìslo onn in 
di lui faiotc dcnv^ire un dritto alli pro- 
].iiclà della coinposiiione in s( ileiw. 

AlTEto d'altronde die lo St.bat M.- 
TEB, dedicato orìgingtiameiile da Aoiiioi 
tX Canonico Varella, i italo cDiuiderabil- 
mcnte cambiato dall' ailiita , ed in mo- 
da tale die sotto ceni nppoiti il pu& 



coniiderare come open noon, il diritto 
della cui puhbtlearione ba l'aolar« ca- 
duto a TroDptnu. 

Pn qonn «orni dichiara AtiUgider 
ODO riceiibile aclU lu •Unuiida , e to 
quilunc[De Cam la ligetU: dì» cln Tiod- 
penas rimarrà proprietario dello SniàT 
Mate» di Itoiilni, inibÌKe ad Aniapder 
di fare atto di poprìeU, e lo coodaniM 
allc,pe.e. . 

Parigi aS geniuja i84>- 

Debutir Pret . 



Articolo Secokdo 

SuOa dtcùlot rifBiUi a ftg. iS Jl fui Io voIijh (i). 



ta la utDiB ed il Qirattera ddta comn 
1 comprare ìn ralazioDD al tcapuio della proprìslà della nunL 

r -^i;iittnxe. r aat di ptinut inui»i delle pani, ecoDfemiBva nelDoiilali ce 



I dàfmhieni dtl Codia eirtb nliaùit 



n S. Snalo iovece parli da un'ihra baso, 
ncDOohbe lilc Tendila CQinc pi;rri;Lr't, c ilii^ 
qiundi rAragotla non polcaae più ricljinjtri^ 
Jaì vivi appartati della merce ifi^mr^è r 



(0 V. 1. .nr. 
(1) V. «p. pa, 

(1} In ordine . 



Gli art. iSgi e Kg. del Cod. dr. Albert, 
coniipondeiili agG ut. iSS6 e Mg. del Coi. 
ÒT. finnc Cd alk 1^ 35.S5 « 6 e 1«6>, 
J 9, m i& tatt. tmpL ìtg. 3 e i(,E Ji per. 
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fi 







nnkVi I UltlIID Tiul». bylU d il jl.il in»' 
per tini ippHInb ncm ni«l«uini. 










^ n R, s.«T. G«™-™ d™i™ .( 






dÙUB m d.c il Ji flwJii 
f.T mira nairo . imimia da ii 1., loro 
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È ilUciia, liecome contrari 
la quale laluno U fa promeu 
maliimomo—Vtima cajp. 

iVuFi pciù c,m,Ì.U'ala io 

nastBj sebbene chi pretendeva 
rogato Catto (i) — SECondo ci 



mio per interpt 
petto la doma». 



tnonc mediante 
a procurare un 



fatta dopo il 
I prima deU'effettuaiione delle 
fosse il Xotajo che ne aveva 



1 m P«R[Gi E R. Ses* 



Cetre e'jrreao oi Pj,:r.,. 
(Fnacfint C. Pmioil. ) 

Il TiDuliu — Atmaizà rìiulta ia\ 
documeali piodatlì c dille fpicgaiÌDni 
data o riccollc, che il io di igoato itMi 
un ug. Borré Iib icritto ■ Mejer pei 
.alTnieli un 5 per idd, se giungeva a Irò- 
vari un. uiOEliycr il sig. V,o,o^it too 



urla di quelle 
celtaiiool pet 



j4 «l 



onferu.=r6li 



egli ii era obbligalo di pagargli 1 
.na di tr. i:i,5Da quando ave»e 
it >uo canlrallo di malriinaiilD 



ilovrebbe In riuicila alle premun ed olle 
pralicbe del detto ilg, Mejer. 

Che ha aggÌDDio che qneita wnima gli 
■arebba pagala per metterlo aella puii- 
b'ilità di iluinneiara le panone che lo 
anebbero Hcondatn scila latcaprcu , e 



A-migcae è coiilriria all'ordine pub- 
blico ed ai buoni ca&iumi di farw pra- 
incllcre un premio pei piocurtrc un ina- 
triiDoiuD : giacchi io un contratto il più 
uera di tatti , (ormante la baie del- 
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B(r< libero da ogDi «Inno inOuent 
Che DD mBdialDH »1sri>ID in qi 
cuoèil più iminorBlo ed il pii'i dan 
dt tultl gli ■genti: mentre atnda 
ma cupidigia qu(Ìlt> cbe più di ogni 
con metili il rìipctto ie^W uoiiiìdì 



iloDC dcUa giuitiiia dm li occupava del- 
ia illalD filtro B canlnib colli uiìnorc 
Bcchtm: 

ATTiiocrt Steiolutt Wormi e Pianc- 
Tort non tono giraUiìi reali , ma nomi 
imprulili a Meyer. 

Il l'ai*. ticartA b dimanda di Franc- 
furl e cnniotti , colla coodanna e»'. 

Appello. 

Decitione. 

LA CORTE— Adottando i molivi dei 
primi giudici, coarmu ecc. 

Parigi udien» del di i; loglio .8^, 
3 eam. — CiDCBT Via. 

F. SiiiJTO DI Gsxorj. 
(iiou)o n. H. c. a ctf. N. N. ) 



(0 Con oliuo la monti e li Ittg 



I aglio del Caialicre N. N. 



»;« ( I). 3goD |. 

Lo sposo Doo gli cootettb il diritto 
ad on regolo, quale perà non dnvea 

la dote, ptrdiè ( uriieca il tncdeiimo 
il NDiijD con lettera S noirembra i83G) 
■ra mia firma iiUaaieae di regalarvi 
tome amico, non Hi pagami ^ual «e- 



II Holajo 



0 si moit[6 contento di 

1 domandare ^diaaori al 
«ETTiTu rinteiK proxe- 



L Koljjo prò. 
bbliga!Ìone o. 
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e liti Cav. «. H. onde gÌMtiftcan 
a domanda, td invocùndo le leiitn 



rimila da delle U 
va lii cib chi] U tI 



l'iddi de 
I Ini 



er d/o idUb dola, che doiiunda in qa(- 

AtTuiKBt in qnetto itato di cM« . . 
. . riccoms II d>UrniiiuiÌDDe della 
nuiliU non foh dìpcDdere che dal pni. 



Dcletmìna il regalo a lire mille cinque 
tnlo cogli iptereiu dal ^omo della 
toniBDda gludiiiile, altra lire leiuDla 
ler dintlo di roglhi dell' InUrojneDta 



GCPOTB il I. 



.B4i. 



mutuo fallo ad art commerciante da 
Decisiobi del fi. Sekato di Genoi 



ioireee ita dinenaneole ed 



I Napoli. — V. anche In mot* che fa seguilo alle dedsioiii. 



sBrl l'mGVAftiI la nbaloBi al mA bi cu 



{jol^ le loro obbliga 



^.Uuno di ,|u>.glL »tli di cm,„n.r, 

>oM cpuinermi <.^\\' prt. 63i (671] del 

Codice di ™™ tO-, q-indi =™, 

(>] Miui, DlriUo gonmueiik lem, S, {ut. 
4,n. 3. 

Givuu. Con. Coìtit. fùi. I. 



imerciale? — Quid del 



K Ghan Corte citile 



ro iHipcgn. cosi >i 
0 <1A ciuegli atti . 



i, Cam il ibtit ta 
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Bourgcs il 19 "iiiEB'o i'ìj4 |SiBi 
55, p. 1, fac. 1^7), e cosi purt , 
la Cecie di Douii con due distint 

del' 37 febbrajo igiS.^iehbepe de: 



• Dm liffiilla regola deducoì uni b- 
dliDcnu: dille Ripullulili cmKgm 
nel Codice di conuiieido -, pcHcbé p 
lolo j tuillo nell'art. 63i (671), cUe 



impegu II» DegoiiBnti, ma é tlahilito ge- 

[he wpo riputale aCti di cDiumercio lut- 
le le obbligiuonl fra Degotìaiiti. 

■ looltre poklii i teiiniiii di qneite di- 
iporiiioai potenpo bne dar luogo a 
credere che quella tegola dod poieise 
ippGcuu M non dia dove le obbliga- 
iÌD|ii tallero itate contratts inierio altri 

quel dubbio, ha soggiunto più geocrica- 
menu nell'art. 638 (669), che tarebbcco 



,5o|. 11 K. Sonalo di Genov 
H0te«« d<l >6 di gcnpaio 
feriu tra Ferrando e Debarl 
che dwaia riputarsi commi 

perciò la cauia , della qui 
sene r ctecuiiouc , era di 



le Cisitnsi, nelli cauu Degali 



cogmsiOHC drlU <jmiùeni 
U obUisa-.ioni dallo Steno 
iparlicnc al Tribunale di 



■ Quindi la della regola vedeti 1 
mtsia cotlimltmtnie iù Tribuoali li 
•pede in ipianlo ai pvitìti coBIralli dai 
negoifoiuii (ebbene per Tenti non Tcg- 
ganii annoietati tra gli atti, clie la leg- 
ge repnta commerciali; liccbè ìnego: ' 
■telai doieiiero, per le obbligaiioi 
cui preMÌU dcrimitl , andar loggelli alla 
^uriidiiione dei Tribunati di commercio: 
coli icnne risoluto dalla Corto Reale di 



Pmc. Guiiuo-Phk. a 
Deciiiotte. 
IL SENATO—ATTEiocaB i 



di li avrebbe io piDcesu la proni, chi 
il bigUetlo a ordine del a4 geDnajo i8i£, 
col qnide Glo. Battìita Fonano il i co- 
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titolD d'i muluo per Jane 
prtilatigli vani ano) primi 



liqiuliU a negintaBtì , tanto nel credi- 
tore Aolla, At avi pnodpalo dabitore 



inu P. P.— Cauo n 



LA CRAN COR' 
di] compiei U) del 

elle la ohbt 
vadDi e ItafE 



( 7^ )l /« 'W'""> ■■' "PraoviTD per ]: 
tomniB pnuutai tfii contusa tu dila- 
sione di tn ami. TuUi ijueili raili p^e- 
waUuio elementi indubilali XDUchimlere 



c di bigliello ad ordine ilan 
□bbliganin citile, e quindi noa 



, la compeunia si appar- 
idlcl di couimeieio iccon- 
0 (G71) e leguenti di dette 



itegiiei 



Clic anche ndia obhUgatioae tra oc 
'lìanii, se l'alta stesso ciitma deeli 

' giudici onlinerii sono i 

o (671; di sopra indicati.' 
Che neppure Ma d> -alttaderii l' altra 



1 mi T, tuttxU Hp. p^. SSj 
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Reità l'ipplicBiione dell 
«à-"t"G,<, (6,.) doHc I 



Adunque prr regola, le obbligazioni 



vile del coniratlo (v. sop. pag. i 
Gog e >eg. ). 
Lj legoU additala è elb sleisa la 



np, pig. ifi c K|. ) 

Per le operaiionl di comincrcia oi 

tia atlo (empUcemente cìiile. L'atliii 
udrai il camincnia: ia difelto, ti riit 

^Le fòime oidiniile della pcocedu 
par gli alti dilli non A prestano abbatta 
u 'all'additato biiogno della urgenia li 
gli atti conunerdali. Quindi tà i aneiiita 
da per tutto la necestità di itabilii 



.1 essere leiupliceinenle dille, o d- 
coniinEi-ciale, dtl dubbio poldi iàxa 

\e abitualmente fa atti di coaimetda, 

criu, per indirìduì nOB coianiertiantj, 

imerciale. Don psnMià alcuno a qua- 
are >imUi obblighi «n» alti eo.u- 
■ciali^ T, sop. pag. 6og. ) 

■ntrindosl atti dcll'iMctM Datura, uon 
potranoD qualISaril atlHiniiaiiieiite atti 
preiunente driB^t. lop. pag. 610. ) 

I. dispaiiiione teituale della leggo io 
Jetto atlicoto 3, e nell'attieoto 611 delle 



la altra- p«nana i iMi cifUc, te 



ai àiìSraliì di AoiruD fin uegsatapti. 

11 mutuo puA lerrite IndubllaineDte 
a'biBOgai della tib dvile come ■ quelli 
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If foni. 



rcgotaiifion ogm dubbio 
li delle leggi ovili, e lufii 



. ad ordine; nw 



" I'"- 



!ia mia tpede di obiti- 

go . lo tono densi lulU U lem obUiga- 
voni, senza rigaardo alcuno atta laro 

cuna pel preiiUo, È detto Iclttralmeote 
uctìi in. 3 e 6i<> (6,1 ) delle leggi di ee- 



i Giudici di c 



ìonbi gli eIniMod d«U'Btto le dimUtiii» 
dTlIi ippunto', in* nm late diimuliauone 
de>e «cludets maniFeitamenle ta qualitii 



leggi citili la ceuions di un credilo, nt 
.535 (.694 {a))v m. non i meno nro 
perciò cbe ne^ uri driU non i ecnasdala 



per HoUa la formala alT orCm S. P. 
ir. ». 

Altre con in tui il muuo fin nego- 
lianti Ju iiatce riputalo alto di com- 

GiAn Coiti 01 Itjreu 



LA GIlAn COHTE— Canmuunio eh* 
nel di <6 luglio 1840 Halbele d'Amelio 
di Napoli, ncgoziaau, icriue bd buono 
a farote del negotiante Loduo Inuneu- 
dola di ducali cento riciTiiU perimpion- 
M gr*noK> , (SU' obbliga di &ne li re- 
itìtuiione in lettembre dello ileuo anno. 

ComneuiuKi che per man 

di Kipoli : RalTaEle d' Amelio !Ì reie con- 
tuniiicp. per cui con scnlenia del di quin- 



dedouc che in conio del ino debllo li 
erano pagati dnc*ll qoanuta, e per la 
reiidoalfl aomma diuo che dal erei^lore 
gli il er« acconlaU Dna dilanone. 

. illn UDleaai dal 



. pieKrlue che Ammendo la 

areue prenato 11 gìuianento in i fatti 
articolati dal deUtore Amelio , tentenu 
che i (tata impugnala con appello, K>- 
itentodo il debitom, che il buono in qni- 



rùpnuLdt 
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sliooe cODlcnKa una obbllgaiions 

ConupiuiiDo che dagli atti inl'in 
debitore d'AmeUo litulU ad CTideni 

fciiionc ■ luenlB dall' art. 3 dalle '. 
di eccoione, qualitt che nDa li 
(mentila dal d' Amelio. 

CcHUiDDiui» ioollra die i giudici di 
commercio decidono di tutte le conlro- 
irerrie relatìTO alle DbbUguiDiii ed qpe- 



( (671) a 617 (< 



cLe deeii rìleaen! clie l' ixipioni» 

a d' Amelio per uio di co lerci. 

ceIi d'Amelio fa abituale ptorcì' 

Per qua.ll moti., ec. 

I.' Camera—Kapoli 16 giugno 

ir. d. 



Gius O^fn: Ciri 



LA GRAN CORTE— CosiibEBiSDo cL 
la leggi di ecceriooe con le due pa.li del 
l'ari. 610 (651) fermano il principio 
elle i giudid di eomnierrio debbano gii 
dicare dagli éferl eoinmerclali. Quesl 
Importa elie quell'ari, slabiliice clie ( 
^laitdiùom del IWiiinn/c di commerci 
èridiiamata alla nann a iligli "ffari, 
non allaamditUme delle /vno'ic. l'iin 
ciplo cooientaneo a qucliu fermala ucll 
legge iuir ordinaiuento giudiiiorio , c 
all' indole di tutta la noilra Ugiilaiion 
attuale , elle pel progreHa della adeni 
di governo ba rigeUalo ta regola deìl'an 
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uno la abbllgauoni di (.hi sierciu il 

■ddaltoi li mvràper gH ani a per gli al- 
tri, Bon pid una rtgola the iliguarda la 
loro cbl^gaiioiù in raginDt delle leio 
tcIuIobì «biunli, m> una regob indi- 
■linlB che li nelleil tulli in una sles» 
condidoiM: per tutti ocoinerli dimostrare 
che l' obbllgHione ovile abbia avuto per 

^luti diApobiuone della legge urà can- 
ceiUta. e icatnparirì la diitìariane mena 
qua» io froDle dal Codice oell' Brlico- 

propriie fpeciale, ed alli di eanimercio 
pftrchi bui da pertNw eaminerclatitì. 

lluilatameBle i ioli alti di coBiRiereia, e 

per U natura e rabiCuallti dellE loro 




aUrfatti coimuerciali olire i ioli atti <Ii 
commercio per legge, quali laranna mai 
le loro obbliganoui commerciali in ra- 
giDne della loro penaiia? Scompirirì li 
doppia cla« di alti commercialif per 
propiia naluia e pei le pctiDoe de' oe- 
goiiafllii reileniunD atti eammercÌBli i 

per legge. 

n blglielto ad ordine i non altra die 
un titolo di credilo come lo c 1' atto di 
mutuo-, e le leggCt coniefiuente tempre 
aie steiM, diebiara quel bigUelto, salvo 

ciale, lecoallDebi li traili di penouc com- 

ad ordine U delermiaaaiaoa ainpliisiiiiu 
(Iella legge che abbraccia in generale tuite 
Ib obbligatioBi Ira negoiiinli ? 

Certameate allreil la legge regola ^11 
obblighi eonUDerciali e ne affida la eo- 
piiione a giudid ipcdali , lenia die 



SDItopDnga in veruil modo ad una ta\c 
compeleoin ì conunercianti anche per 
atti che non appartengono ad UBa tale 
material ma glori 11 ripeterlo la obbU- 
guioni del commercianti itonnano prie 
eitentìaliuinu di quelb malerii che atA 
Irattaoo per profeiilone abiluale, io modo 

Kili cii non equivocamele dimostralo. 

Nelta de<:ì.ione >i conviene che la con- 
diiione dei legocianti in periona delle 

e (olo si i aggiunto che uDa Ul prenu- 
lione resti poi Tinta dalla rerìtì di ùlto, 
allorché il atutlere dell'alto io mmi- 
festì Biiolntamenle come dille; ma ore 



bligo elle t^ neggiianli indubitatamente 
può ooiitta.si, e luolc ami sllpglorsi qua- 
si sempre piir spdculaiiuni c per bisogni 




che giornalmente il occupano di atti di 
eammercio e ne fanno la loro profetslone 
abiluale, <dIo e >ep» de »ulla il di- 
mostri, nel prendere denaro a mutuo o 
nel darlo dalla loro cassa di commercio, 

meramente ^civili o si^ di alti ''stniaieri 




ta decisione, prima con lingnoggu) le- 
gole n aia coorenuto della qualitk com- 
mercialo degli atti per la condiiioBe dei 
commercianti in persona de' contraenti , 
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Mìe due dscùioi 



<■ aViJlegndiiii 
meRio ài Snc 
Ito andiB coU'it 



Iti daqaell'iilUiao lÌDrna, i 
pagammlo dille ipe». 
veuuio oppone» l'iocompei 



1 imiiu^atiì lift nej^iiaiue — abbcae no 
pn die, eiteaà 
e ì- d-bÙgaxlom 



K. SsvjTo DI Gesopj. 
17 di nnteuibie 1B17 per 



fto'^iinroii DIL Pimiai Minimo. 



9 b ijualili di iiegaiia>ile 



6M Giurisprudenza del Codice di commercio G32 



tiiion) (ue, ed il Tribunilc di coniiucrciii 
iadicoDo nello itctto moda mila Kd- 
teou oim impngniu , riutne b Tcdere 
te <I pceilito làitD dil Saccarello in ta- 
lore delta iteuo Talicga poiuii rìgunr- 



Ella e regoli geneiile, clic Die un'ob- 
bliguiona che ncm derìii da itti cbe 
pomui qiullBcBn commerciBli per U 



. ,..d..i..., 



negaiiiate -ni caBeanienta al cominerdD 
HiD, e taà comiDerciile, cena loltanlo 

Eeeaioai nUa rtgola graenk, c coà quando 
ctut Li prtturaiciu tu mtniovau. 

A) Sa i UgUetti foroBO tDiciiUi per 
sorapra di demle o mercanue per uio 
pariKolart, U Tribunale citile deciili 
eiM la eomeiUiiiaiie , quantunque liaMi 



puraioente cirile onde i medeiimi lono 
originali; percbt, tt quello non d tro*a 
eauneialB, reputi nii biti dal negoiianU 
pel commercio .uo (i). 

in .bili i''o,i ìb"Òì l«''™ta«re rog" 



elioni a.uM. i,\ BCisoii.,,11 « 
d..i^f=i,i pel l=ro «.nn.e™ 

ha «upinta il debitore. 



Quiodi ima mnina ÌBijralala pmu- 
med anrio pel conoaertio e peOa ge~ 
Hioae , M ina i dallo clt' dia debbo 



all' applicaiione della ftesa'i penonate. 
Conciomacbi il bigJÙao non sia Cob- 
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bBga^aiu, libheae siane la prava , t la 
preiun pcrMmla nDD abbia allro &at 
te non m qtuiUo di obbl'^an i nego* 
ilanti a compiBTB J« \w> obbrL^iÌDDÌ 
qualunque die iUdo , purcbA abbiano 
tralto al loro cwnnMcda. 

Egli i il «ro die rart. 638 [673) 
Co^ di oomoierdo pelb <t..!>U>.'^ 
quali aiionl iono eacluia dalla compc- 
tnuB 3A Tribunali di eommercio , c 
uall'a^ugDeTe l'eccedona, parla uoica- 
mnla dei Uflietti, nu dì li j pd lola 
notim dia quota fU il i quella inplt- 
gaU più d^oidinarìa du uegoiiuiti. 




doTC a itKontro non li praiaia , né ai 
pmeaMTa alcun fatlfi, alcuna circaitania. 
chepoleiie'latpreiuaMte cbe la lomma 
data dell' Bllnn non foMeai IrBilbia nel 



Allo ileuo modo rìwInUe la Corte di 
Ddubì con due diilinl! arreiti del 1 1 di 
li^Uo 1811 e dd ] di febbiaio t8i5, 
«ebbene ndla (peele di quBit* ultimo il 
preitìto comparìue atlpulato per alto pub- 

nalmenls cali' ioleieue al 5 per cenlo , 



Tedarc tbo quel prcjlilo. non polene te- 
nerli allrsmenlc , fuorché per un aJbre 
meramente ciTÌIe. 



Dalle CDie iln qol delle ratCDglieodotl 




GeDOva II 9 noTembra iS3a. 

Pmiun Soli. 

Decitione. 

IL SENATO— Anuocae per delerml- 
nare se un contrello di inuluo di diaaro 

d'uopo legultàrlo lulìtt siut coma finale, 




riamemc Te.fre sopr. cose funKibili, i 




ArtEiocat il Giuieppe Vullcga il è egli 
tteiw qualificalo negoiiaote negli alti di 



(i) V. li ittek Ktueele kI HeonJD Aiii- 
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. , ed 'oltic *1 D 



ipreau Mila porim del 17 Bovembn) 
■ Si; U coun GuIb del prettiU da Idi 
centiatlilD delle 11. 800 «erto di Toia- 
IDB» Saccatello , egli non ai è aceinto 
di dimoitnrla 1 coil gluiCa i V induiione 
che ti £ latta dalla di lui ijualìlk di ne- 
goiiBDte , che cìoi egli abbia rìceiulo 
quel denani per venaito Degli affari dd 
•DO conmercio 1 — Mé queita iDduiiODe 
[>u& euere debiTitili dal ragguaglia AA 
S per CKBÌa ■U'anoo, nel quale f,i, r,n„ 
lUbilm gl'intereui da pagarù dal V.il 
len aonra la delU lomaia , «iiccnii iil 



MMene pir V arenario 1 
6 per cono, ed io tecouda luogu ii i 
tuanle SaccareUo noD eueodo oegoiu 



ragguaglio ordiaBiio nno l 



Cenon II 1. fèbbrajo iB33. 

BoaeiLi P. P^Ciuuuom Rei. 

S. «. 

SeMmne il mutua fata ad un aego- 
tiante ai presuma ptl suo comnirrcio , i 

S>l"*BB^.// nimm.-r-fii.- -tiil!,i,'.'.i il ne 
goliaale pni::^n,lt> itun- il imduo rniKc- 

al eommcrdo, pai x.iirao/ Ma com- 
peteiaa dello nesso Triliaaale {<). 
K. SsfJTO DI Gssorj. 
( GamliinUa C. Carlilto ] 
Prue. Guiuui — Fn». Cudhd. 

Dcciiione. 
IL SI^ATO-'ATTBOcaa, per railenerc 



la iBeampelcnia del TribuDate di c 



tale od un negoziaDlc aieno repBUte im- 
ircìlntc pel suo cammeccia (uicor JuawJo 

( prrìlilil frji.TC piiramrnrr i-erbate (ili «p- 



I uiit atrebbe 
tto cbe il de- 



^ayiauiaaii prr/pnametlte 



geiiinte aliai bua pei auid affai 
colati, e cbe la aomiua daUgU 1 
traaruaa nel commercia del muli 
non può denegarti ad eiio la pr 
el •oglia lare cbe la iiitecyenu 



(.) V. «(>. p.,. fiJJ. 

[1} Ecco la (iBua fiuOi di nui paria tu de- 
Didane incedente pinla hUd il b- 5 i^. pa^ 
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U Cdiup€UUU 

le dil Fli. Ha 



mp. pig. 
m pntic ftg, 633] 



g i83e (Sur 



a esposii giun 
■ Mgoiunii.o, 



tenu -jS gcimaio rcf. Ho» DcOs 

H b. U. K. c. UenUctieUg (Uiaiio liir 
lom. Ij. pog. igS). 
Se perA li doTixie giudicire oAla u 



lo fii con questuili- 



die il prfjUtjj fiuu [^ID da pcnou Don 

aindiconiiHn» pò'^KR. Siiti, ita aiàie 
riguurdo al di)p«la dttPart. 68a ^ tuo. 
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atloposta ad un Daao CoatanaU i 
iolranla Retinate alla toammatim 
che ^errgo..o esportate fuori del d, 



(Sul ncorio Pititvazale j^iipattrsai-e ilei Dt!t\ 



Vitoe propoilo il dubbio ic. n termi 
ni del ncgolainento in ligure pKi cljn 
mila cUlà d'Acqui, iiano la^lU al diit 



'ico delta città t[Acqui(l} 



Il Ugge seaerale, e d<l 



d^l r!uglUi"^836'|' 
ti attribuire al ddt 



irìiio II 7.iub>e iS4i— Gnvuio Soit. 

decreto. 
V R. C&MEIU— Secondo la condu- 
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ESCLUSIVO PER INVENZIONE - 
PREFERENZA. 



un pnviUffa ticlusivo rela- 
m ^ ana 



La loeiela in porteapauona non crea un etare moralt, » no» ce^Uiatee 
lui patriminào eaname , dimodoché ii partecipa non ha in fiuieia ai ttrà 
nsMun diritto di prefirviaa luiC aftivo laciab (*)— l' Caio. 

Cabli che per im jaata laeìale confirùee la ana ladald uh privil^ìo 
tlebaivo, ptr laftàibritatioae e vendita di un dolo oggetto — tàibtne gfl altri 
eenMcu vi catferiaano i eapitaU necetsarti per Fatercixia di tale privitqio, . 
con riserva di prelevarli, — non corre atiro riiico se non te ijtteUo di vt- 



Può aiidie essae pattuito fi a i iiKÌi in parlecipaùonc che i capitali, 
tematiiiiilrati da ana di essi, produttivi d' intereui, saranno a lui rimbor. 
iati priaut di t/aaianque iloti riporto degli utili. — Utia tale ttipulanoni 



aaHa ha di leonino 



> ili « 



PriM Om. 

CoiTX b' Afrsuo 
( Slndid RanUiid C. Sindaci Di 
Vmi^ t niHiUaiid lUbilii 



Bous 



r. CoD. CouK. Fot, I 



viicgio da certo Bowelif, ptr p«iKU- 
nrsi il leunaina da nuc'iMn, fu nacct- 
uria un ca[»ut<i di IL i45m. eipoito da 
noullnml, die lo ilipul& a loi rimboi- 
sibile sul bencfìcii sociali, od aUi-ìincnli. 
tulio HCHB slnbdimcnlo cosi formolo. 

Uiiutj fallisce,— in lak fallila i rap. 
picscntanti di Koulbnil volevano ctseto 
prefertì agli altri credilori per In COOKCU- 
ilooe di detta loniina tu tela lUbUiineo- 
to, BTCM gli auimiDÌalratorì della fallila 

(Sim TOL iBlS. I, 341 y-\'''^ì> '9 "F"!» 



59I . Mi^la HI» eoolrario, P.ri, 

■ g3i(Si>u >BIi,«,>5g) > » 

■ Bit ( SieiT iBU, s,Os]— Balda 11 
(Sini iSIi, 9, I17 }- 
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' alctioa fl lolo parUdpnre in 



li formolitfi relatira 



onuguenu dw tale i 



ilatpgll (I), fa d'uopo, per .Uihlllt= 11 

AtTSIDCSC 1b IfggS diltìOgDB COU pKcl- 

llant Is lodilh coranierdall pnpilanicnla 
deus dalla amcuiianl id paitecìpaiieDi; 
ci' ata diMara Hamoicere U aiiocia- 
tiotù conuaerciali m partaipasione (i) 
eh' essa non accorda ni alia partecipa^ 

panie yaelto di sodo; eli' eisa enuncia 
Kinpriciincnlc clia quett' auocÌDiione è 
nlallra *d una « jii opcraiioni di coiii- 
IMroo; donde lEBua eb' eua ha il colo- 
-|) delti saàeth, ma non i una vera 



c ) buda [d pTopiietii àtì pane et- 
paoli la loro muie 

d) aoD Bllribuiiu al partedpoBti 
Diidsiimi alcun diritto rìtpottiio ic dod 
sa per entrare in comunione, all'oggetto 
di dividere il prolÌLto o per sopportare 



: il loro debitore .privato. 



>cielÌL 



nei s 



la doltriua e la giuriiprudeau otli 

Che è C0I3 propria di ogni tiwcia 
io patUdpBiione— di avere 

a) per KOpD dm o più operg 
determinale, e preirìile 

t ) una dorata limitata 
• non già una hiIb di opnaiioni 
icrenti, uè V mrcitìo di un corani 
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i legai , di tiatura , 



■mduta 



CauiDiunn cbs li tocieU ha pei 
nggelM r unico eiercbio rìtnlUDie dai 
dai coBlntli «DlerlDti 1' uoo con Row- 
diSk par H prhDtglo, l'allra conDuvil 
e Durè per ]> MiODIìidilniioiie dei 1e- 

CoDDinuiiDa cbttuKodi è un' opers- 



Atthock una i 

più familiari atta parteaptaione è guel' 
'a in cui imo dei partaìpaini^ operando 



c it pagamento di ti 



neGrii d'iirrutj i: 
do del tuo conto 
t> [imbonire U 11 
Roulknil^ dio, In 



ia capitate ed ìntereui, cbe e 
Konlluid ani dritta di fu le 
ttubUìmealo ■ detarmiDite c< 
Che >e da tale arQcnlo e1 tuo 



RnulUnd bn pollila aSca- 
uliirc elio il capitili ■ gH 
0 11. i45,aoa uraano ■ lai 



iiint» cho Roullanil ed V<mty si 
ivano conto rccipiociuneDta dei gu»- 

e delle perdite i che ItoulUad ri- ' 
IH loltomHio ■ tutte le Tleende 
uadagiio D della perdita che Inane 
Ito r oggetto particolare del eoti- 



paiio 



i, dal p 



a die • 



cende della prima opemione, Baal 
bn nmiiiimitiala aaa pirteclpaiiooi 
nicameats per difidara i beaeBcii 
perdite delU Kcendii. 



:o cbc la ucìelii i 
BOB àk arigiBE né all' cale molile uè 
■1 patrimoaio comaae, ne ngue che it 
partecgMuile non ba in /accia ai terzi 
alcun diritto di prefirenza tuli* attivo 
dei tuo comparlec^aate; 

Che questi ptinópii sodo iinporiaiiii 
per la .icure.ia del commercio; che non 
(a d'uopo che il parlcripanle, il quale 
ha legnila la fedo del «uo coinpartf^ci- 
panle, p«ta, all'appoggio di aita w- 
detà ignoruta dai terù, prìiatli di un 
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ciiiD del !ud,1cllo pn- 
i sindaci Roulland I 

Illa Urralj per la « 



LA CORTE— ^doKBnrfo i «. 
RouL ig geon.jo i844- 
•ecMid* Cai». 



n lei 



vilegio il Gii 
e lo conferid 
HxieOu Gli I 
loro T . 
bllimento di detta r>bbriea, U quali non 
doTevBDO («edere li tatmat di lire 34^. 

Sdollari h ucM per le eenailoite del 
pttillegiD, ne Haallaniiui Ìà\t perdile. 
Angdo SirM ed li prete Antonio Gnidi 
canTemrono in giudìdo nel ■! <lciio 
GiKamo Laico n pogar la nia quo- 
ta di perdite dipendente da conto 
tentato negli atti. Reioii conlutnace, ema- 
nò lentena che lo condannava a pngar 
la somina dagli alloti domandala. — Si 
opponeva alla detta Bcnienia il LolcD-^ 
quindi la legucnte 



U. TRIBDNiLE— GiKniDiunM che i 
:onipleuo delle private icritlnre inle 
caute fra i Gìbcduid Lolco, Prete Coli 
: Uarciù nelle date l'ottobre <9TSe 



Icgio die vi oppoitavo, uri mentre ebe 
i locii capitaiixi caiievaDO quilladelli 
perdita del loro capitale i caDiegueaia 
cbe oltre al derivare dal compleaia del- 
'le cooveiiiioni lalervenute, diicende poi 
idil ipeciBlnienle dal;iaRO dUb non 10- 

virtuidmenle In qutllo iella pretom-Jom 
specifica filila la «Kiclà, locdiS dima- 
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il Lotco oiciK uà libri 
debilalo si luD conta i 
perdile gii faue dalla isc 



.1 Jid 



tuilto il un obbligo mirente a f uo/uif ue 
optrashna di eonnwnao. cpcllo cioè di 
non poterli ttabSin tt ntuo guadagno 
st non chi alla fine di taoa fopamiaiia 
locialc! quindi quand'iache il Loleo'DOO 
a\es's falla In lUBcceaDBta dicbiundnu. 



(Juindi i clis per !s premesse cnnsi- 
daraiìanl aSiilla incandudcnle « riviisa 

Cima p«r altro oucrvnrc cLe se i socii 
Baidii a Gaidi non voea fDodaCl io di- 
' ritto noUa toro doniindB direltn ad ot- 
tenere del IjoIco la rifusioaB di uni quo- 
ta delia perdite nTieanle alt* ndetl , 
(pule a quella lu cni egli Byrebbe par- 



ili fallo eoo Ippolita lettera del Bsr- 
I. OTTero disunpegnando aiinmeon In 
iDiFattura priTdegmta, quindi, anche per 
coonderuioni gik (Opra etpone. deve 
lere a cnrlco toUte del Lolco la po- 
n del tuo privilegio, carne Io tono per 
rcbi e Guidi queiie dei loro capitai. 
Pertanto provvedendo lull'oppaóiìonB 
I Lolco i6 aprila 1844 u huwbito 



pi-onu 



.alpi 



io) ve il Laico 
peiilite die gli >i addehii 
3. Dicbiara non dovers 

dal prlTÌlegio b per deter 
di utannli e capitali. 
Genova il g lugli 



Digllizedliy Google 



651 



GioFÌspradensa del Codice di commercio 



652 



XJfSUrOJU'— PROSSEKETICO— UlTItlMONIO. 

Del pnaitnetico dovuto a non, ùi emù eha il medìatort da o non pa- 
tentata (i), oi aaiào della parte per la quale ha impiigata la tua me- 
dlatione. 

Della aomueludine vigenu in alcuià luoghi Jetla làgfiria di forrispoaJere 
un preuenatìco ia proponione della Jole a colui eolla cui meJiaàone, è le- 
gulta un data matrimonio (t) — Caio in cui ti i pudieato non dovuto fofa, 
proaeoelico pw una liaiiia nediatione (i). 

TlIBONALE DI PUIETtUBi. DI ■f4)' 

(JVblojo N. N. Contro il Car. If. X.} 




delle parti o quinto meno del quali 



CI» per& nÌDiu legge critle, la qnalc 
■cceoDi in gcMn, ai In iapetie od di- 




Miifcra.1.0 ^principio ji^vulo ncli. (Ib- 

iSJi, pij. SOB e »tg.— 1*16, I»g. 3)7. 

La kenURIa nbt ^HÌ npporUiba del 
Trìbuiuk di l'roFHtnn di ut 1<>Elti 




> quanlLlntìt ilos fuerit, olirà decem Ji- 



D pcriiiillLt, Quod IL pTBlur faiec «Hqmi 

. feddalur.'. ^ ' 

Glie la consuetudine generale in £^gu- 

dair attore , per te quali loniene fenir 
attribuito il 3 per cento rulla date a 
tutti coloro, che trattano jualiie ma' 
trimonio, non una duM punta gtnttìfi- 

Non lo i ]■ prima mediinH le diate 

(cale Die del Senatore Reggente di CU*- 
ieri in data jS 11105510 1818 fra Can- 
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1. L' ntln untemi di detU Prcfelturo 
del 3i amo m^ \o caiuu Orenga e 
Stililo, dove vien dichiarata InainiaetsìUlc 
In iloiiiniida di DroiKDBtico lullniolta die 



rebb« lauto piA Decaiiaria nella bHbpedi 



abita auBcno 
•a ime nuaum 



aonann cha eoghcnKi fam pio o menii 
ceaennuieBb • emnoqw lu imico, od 
eiuaD», imuio, ea uinoneo, rialec- 



>(gB a generisa deduione da tasi 
lieBlilaaa par meno dì teiiiinooii, anc- 
.8iBtli& quatta RDo iocludirebbe gli e- 
xtreiiii (olnti daUe le^^ 3i e 34- K. de 



LicliiUi di PAsn, la piuralìli 

■lo dalb in^ior parte 
i giudicati die ne conil 



incoio auoloto' ed 
, da otibligare gR 



si loro malgrado . 

Qie inolire a legluloure b danUiDd 
falla dall'attore ddl> mercede di leniario 
indiBrebbe qualunque coBnoilcve » 
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I '1 q' 



ella neppure teetont a 
qulcha modo 1' ìdUdU del 
HR pigilo dell' intsipouiion 
tiiDianio da' coDjugi amvea 
contntto eh' e[ direbbe dbk 
tnateriile delk A Ini open , o leriiùo , 
Moto più preUsto dietro inuiico aiutons 
dillo (poto «Ih leUeriiD iipeeìe del i4 
niggio, per cui M Don merita il praue- 
netleo f debba iIomdd eunipoudariegli 
ua'iUn gbuta ricompenB proponioaala 
al «ol dIMurb) e bilobe, ed a" 
Ii& del negalo; iTnegnachi ìlìi 
■ione BuUeriile MiddetU non betti dì 
•e ad lUribnlrgU U mercede della tt&-, 
tuie, per tutta quanta il i gik uiierTaia 
di iOpTa , « fliniinena pò Irebbe d^Tgli 
diritto id UDB nlrìbuiioni in genere, 



la da lui 



onde piec 



npugDBI 



iiullan» 



ed In^cdln coti che ioiorgeiie dalli tieui 
a carico dei eonireDuU udì legnle olibll- 
gulone, CDoforue La giudicalo nella dili- 
teria la Pierettara di Genora nella ritc- 
riU lenteDiB del 19 luglio |S36. 

E non ginn l'oAiemùoDe dell'atiore, 
die l' opera degli amici pngetolc >ìd 
coma qiMlla degli otranai, s doiere 
arni l' mleiria enlitidre' un maggiore 
Impuln ili' «Mgtdmnits delI'obUlgaiio- 
ne , bnperocchè U lence Brokliia eoii- 
i3A luinMere io mperilue parole , e in 
nm complimenli , ed upparenie, do- 



coDiìdcrsic le faiicha e duinrbi dagli 

talo di csniìdenu, ftuniglinitli o nlawBa 
da polencne pretendere iIgod leniiin, 
e quando lo loro opere immattereUiero 
in ehi le ne approGita la tacita idea di 
retfibuuDDa o pagauiealo, ed t per tutto 
quello che ti rieercauD , e ti preferiiconD 

■ioni, gralnile, [Hit bdeli e da conpen- 
«anl'iola un d^lle ilM lìn^, e te 
altrimenti (oue, l'amicitla diverreUi* un 
pwo Dome «noto dì Hn». 

indarao poi oode declinare la pre- 



irebb»i > 



dal difeoiora 

I n. aBdeUa 
tiUario, ole li itabi- 
id non beuia da per se 



n'ifeiiauiente dalle prodotte lettere , che 
tale U coowrraTB , e per cut anil dad- 
dersTa di ariantaggian la loro fcrtuna 



ÌDsppliulùIIIii della lem 
lianiioii a preiumere g 
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coxMnmtoifA turo mx-m tbxumta — sostituito — 

ODBUGAZIOIlE—MElia— CONTO— AVANZO. 

Qaantlo un commistionario alla vendita tiene il tuo mandato da altro , 
il qiaU lo abbia delegato procunlorlo namine a noifu e per conia di un 
terso a lui indicalo come pivprielaiio dulie merci, cha fuetti' ipediva onde 
tiaerciaHe p o di più te tale comiiìssionario corrispondeva anche col prù- 
prietario medeiiiao sullo stesso oggetto, — non pab schernirli dal tiertart a 

R mtmdaitta ptA rivolgersi sia contro il suo mandalario , che contro il 
totlittiil» -di qiteitit, ^aando vede iiifrauuoio C esperimento della di lui a- 
tione contro il primo, ( Cod. dv. art. 3037. ) 

R. Skhato di Gebova. 

(Francesca Mulledo C. Jfarietano ) 
Giù. BirHmi_Si.JO.io. 



NaiiuaDo conveniva con BiiLolaiuei] 

ICO Uiilledo Intcllo di queit' ulliino «- 
liilenle io Monlerideo— Il primo, dai 11 
Butaluinto, dichUnvn di riipomlere per 
il fraleRo PiiDcsHO ed io Mimspeiiiio 
di tali gunntielli U NiriiHDD gli ib- 
budoniTa II prefitto dia tittae potuto 
tiialtara d*lh EonrcMlene del netto ri- 
cavo (la In iltrs incrd, ria ìd cambiali. 

Fanno tpedits 1b metti in Anierica 
le cui (atUire o poiiue di arico tcoI- 
vano Nariuano inteilats al Bnrtolo- 
meo Mnlledo, il quale na raccomandava 




veia diretta mente >l Francaco HdIW^ 

merci die per tuo conto gli erano itale 
ipedite dal rratello BnrlolonieD.^diniu- 
dandogli alcuni idiiariinenli al propoAs 
di (He , e luggercndogU nlcont ooime 

11 Fnncewa Mulledo rii|K)Ddna a- 
tegorlcnnienle sìa col loddiifare al do- 
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e deSe altre leggi relative. 



uarcla d«Ue ni«< 



16 rebbrajo c i4 inaEgio •04r). loriilll 
il NariiBDa incnsUTa la più parte dei 
ricoTi ÌD dìnns riiDcne che venivano 
bue dal Fmecuo Halledo s luo fis- 
ttllo Bvlolamco. 

Id dieembre dot tSifi il E^ceico 
Unllido ImiBiHin il (UUD 11» Catello 
Bartolomeo capirà gaurale di ntuo ri- 
ti spe£legti (<) coin- 



e del NaH 



il Na- 



un lai conto — Ebbe ■ ricorrere per ol- 
tcnfila coniro ilei BarlolomMI io TÌB 
frnnnnilca — Seppe cbe 11 tua leliqaito 
ascciiiìevu a il. io35 e cent iS^linpe- 
i.à uD lequcjtro lulFnncCKO Hultedo, 
e finaliiiente nulla arendo polntn niMC- 
guire dal Uartolomey , ■iKm& ' il .detto 
tao fin II Ilo Fnueeuo al pagamento ili 
nXtqaia, eà- aUenna tattan faToreiote 
dal tribunale di eommeieio addi 11 lu- 
glio t84»., 



Appelli il Fmnii 



llultedn 



2fiLio, — Sostenne la sua qualità di jt 
imio del commissionario non rispoi 
bih i^rso il commiUtntci domandò 
ii Senato dÌLhiarosse «unì I 
Tribunale una Ealw applicHÌane . 
cip!) regolatoti del contratto di 
■Tane coiniiierciBte, e lo assolvi 
iodebite domande. 



naIU pia rii 



IL SENATO— ATTBOcno dieìro ni ri- 
uliaLHcnii, non potrebbe din! elie male 
i apponesse il Tribunale riconoscendo 
enuLo dirctlamente il Franceico Multe- 
io vq.«o d,,! N'iriiuno c condannaudulo 
,L pagn mento del rcliqua 



a l'opp 



il Nari 



Bartolomeo Hultedo come dalla palisi 
di non etelude che il Frai 



col 




:lHdM il Kb- 

eoi detto Bartolomeo Hultedo, cib non 
baMereblie ad escludere l'cbbUgaiione del 



andò il dire clie 



apffrvLo^^, la nota prcccdcatt. 
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JWBMfK—DETEniOnAZlONE— VIAGGIO— RITIRAMENTO-VETTURALE. 

dal ijualefu spedila, massime dopo averla riliiola (i) e pagato il nolo, la 
non è eiusiificato che siasi convenuto che la merce medesima fosse diretUt 
per altro meao—nè vale, a ciò giustificare, F annotasione che si 1^ in 
una fattura relativa ad altre merci inviate lai anno prima.. 

ConiDLATO PI Ntzzl. 
{ Paliisard C. Risso ) 



IL MAGISTRATO DEL CONSOLATO. 



igoot PoliuBid deHa tDm 
cenleàmi 6o unportare di 
ti prodollQ cogli iDlcresi 



[iipanutùlc di tais dclerisruiioDC. 
Ili dal moDwato cha II Rìmd ar» 
ala b balli bukì io i|iiutiaiu, a 
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OH tnt pig>W 11 Bois, qullanque ra- 
gioiiB A'eglipoIBse nyere roolro il vel- 

potrebbfl lui Bipeiitnc contro il l'oliala t<l. 

Tenir nnimmii, peroliè rincttstebbcro bea- 
li In contabiliti, ilei vetturale, ma i fatti 
in eui contenuti non potrebbero sltri- 
buirne alcuna al deUo Poliswrd. 

Il Magiitrais Lo poi coDilderato che 
il Riì&D oiuna prova avrebbe dato, ai 
sarcbbesì accitito di àure sulla cireoitan- 

coinmiisione al commeoo viaggiatore del 
PoUuBrd, nppoMa la condltione ebe le 



merci gli toitero dlreue per cieiio delli 
Itonre e Gsubeit comminiKiarii ip Ali, 
non baatindo «n'impa l'annotiiiiiiia dia 
li legge nella bltara dal 3 agoilD 1841 
relillvn a precedente inno di mera to- 
rnite le ni(rd. 
Hiua n 6 HUembra 1643. 

SmiLiBU m CuiOLi — Tuarisi di Fo- 
auiuULu HeL 



V9mMMmBMm«AMM9 AM.JLA VMSmMTA—ÌSmCl—Cm'SO. 

Colai che aj}ida ofcufie merci ad un ìndwìdao per farne veadita in ti 
meri c loniani paci! — 1' intende averne seguila la biianajije — licchè 
questi ai ritorno in patria caniegna a queUo il ricavato di delle merci 
il conio del suo operato e viene questo accettalo, sino a prova 
ttarii alU di lui dichiaraxiani. ( F. sopra pag. 663-04' J 
Consolato di nizz*. 



( ^HSTvié C. Camiti ) 



Sentenza 



IL MAGISTRATO DEL CONSOLATO 
— Diebiaii , rejelti i capiuri dedoUi d> 
Gin. Biltiiti Sparvi^, doremi uWiTere 
come aiMlve .Glo. Balfitta CemU dille 
domande di d*Hi 
sa dì questa nelle <i 



miTie di novembre 1839, epoca nella 
quale Cernili l'imbarcA per l'Ameriea, 
coniegnalo ■ coitni le merci ' toHe de- 
■crìtte per quaiUltà , qiuliUi a preiin 



l; cbe Cen 



alien 



obbligalo di ri 
Il montare totale di quella nota nieran- 
ta ■ 11. 4468 cent. 3o, ellorcliè «rebba 
Italo di rlloniD dall' America , e die li 
dìTi» per metà il be- 



neficio. 



e die aiaii egli obbligato di rappreien- 
Ure a Spaivi^ la lucrata aomma di U. 
44C8 eeuL 3a, arendo poi log^onto che 
non aiaue btuIo altro incarica se non 
quello di riUiare il miglior pgitito poi- 
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INDICE CRONOLOGICO DELLE DECISIONI. 




Indice cronologico delle Decisioni dei RB. Senati. 



DATE 


SENATI 




SOME DELLE PARTI 


i8J8 






(^.'^-b^ld- - Co-talv"" ^ Bb- 


1839 




Ahigi»! 


M C, E 

D.1.1. ùinJ « comp. Ji Lio- 
ne c. An^Oilu 


^5 DKobre 
lo maggia 




DcDiaurizi 
Moua 


Cbvc.I c. Fo.te 

Alsiio c. Notaio La.ng^ 


1 giugno 
7 iugto 




Mossola 
Psciiani 


Bocigalupo c, Oarbanno 
Idfoi'gi: CamriaEix ed aìln 


i4 luglio 
7 aeltcnibre 


Oiak 


PeriDi 


^. Ajmar^ 

Maragì'iimD c Spalì^^ 


.84. 

. febbraio 
,9 no«n.b« 

3o dicembre 


Torino 


PinÌDDi 


Notajo M. E. N. 
Sul ricono Balbo 

Urigoni'delio'l ^rburìni 


1843 
4 Id™ 


TorlDo 
Geuova 


Mo^* 


Minok c- Uggirò e Fntóo 

So'oii'Deloowaidi'! (Javoiio 
e F.iloi 


li maggio 
*4 

i5 id. 


ir. 


Orcngo 


1) Ah'I'.Ii'i i.I .ilTi'i 

lloui ^. MdL'l c l'amdit 
IMnii^ici'. Lafontl a\ oKrì 






Ca(«imlglia 
Totrini 


c. Snrdina-Lantery 
Co&to c. Maragliano 


^8'nl^I^mbi-e 
'Sii 
4 Bcmwio 


Cnttl.- 


Adami 


GaiiUldi c. Descalii 
lla«.alli e. Sella. Ai-duiu 


i 


£Ì 


Lurio 


Caprile t Cella 

Fantini c. Corte ed allri 


IO "fd"'' 






Cfoppi e- C^pi 


19 ili. 
4 Biusno 




McliuODO 

Bona 


Uencgri e. Casone 






id. 
Crellhi 


Dilla Pavia c Gallarello 
SparTii c. Cernili 
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3 



HATE 














CU™o 






„,,,,. 








4» 
36, 

1; 


:;s:, 

1,1 Bt"0«io 




.,1 




i 


f 








i 


s 




E:" 




s 

3n 
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8 Indice cronologico delle Decititni. 



DAJTE 


CONSOLATI 




iSOME DELLE PAIITI 




IO giugno 
lì oiiobtp 


Torino 

Toriiin 
Torino 


Uw^lio 

CmiDlio 

id. 
Hnlmiuidl 

Ilaimondi 
Vìnnina 


BariH.luul u Tron 
Engcin-cd c. FdihII 

AudìOrcIcSaralocVc- 
Godnno c. Coggiola 


37 
18S 
564 

3S4 

3,9 


Trlbmmie 


di commercio ai Genova 


DATE 


KOHE DELLE PARTI 


PAGINE ' 


1817 
■ 84. 




Gwdiol c 


SIbilk 




5i8 ! 


4 tcbbnia 

ID Id! 
Il id, 
33 id. 
4 mano 
16 id. 

' 




Pdu c. Solari e Gliillni 
Bsmella c Csilagnoln and. 
Pauadoro c Dnmnd c. Dulagnola lind. 
Groidy e Compe^ia della Fortuna 
Aaggio e VuGCDBro 0 Ddreodiia ' 

PastorÌDO e CUbgDOl* 
OliTÌcrì c Hunglk 
aoÈù c HUIet a Pandi* 


379 

38^ 
38i 

3B3 


9 luflio 




Bodd a OnU a- Laico 




647 
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nOME DELLE PAHTI 



ìi Casak e Oditene 



Tribunati di J^v/MAnif. 



DATE TKIBtlNALI 



NOME SELLE PABTl 



DATK 


5= 






Anno VI 
Il fralliclc.ro 






45 

SI 
il 








Ss 

487 


il 








■#° 






i 


ÌJ 


BruMdl« 


D-n«U e. i creditori di Alberto M, 


i 


i' 


pi 


SiL > 


1 


li 


SE 




.,=1 




Si.. 




1 




£= 
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1 2 Indice cronologico delle DecisUmi dei TVib. Stranieri. 



DATE 




NOME BELLE PARTI 


PAGIHE 


3o «prile 
u moggio 
i5 iti. 

14 Icilio 

B genonjo 
7 febbraio 

15 ili. 

5 óprit 
IO dicembre 
sB id. . 

'it 


Firmu 
ax.rgM 

PuitiCR 

FircnH 
Douai 

Caco 
Talora 

Parigi 


Zeni c. Barlaiini 
De Bunno c. D'Oli cau 
Terran c Durbouae 
Comte e Marcbaod 
Dijon o. Gaudin 
Ui^aÌD e. Boarryuid 
DeìdiaDIpl e Alaiicnt 

P«ietU c Dd-Conle 
CharErs c. Dupuii 
N. c, N. 

Fouct c. FoDtairu: 

Poyel c Anglo 
A™^c. Pkncber 
Monslicr e Moaotìer 
Laroatoiiu c. Hard 


87 

548611-37 
3oo 

8, 

ei:n: G33 

»48 

aGi 

143 
5n5 

59. 

a. 9 
87 










Bordò 


TberDueoni c Serratiiu 


^3 
475 

X 




Casuiione 


Notaio G. c i tuoi cKdibirì 
Mimilxrt H.I t 

Muambeu s. Bomajtt 
AiiTernv^c. Fin^<mm 


■ 06 

ti 

r33 


9 luglio 




48? 
48 

88 

164 
170 
3:.4 

;S 

319 

a64 


iB3i 
■4 bU>nja 


Parigi 


ChauTDt e. Cball^ 


loS 
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NOME DELLE PARTI 



[louiselle e Bojrer 
V, c. S. 

MatgDujre fi. Boria 



c. Scbu/l'Vim-CBItricui 
I d. BBchilcl 
Doa c. Hèberl 
E. SchujtVaa-CaiIricuj 
Violli; Gnbau e. Bounue 
Thibaut c Saiot-Uilliiirc 
COI c Prue 



Patemi c 
Puchb e. 



14 Indice cronologico àelU Decisioni dei Trib. Stranieri. 



NOME DELLE PARTI 



[-fa ' 



Onrct c. 
ReguM E. 



ni. Murpucgo B TedESclii 



PtloDiba e. Toltom 



'■ ■■■''c. Monldii-uiio 
Dmombei e Bai 



'Lccog Vi Lnrdooul e 



Indice cronologico delle Decisioni dei Trib. Stranieri, i 5 



NOME DELLE PARTI 



Lu-Lochamhre e Baly 
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INDICE 1L!'4BETI(:0 lìU ANALITICO 

DCLLI'; ÌIATERIE. 




18 lodicB alfabetico ed analidco delle materie. 
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Indke al&betieo ed analiiieo della materie. 




■jìiUl ia MiininiKi. jSB c 460. 
(P..T.™.>... BgJ .0. 



putanie d^iodiciTe l'epoca, il moda del ^- 
gimeolo, 0 con nual mooM p>gBiie— 

adcmple >IUi vol»lk iMU leget <^<>nda di- 

indipondenle diilla prrsrmil^. 

l3. { Pttseriùetu — lattrnaiOBt — LtlUm 
■ ■ -- 04 dd 



Codice 



e del 



e ìmpe£scfl fi puA ùttaroiipen la 
! Ilio, s qDdooqas ne ùalalòraHi. 



Indice alftfaetico ed ani 
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indice' aUàbetico ed aaalitìco delle materie. 



COMNERCIÀNTE. 
InUaciBIQ il palrocmio» 1»d fa ]hù alcun pilo 

abilualninile ai] DperflliciilE ili cambio 
banca e di aciiicria» ed inlnpreie di b£ 
□ dì uffliii pubblici di nITali, pllÈ c 

V. in&i D. IO. 14. i5. 16 c FMmaU 



COMMEaaANTE. 
■ Io molmo jr»gsc per In 



11. (Imjrtfe — Jmìomì) Colui ^ pmde 
iiichi ia aiC imprcn t tgli copimercHtUflT 
III g S8.— V. aiichE infra n, 94. 

{MuiFaTTHu)-, 

li. (MuAv lA />iufii) Se un mauro di 



io della lili niTile. iiS. 

) Un iudi-lduo i rilcnu 
.'commercio, (7 MS- 



riidiiione dd Trìbuna- 



, 380. — Tuiuiii r cmrI^ 

a ncbdeule 1' illaa della lafreHn- 
UbiEictf uiu prefUBUOH legale e«- 



I di «miiMnliii c 



Indice al^lietico - ed anaLuco delle materic- 
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Ipdice alfilx^ùco ed nn 
COHMISSIOSAIIIO. 


alilicu delle matune. 25 
COMMISSIONARIO, 


,.1 ... ,rt™..„,. .b. ™,U .i- 

d.. i=p. .v.r rkcvul. le n.crci, le bn 1..- 
"nn lt°Lr!lT'^^i'uh'«c7^^"l' ' il 


Il della meco BCIJuUiall dll CDlDUliWDDlliD 

Icnlc-C^tiligu^ ^ elTelli di Lik uarii 


poni iiaiiìrc in qiiEiU cudcIluIduo 1> prD.ji 


qwl. .c«ll..o,.ina . provS ™.loH.,dc» 
surii alle di lui rticlijJiniiDii'. E;o. 






r™ D. E .4, 







4- 
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CONSOLATO DI MARE. 



cniHl^niiHie tqiulJsd 



COJ/SKGNA V. Mmx—Ogpiu <r«Hc. 
CONSl^SO. 

(7«((g)PHt liiulun dil&aìinuo— •( 



Senili da qudU dei CougLiii. 17]. 

5. Nel UediUmiu» i rapporti d 
lavi ""irpr*"^ Ceiuatata—ìame dì 
tua nppeno d £n Un ti tao C 
3S5^0ri|piM dal nuxlialii. !iiL 

CONSOLATO DI HAUE. 



CONSUETIIIIIHE. 

1. (AltìiieU ceiulilaitCBiio) GG «li di 
iifcola nonera utm iena nlarali adindurre ' 



fiilDDe il pceienif voi. 1.— V. Tca^m. 

3. (Dmb— CiJifWo) Kdlf i(viiaiÌoiu eoo- 
cenumU le Cibelle, l> coTisiieliidine é 1' al- ' 
(ili» interprete delie it^p- 4^5- jiG. 

V. jliliCétnmiiK—IUaiillallr~Ìfira~Kl>- 
ItfffO^Simle— l'aldilà il imi. 

covra 

( rffmfriTTnw id lyftnmfaiu) t. LtBoa 
( amate) T. FidifuMitaa, 



-la Tendita-~l> iaa 



3. (ftleiprelaHone) — o) Sa in geBBralnlte 
lo parole debbono hlenileni ttcBnio l' ino 
cDinnDa di pniire, uoltii {lib deva «■ 



■e panare l' eiopiau dd pitto al di It 
d) patto dar» enn hloo ari 



ladice alfabetico ed ADaUtìco delle materie. 
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FALLIBESTO. 



UEl'O.SrrO di JìEUCI v. FMiminU. 
DICHURAZIOM PRIVATE i. Pnvo. 
DILlGESZi », Commóiionaria—liraiKg- 

DIRITTI D- ISSmUAZIOSE v. Omar- 

DmiTTO COMMERCIALE. 

( Pandanscltle) I prinripii ili eqiull^iwlunle 

V. ^btit££atioite. 

DOLO (Pnaamont) Li cin:un..iii!oi.t 
od il dolo Boa v preaumoDD, 5j. 
T. ni'luifi' di ammotio. 
Dono MANDALE v. f^i^ifùli lcBc-<iri^ 
DOPPIO ORIGINALE I. tritami pnVoto. 
DRAMMA (Con è) 4<>4- 



FALUHmo. 




5. n lallinieiilo ècmbeniile ddl drillD CO' 
imiDtf e vuole esitre pefcib pronuDciBio eoa 

n prCudpIo di ipplMan lUi parie «hd- 
mercide le t^ole ddìi ikU!u, e uw^om 
' ila db leggi ddlii iaoBm, tìAiA 



ii. 41. 



EFFETTO RETROATl'IV 
EQUIPOLLENTI V. Salili 
EQWTA-, 



b dil d( 



TI di uninerdo^ e ntm i conTenido in di- 
cDdfpxa d«i medaiiiH, aoa poA dar 
Uio^ all' AppUcaxiDDe deUe leg^ cbc gnTcr- 
i fiIBnMDlii 43-ii3>ii4dì uwggellMn 

di quHIiODe ecainniLflDeDte dTiL fi — 
V. Sapn n. S^.'^^^Juindì colui il quale la quij- 



liio BoUo prìna del blKuienlo, ed iu leuipo 
e nodo Doa ioipetto> ddd fien nicao per 
TT*TT^*"'' dd Irapiiuddh cedola medesima 
—che anu la mina im eredilorì, e per cui 
ì lindad ddb fallita ioim InuU ad eSèiiui. 
re ule Input». 4i8 e {So. 

1. ( Oumptiffua) L' tpenii» del ièlEmBi- 
lo M iiBpedlHa le coBtiouaiigqD degli alti 
tm» il lUliu, woiubt MI» duii -fi e- 




'i^bfìai Jiuaionarv ) Ud pobbEco 
D (un mcenlm Dcminiik) che 
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LETTERE MISSIVE. 



4» B 6it. 

6 ) I «ri d. 
gobi Hmptechè 



bi voluto, lo bi dkhL . 
la TDlutOi bi iBDiua — è 



\. SjiFiii Illa n. Camcn del Cernii ii prov- 
derc nelle qucilioni relalira « dirìlll iCm- 



ngoftà, nel sibtvìo ddka l^gi, J A tooò adal- 
luii ■ proTiidkiciiiì iltHatì Bri cui n ed 
h itggi ha pnfais. agj-giN 

<l ) { .SbBb ) QBmds k 1^ m li 



illarllD jil giorno ddln donuoda 



iDla più SD ri InttI di leg^ 
,j guardare ài non readerìe di 



INTEnPRET AZIONE. 
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[.KITJ-HE MISSIVE. 



Bul^tfl adi» dotlriu a uetU pnlica 



Ad ilcnit lotttrn oo 



( C>«i»io>. ) P. 4 <*) e. 

7. ( CmO y-a) La iìicdiìquc 



UDII ru|>oaiA oquLvsIc >d K 
h) Allorquindo ù InlK 



■e pve qiuuitii li <U Al 



iM jìapna, lo & praudm te 



S- ( CoBiraUo Jì cammisùone ) h 

non rùpùlU AJLe ]ei\ien una disliai 
a) LcItDO d'ocdins. 
h) Leium dì B9ene di gcrtii 

ii«i6cauii> un^openaiuia EillD di 

S.tù (Deiviii— fiusgoiLiiiie) n 
che boa disapprovi IL codlemuoiu 
ÌDf iuigE ebfl lo eoMkiuca d«faiioffl 



rt HggfllD id DUI ™po iw h ifa fc aoD riipoiH 
lendo «ile le1(ei«t tulle le rolla che queste 
Hiiiini^cnio delle proposiiìopi ull, dhe chi le 

lere cbe i^dlo il quale gli Krìue lia rinf- 
ila in udì pericolea incertetu ed in prò- 
Knta di lofiinH del dauiio.— One HdtpHqie 
lelien perà di oléni é mpn dj-nttun 
~ >, che Dou può tu mtart in dd li ri» 
ope nfitta credo». gS.— V.^ inlniQ. ir. 
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oHstgiu di un gngpa a puca di daura 
filID ém un D^nìnDle alToBLda di uu Di- 
Egeinl. ptr cuen InmeiiD in atln dnt. 



Doa luponda 

ÌDlanto che h merce veaivA ordine del 
TaxElore medemio prognuu dai mediaiori 
td tllrì nefotuvlij ìntenile che questi ab- 

tulle e perielio.— f*i e 5^i. 
cali U mercB^ii •"PP^ 
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UOBIU. 
<Aw») •^ I. 

]. {Inctrpcfalt^Pouaa) 11 priDa'iuadii 
riguarda ti moHli il pouesae preduce l'effèui 

Iole ai idnbili inurpmlì , e cod ai diriuì 



fune dimia per 
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bltun rdu 
pri™> 



A} lì marchia appofU del e 
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l' a^licanoiie ddl'ert. Soj Ced. e 
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IndÌM allUMtico ed auaKtico delk maufrie. 



Cuòia mliU cba Iinle ndls abtiif 

ooa ò appCìoihila illa obbB^iiium ine 
dipeadcnli d> BVBUtD liiluro ed ucJij 
(UiEiiiÌiidì .csnimadali. -igj c 398. 

( jfWu ) Non u pnA ri^uluni ni 
aura per un low Kdu decltuanie Q 
jb — Km (1 put ciulmisare il Imo d 
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POLIZZA DI CARICa 



n rcliiiiDoeilO>- 



OGGETIO ir ABTC - 



nulo e braiMo KCnidD le ngale—rurii 
pone > cari» di b lu emulo e n 

OlDJIiOCAZlO»!^ T. Omoinriln. 
OPÓUONE pubblica Còmacrciiml 
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PAGAMENTO T. (Wi'iJe— Oimmuiii 
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tt Jì CtMalt ì Iloda ili fmmìm 



QUALITÀ HEKCAHTILK. 



ailTiiiiarc «d ub lo», ddib* (liau^^ 
: < AwfaOUMgRAi ] Ai [g^ti dal 



nrio. a38. 

6. fAMAuteiJ LtpnpriHldi u'iip*- 
Iv paUiofar gpcn. 515. 



PROPMETA LETTERARrA 



(C.Html V. 3. 

I , I fliejwcìipi* ) fl deputo dfd uedii 



aUri, fi laura pia se ti tbbui falli n 

;. (.tf™„mto) 11 pHacif.™""', 
ixa del quale — n'guaritd «i nii>bili II 
» produca ■ 1n«vi[fl(er& reO^Mc 



!>. ( TuSnoAM t Ci>«e ifi tmii) Le 
UMuHnUl, «d i giornli di bordo lu/xa 
pm» ■ rinindglàltilUMdlll'upiluiliililà 
di ipprodire in od dato hlDgD. SyS. 

4, uc Mraplici dlrhiaraiiiini piin)* nu 



» lraJ„i{Di,c56l-V. (irtJ. 



^ uu'opcn leuenriB» quahiiique 
sene il mrìlo — può egli fomisr oj 
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QUARTALI— Spiegati oue di i 
brfci. 399- 
QDEHTIOHE TRANSITORIA 



HISTCffiATCMlE n QUADRI t. 



RKGKO LOMBARDO-VENETO i. LibH 
di N^ozk. 

REGIIKSSO r. ihnduts. 
revisioni; dilli iman Dil CSK» 



miiimie itilo lenUnK^ mo g^ntli cui 
rìiplUo lì Sfluli, caiu pà. Migisifilì dsl 
CÒuAu. — Qidii£ per !■ ims, cnat fa ì» 



B E TABAfiCm (Vnmu) r. On- 



(im» di gmme. iJt — V, lullavia infra n, 1. 

1. (EFTtw» a £riaa) Affincbt le iFolcriic 
dn Coniottlì di Tofino t Kiiu iìbdq 



3. Clil |.ffli 



F dimi «dreni 
cnlo. 1J9 E icg. 



RK2!¥rrOHE DEMANIALE v. FMmtnie. 



^ hTirto o colla legge, 0 colla «aiueludini. 
n^Trìbiuulo aamaàHe Ancona ochue 
' 'Ji terzo— BjgìoDfl di queita gii^ 

iBa B 199. 

nnu» ndli 7 e 'a. H id 



Digilized by C. 
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ÌEt. Rbsd., r 



nauTragii—Lo icopo 
■ lil itlmnEsm iti 



.li mare, <d lU' art. 17 dell' ordinuu di 
Luigi Xiy del 1 «Si. ivi. 



ed dieui ntuliagkli con le reBole lopn «e. 

denti in ripEli>ÌHie iSd iS3. V. sopra n. 1. 

i3. Qvndii il ricupero degli eir«ti niufra- 
gmi i ÉtfaSUi per ceuHniiiiDiie dell' aulorilli 
pubblica. Tieni qoMo rìcempenlBLo con una 
mercede che generalmenle la Slesia auiorii^ 



™.ì In Li.o, 



V lUEuo del porto haiuo prettala ajiiio u 
lieLiL al capilHDO del porlo aecoudo la Doti& 
poiua ha Idi^d Imma per la panona eollai^ 



IH. itS. tgi^ CeoHkio dì a 
lore delle coie ricoparile, ipianda gU effell! 



DauTragto. iS-j. i8g. i 
g- D dirìllo alla mercede 
ha biago 90 Don Sd nel eaa 



perìcdo di perdersi, fn. 
I r. Fdo per altro accordani una mercede 

■ervigio a clu lo prcjlA lecondo le circaslio- 
B giusta il prudente a^ilrìo del giudice, 

piBuio per r Min i ed uiik coopemìoiK 
■1 pjk proolo «fsorieo delk mera seggelle 
ad iiMn duntggialA. bii, 

11.E premia c ranlf^ deDe «pete, e dti 
danni mu detui; a tki poie in lalio ndle 



1 6. Le diligeuie praliole d^l CapiUDo del 

ehi la ricup^, e lo silvò'il dirìllod^pre- 

.7. Si rilevano molte circoalanM per to- 
na rcrmo il dirillodiclii iil?i il bislimetuo 
quan del tuia pericoUto. Handato cba la 
legge accorda io caie di nauTragiii. iSi « 
189. — Non vi i biiDguo di un ordinoepr^ 
veDliTa invito per poter leatamcnlo dir £ 
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aSIt toh indilli rìi 



i utili. j86. 



a tssogetttio alle perdile non può pcraò dirsi 



Il di ohblìgtn II I 



idi t t,b 



pii qoali i obU^Drii 
taanuo. «Bi^n» 
BR. ce. H.-<niih> , 



■. per nn k'pmriiu e com 
I fmc dil jDla udD penondiin 

D induiUÌB obbligo Hlidnrìai 



«■4B4-1 . . 

l'BMdrila biM ad DMphiiUtladHad Ara 
dIeuUgf,— fiiidi K uì'ilts di nchUtt- 

kuH di eoilon nliiMiiM Mis li r» 

Uo(n icfia a. i>-~(ÌKcM Qiddp dnnilli 

mi quUia conpn a mdiu !a gnait 
irrcurie, nioie enen iole» o counil- 
:■' pnliliKaila , 



ì ni>n dipende dall' aijil- 



e 5 ), e U buona fede del veudhvrc non 
lvi> ai giiuiilkoa» che T altro socia a 



■ lon'allin lodale, 643, 



Bti in patteopau. 
al piMcapaMe qu 
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